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Silvia Premoli 

 

Come giornalista e attivista per i diritti degli animali e responsabile dell'Ufficio Stampa VEGANOK 

Animal Press, ringrazio LEAL Lega Antivivisezionista e Riscatto Animale sotto la cui egida il Dos-

sier "RAPPORTO SUL MALTRATTAMENTO ANIMALE IN ITALIA 2016" è stato realizzato. 

Il report dà la misura, purtroppo per difetto, dell'enorme numero di vittime animali e sarà sottoposto 

all'attenzione di parlamentari, legislatori, magistrati, avvocati e media. Le più di 600 pagine di delitti 

se tradotti in cartaceo danno a chiunque la sensazione del peso fisico di tanta crudeltà. Si sa che 

anche in Italia ci sono molti reati nei confronti degli animali, ma crediamo che nessuno ne abbia 

fatto una conta e abbia la consapevolezza di numeri così alti e di tanta efferatezza. Crediamo che 

con il sostegno di tutti si possano ottenere le ormai irrimandabili modifiche di legge e la certezza e 

l'inasprimento delle pene per i delitti nei confronti degli animali. Un grazie riconoscente ad Anna-

maria Manzoni, psicologa e scrittrice, per la sua prefazione argomentata, completa e sicuramente 

sofferta, all'avvocato David Zanforlini che è al nostro fianco e da anni mette le sue competenze 

professionali anche a tutela degli animali, a Giovanna Rossi, che ha seguito la redazione e l'immane 

lavoro digitale, a Laura Terrinoni per la redazione, a Benedetta Ratti per l'elaborazione dei grafici e 

a Riccardo Manca per la realizzazione del video. In qualità di rappresentanti della specie umana 

chiediamo perdono a questi martiri animali per i delitti efferati e brutali. Dedichiamo a loro la lunga 

battaglia che ci attende per vedere un cambiamento. Tutte le persone che hanno sostenuto e contri-

buito alla realizzazione di questo dossier sono vegane. 

Silvia Premoli 

Concept Dossier 

Responsabile Ufficio Stampa  

VEGANOK Animal Press  



 

Riccardo Manca 

“Questo video è stato realizzato innanzitutto per rendere omaggio a tutti gli "Angeli" vittime della 

follia umana. Ripercorre la storia di molte Anime Innocenti che hanno avuto la sfortuna di imbattersi 

nel "delirio di onnipotenza" della vergognosa specie a cui apparteniamo. Il messaggio è molto 

chiaro: chi abusa della Vita degli Animali diventa, nella maggioranza dei casi, un individuo alta-

mente pericoloso per la società. Veri e propri "serial killer", vigliacchi e senza scrupoli, che nutrono 

il proprio "ego" malato, torturando e uccidendo CHI non può difendersi.” 

Riccardo Manca 

 

http://www.youreporter.it/video_VITE_SPEZZATE 
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Gian Marco Prampolini  

 

Maltrattamento. Leal Lega Antivivisezioniste da statuto combatte ogni abuso nei confronti degli 

animali ed è difficile districarsi nelle leggi che riguardano il loro maltrattamento. Sono poche pur-

troppo le sentenze che condannano chi maltratta e uccide per una legge che ancora rende l'animale 

oggetto e non soggetto e di conseguenza in grado di provare stress e sofferenza. Il mio pensiero è 

che se si applicasse il valore di "soggetto" anche alla specie animale non si dovrebbero più macellare 

quotidianamente milioni di viventi che sono prigionieri e torturati nella filiera della carne. Senza 

dimenticare tutti gli animali torturati e uccisi nei laboratori di vivisezione, sfruttati per il diverti-

mento umano: circhi, zoo, delfinari, caccia, pesca, sport e nell'industria dell'abbigliamento. Basto-

nare il cane o avvelenare il gatto oppure ammazzare su commissione: non dovrebbero esserci di-

stinguo. Il problema oltre che legale dovrebbe prima di tutto essere etico e morale in una società 

sempre più violenta dove spesso si parte da chi maneggia armi o comincia con l'ammazzare gli 

animali.  

  

Gian Marco Prampolini 

Presidente LEAL Lega Antivivisezionista 

www.leal.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Claudia Corsini 

 

Riscatto Animale è nato dalla volontà di molti attivisti di dare voce a chi non ce l'ha. Siamo nel 2017 

ed ancora troppe minoranze esigono pari diritti, ancora troppe minoranze non hanno giustizia e 

vengono private della loro dignità.  

Tra queste minoranze ci sono gli animali, che passano la loro esistenza tra lo sfruttamento e l'indif-

ferenza di chi li abusa e di chi li vede morire. Eppure tra noi esseri umani c'è chi di umano ha ancora 

qualcosa e mette la sua vita a disposizione degli ultimi tra gli ultimi. Purtroppo da soli non possiamo 

fermare questo perpetuarsi di malvagità, depravazione e cattiveria, ecco perché abbiamo sostenuto 

questo Dossier che esprime l'esigenza forte di un aiuto legislativo per arginare questa piaga: la sof-

ferenza animale di cui questa società è responsabile. Già solo il dolore che gli animali sono in grado 

di provare basterebbe a legittimare questa richiesta, ma coscienti che chi usa crudeltà verso gli ani-

mali non usa violenza fine a se stessa, ma è solo l'inizio della violenza verso tutte le forme di vita, 

appare chiaro come sia estremamente urgente una riforma delle leggi contro i delitti verso gli ani-

mali che preveda un inasprimento delle pene.  

La straziante raccolta di atti criminali racchiusa in questo Dossier vuole richiamare ogni singola 

persona a prendere posizione contro le violenze, fermarle, denunciarle e chiedere che questo av-

venga nell'immediato perché troppi animali sono già morti tra pene indicibili ed ancora troppi col-

pevoli vengono assolti o pagano solo sanzioni irrisorie. Ogni reato impunito nei confronti degli 

animali accorcerà le distanze verso il prossimo delitto e verso il prossimo illecito.  

Chiediamo a tutti i cittadini di impegnarsi con convinzione per il cambiamento, perché le buone 

leggi e la giustizia si ottengono con la collaborazione di tutti. 

 

Claudia Corsini 

Presidente Riscatto Animale 

www.riscattoanimale.it 

 

 



PREFAZIONE di ANNAMARIA MANZONI 

Il dossier riferito al 2016 fornisce, con la concretezza dei dati raccolti, un quadro realistico del fe-

nomeno dei maltrattamenti animali in Italia, pur nella sua dichiarata incompletezza, data l’impossi-

bilità di accedere a dati esaustivi (spesso oscurati da indifferenza quando non vera e propria omertà), 

si risolve in una sorta di vera e propria galleria degli orrori, dalla cui lettura si riemerge come da una 

discesa agli inferi. 

Va premesso che vi si parla di sofferenze inferte non a tutti gli animali in tutte le situazioni, non, 

per chiarire, alle vittime degli allevamenti intensivi e dei macelli, della sperimentazione animale, 

della caccia, della pesca, dei circhi, degli zoo, delle manifestazioni culturali (nelle quali, per altro, 

mai il termine cultura fu peggio mistificato). Il focus è essenzialmente sugli animali protetti dalla 

legge, nello specifico la 189 del 2004, la quale, pur nella preoccupazione di difendere non loro, ma 

solo la sempre prioritaria sensibilità umana, esposta a possibili reazioni traumatiche davanti a epi-

sodi raccapriccianti (“Delitti contro il sentimento per gli animali” recita il titolo IX Bis), di fatto 

pone argini legali al loro abuso; in secondo luogo su tutti gli altri, quando i maltrattamenti risultano 

gratuiti, non funzionali all’uso normato dalla legge.  

I dati, quindi, riguardano soprattutto quegli animali che, pur nella loro diversità, trovano un deno-

minatore unificante nello stacco da quelli “da reddito”, “da carne”, “da latte”, “da pelliccia”, la cui 

stessa esistenza è identificata con lo sfruttamento a cui sono stati destinati. Genericamente, quindi, 

anche se non solo, gli “animali da affezione”, così definiti con un’espressione che richiama una 

dinamica di emozioni e sentimenti, attaccamento e affettività, che auspicabilmente si vorrebbero 

davvero entrare in gioco nella relazione umano-non umano. 

Purtroppo però il dossier è ben lungi dall’aprire finestre sul mondo confortevole degli affetti: parla 

invece di animali lasciati a morire di fame e di sete, massacrati, impiccati, trucidati; soggetti a irri-

feribili pratiche sessuali; avvelenati con polpette imbottite di chiodi; torturati con collari elettrici; 

ammazzati a bastonate; bruciati, seviziati. Sì: come la legge si premurava di tutelare, il “sentimento” 

di molti di noi umani davanti a tutto ciò è profondamente ferito, annichilito; ma lo è incredibilmente 

di più la sensibilità delle vittime, quella fisica fatta di nervi, muscoli e sangue, e quella emotiva, 

invasa da un immaginabile insostenibile terrore. 

Ora, la pratica della violenza sugli animali, ogni violenza ma a maggior ragione quella gratuita, fine 

a se stessa, non può non interrogare sulla sua genesi e sulle sue conseguenze; domande complesse 



e risposte articolate dal momento che le une e le altre si allargano a macchia d’olio ad investire 

realtà composite. Si legano ad un discorso ancora più generale: non si può parlare di violenza sugli 

animali senza parlare di violenza tout court e riflettere sul link innegabile che unisce tutte le forme 

che può assumere e che, se disconosciuto, non ne permette comprensione e superamento. Illumi-

nante è la sollecitazione di Steven Pinker (“Il declino della violenza”, Mondadori 2013) nelle prime 

righe del suo mastodontico studio su quello che lui descrive come un processo storico di affievoli-

mento della violenza: bisogna studiarla in tutte le sue manifestazioni, dice, “dalle dichiarazioni di 

guerra tra le nazioni alle sculacciate ai bambini”: osando così un accostamento coraggioso, che è 

prologo all’inquadramento del problema: esiste un link indissolubile tra tutte le manifestazioni, an-

che quelle apparentemente del tutto estranee l’una all’altra come lo possono essere i conflitti nazio-

nali e gli scapaccioni cosiddetti educativi. Del resto secondo la teoria del caos il batter d’ali di una 

farfalla in Brasile può provocare un tornado in Texas: allora non è poi così difficile capire come 

tutti i comportamenti unificati dalla tensione ad infliggere sofferenza ad un essere indifeso siano 

incredibilmente più collegati di quanto si possa genericamente ritenere. 

Se è vero che la violenza, in forme diverse, ha accompagnato l’uomo in tutta la sua storia, è altret-

tanto vero che gli animali ne sono sempre state le vittime predilette: perché quella su di loro nel 

corso dei millenni non è stata punita dalle leggi, perché non comporta ritorsioni vendicative da parte 

dei sopravvissuti, perché l’assenza di condanne morali l’ha autorizzata. Le leggi in loro difesa hanno 

cominciato a delinearsi timidamente solo nella seconda metà dell’800 e si sono poi gradualmente 

organizzate fino ad arrivare a quelle attuali che se ne occupano in modo un po’ più rigoroso. Con 

enormi limitazioni, però, perché questo avviene solo in alcune aree del mondo, essenzialmente 

quello occidentale, perché riguarda solo alcune specie, e perché le leggi, tanto faticosamente appro-

vate, si scontrano con una ingiustificabile ritrosia da parte dei responsabili ad essere applicate. 

Ancora oggi gli animali non umani sono visti come non-portatori di diritti o al massimo come por-

tatori di diritti flebilissimi: per arrivare a parlare del dovere di proteggerli è stato prima necessario 

scrivere, ma soprattutto interiorizzare, norme che attengono al concetto dei diritti dell’uomo, che 

progressivamente hanno aperto la strada a dichiarazioni sui diritti delle donne, dei bambini, degli 

omosessuali: solo dopo è stato possibile cominciare ad occuparsi di quelli dei non umani. Ricono-

scere diritti contempla bandire violenze gratuite: e infatti non esistono più i supplizi pubblici una 

volta esibiti con orgoglio da chi deteneva il potere; ci si illude che i luoghi di detenzione ne siano 

alieni, salvo poi doversi drammaticamente ricredere sulla scorta di troppo frequenti notizie di cro-

naca; se un tempo, lontano solo pochi decenni, i bambini potevano tranquillamente essere ”educati” 



con metodi piuttosto degni di un regime dittatoriale che di un contesto familiare e comunque non 

stupiva vederli presi a scapaccioni da solerti genitori anche nelle strade, oggi un’evenienza del ge-

nere provocherebbe l’intervento immediato del Telefono Azzurro. Analogamente addirittura fru-

stare cavalli o asini perché incapaci di reggere pesi insopportabili era pratica comune e non vergo-

gnosa, come lo era prendere gratuitamente a calci i cani per le strade, ma anche fare loro molto di 

peggio. Nuove norme e nuove consuetudini vi si oppongono: la legge purtroppo si mantiene restia 

ad intervenire e le condanne risultano pressoché inesistenti. 

Il fenomeno aberrante dei maltrattamenti degli animali si manifesta in forme diverse non solo in 

merito alla creativa fantasiosità dei tormenti loro inflitti, che il dossier testimonia con dovizia di 

particolari, ma anche in funzione dei contesti. Esiste indubbiamente una realtà riferita a psicopatici, 

che nell’infliggere dolore a esseri senzienti, umani o non umani che siano, sperimentano un piacere 

sadico. Sono le situazioni più citate, perché in fondo le più rassicuranti: tutto il male viene rigettato 

fuori dai confini di nostre responsabilità anche indirette e risulta facile sbattere in prima pagina il 

mostro di turno: tutta colpa sua. Ma queste persone perverse, patologicamente portate ad esprimere 

comportamenti efferati, sono responsabili solo di una piccolissima fetta di quanto succede: fortuna-

tamente non viviamo in un mondo affollato da psicopatici sanguinari. Molto più diffuse sono le 

realtà in cui la brutalità è solo l’ultimo atto di un percorso formativo purtroppo disconosciuto, in cui 

siamo in tanti ad avere una parte indiretta. È innegabile, per esempio, che sevizie gratuite a danno 

di cani e gatti abbiano luogo molto più nel sud Italia che non al nord, fatto per nulla casuale, non 

riferito a predisposizione genetica, ma all’evidenza di un contesto sociale, che asseconda e favorisce 

questi atti, intrecciati in un rapporto di contiguità e causalità con quello del randagismo, in alcune 

regioni lontanissimo non dall’essere sconfitto, ma persino dall’essere seriamente contrastato. Con-

vivenza con cani randagi significa abitudine a vederli in ambienti per loro inadeguati, organizzati 

magari in bande, giudicate pericolose dal consesso umano e pertanto vittime di interventi crudeli, 

spacciati per difensivi: i cani vengono scacciati a sassate, impediti a trovare cibo, investiti dalle auto, 

lasciati ad agonizzare ai bordi delle strade. Ne consegue la convinzione che quella vissuta ai margini, 

perseguitata e braccata, sia la normale vita dei cani, che scacciarli con metodi violenti sia intervento 

giusto e meritorio, che far loro patire tutte le sofferenze conseguenti sia la risposta adeguata alla 

loro stessa intrusiva e minacciosa presenza. Il passo tra respingerli a sassate, ferirli, investirli più o 

meno casualmente a quello di colpirli deliberatamente e poi seviziarli creativamente è davvero 

breve. Da una violenza implicita nel trattare gli animali come intrusi molesti e pericolosi a quella 

esplicita di martoriarli non c’è soluzione di continuità. La reazione sdegnata che talvolta si scatena 

al diffondersi di un caso particolarmente aberrante, magari esasperato dalla protervia dei selfie e 



dall’arroganza dei filmati diffusi in rete, è salutare, ma davvero poco utile se si esaurisce nella solita 

sterile indignazione: è successo con il cane Angelo, randagio di Calabria martirizzato da quattro 

ragazzotti sfaccendati, divenuti emblema di crudeltà. Non ne è seguita una doverosa riflessione: 

molto più semplice pensare ad un atto di teppismo che non decodificare una dinamica che vede 

implicate le responsabilità di molti e l’inerzia complice delle autorità. 

Tanti sono poi i casi in cui ad agire comportamenti crudeli sugli animali sono giovani e giovanissimi, 

che spostano su chi è più debole di loro una violenza imparata sulla propria pelle, di vittime o di 

testimoni, in ambienti familiari o sociali in cui l’unica legge vigente si rifà al diritto del più forte. 

Ma non meno diffusi comportamenti devianti di chi il diritto del più forte lo mette in pratica per 

pura passione, non come formazione reattiva ad ingiustizie subite: ed ecco allora insospettabili pro-

fessionisti, senza giustificazioni di degrado o ignoranza, praticare una sorta di vendetta trasversale 

sul cane o sul gatto della compagna infedele, alternativa meno rischiosa, in termini di conseguenze, 

dei femminicidi che sono il coronamento di tante supposte passioni amorose. 

Un filmato di alcuni anni fa della Regina d’Inghilterra che, dall’alto dei suoi regali novant’anni, 

finiva con furore, a bastonate, delle quaglie ferite, se si supera la reazione disorientata che imme-

diatamente ne segue, apre altri insospettati file sul problema. Il discorso si allarga a cerchi concen-

trici includendo altre realtà che normalmente non vengono prese in considerazione, ma che invece 

hanno grande parte nel percorso di formazione della violenza: è recentissima per esempio la legge 

che, trasformando le nutrie da animali protetti ad animali invasivi, ha decretato non la possibilità, 

ma il dovere di eliminarle: a fucilate, con trappole o tanti altri mezzi, in qualsiasi ora del giorno o 

della notte, ovunque ci si trovi. Ora, lo spettacolo di animali dolci e miti, che, mentre cercano una 

via per salvare la propria vita, vengono prese a fucilate, ma magari anche a badilate, in realtà si 

configura come modello di crudeltà legalizzata, pubblicamente ed orgogliosamente esibita, che non 

può non creare zelanti seguaci. Un animale in fuga braccato, ferito e ucciso da omoni eccitati all’idea 

di sparargli (che per inciso ne avranno un premio economico alla consegna del cadavere) è indiscu-

tibile scuola di violenza. Di cui non si sente davvero il bisogno, visto lo stato delle cose, che con-

templa comportamenti costruiti sulle motivazioni più articolate, tra le quali, per quanto faticoso sia 

ammetterlo, quella della noia: si torturano e si uccidono animali per divertirsi e vincere il grigiore 

di ore e giorni che non si sa come riempire. Esattamente come facevano i ragazzi che alcuni anni fa, 

in risposta all’inerzia di un pomeriggio o di una serata piatta e opaca, decidevano di lanciare sassi 

dai cavalcavia. E pazienza se poi ci scappava il morto. 



Insomma: il tema della violenza, nello specifico della violenza sugli animali, è talmente complesso 

da richiedere una trattazione vasta, passibile di essere solo lambita in questa sede. Quello che è certo 

è che almeno su una delle componenti che ne costituiscono il mosaico multiforme ed eterogeneo 

non si può continuare a restare inerti: è la risposta che ne deve seguire anche a livello istituzionale. 

Non punizioni severe, come spesso si invoca sull’onda della reazione emotiva a qualche episodio 

particolarmente efferato, prima di lasciare di nuovo cadere tutto nel grande serbatoio della rimo-

zione: punizioni giuste. Schopenhauer affermava in una delle sue celeberrime asserzioni che “Non 

pietà, ma giustizia è dovuta agli animali”. Ed è di giustizia, non di altro, che si sta parlando: astenersi 

dal condannare in forza della legge ciò che è condannabile dal punto di vista morale coincide con la 

riduzione dei crimini a comportamenti bagatellari, tipo furto del cellulare, ma anche un po’ meno: 

“Sì, va beh d’accordo, però… Non facciamola tanto lunga, con tutto quello che succede”. Il benal-

trismo è dietro l’angolo: con l’attitudine a quella sorta di confronto vantaggioso per cui le cause 

importanti di cui occuparsi sono sempre ben altre. Di fronte a noi quella che si vede è invece la 

punta di un iceberg costruito sulle ingiustizie a danno di chi è debole e non può difendersi, di lega-

lizzazione del diritto del più forte, di mancanza della capacità di identificazione con la sofferenza di 

esseri senzienti. 

Si sta parlando in altri termini della necessità di una diversa visione del mondo, di un altro approccio 

alle cose della vita: vita le cui dinamiche non sono quelle a somma zero, in cui la sconfitta dell’uno 

corrisponde alla vittoria dell’altro: si può vincere solo sommando il proprio bene a quello degli altri. 

Diceva Aldo Capitini, filosofo della nonviolenza, che “Chi è amico della nonviolenza crede… al 

principio delle onde, per cui ciò che si è e si fa si diffonde, spesso impercettibilmente, e arriva 

lontano”. A ognuno di noi la scelta se diffondere finalmente una rivolta morale che propugni rispetto 

e solidarietà per tutti i viventi o un messaggio di prevaricazione, che trasforma in inferno la vita 

degli altri animali, ma contestualmente ci disonora e finisce per definirci nella barbarie e nella mi-

seria di cui tanto spesso ci facciamo interpreti. 

Annamaria Manzoni 

Psicologa e Scrittrice 

annamariamanzoni.blogspot.it 

 

  



"Forse che gli animali hanno diritti?" 

 

È una domanda che può sembrare strana, ma non è certo nuova, basti pensare a quanti Pensatori e 

Santi, nel corso dei secoli, hanno messo in discussione la assoluta supremazia dell’Uomo. È nuova, 

invece, la diffusa attenzione che la pubblica opinione, sempre più numerosa, presta a questo pro-

blema. 

E allora vorrei esprimere anch’io, fra i tanti, la mia modesta opinione sul tema, più un metodo ope-

rativo, che un pensiero innovativo. 

Per iniziare, direi che si può ritenere un dato comune e condiviso il fatto che ripugni ai più una 

qualunque azione di maltrattamento o, ancor peggio, di uccisione ingiustificata di qualsiasi animale.  

Non solo, ma anche la legge penale punisce (ritenendolo fra l’altro un delitto e non più una semplice 

contravvenzione), chi violi il precetto imposto dagli artt. 544 bis e ter del Codice Penale italiano. 

Si dirà: certo viene tutelato il sentimento degli uomini per gli animali (544 bis e ter Cp), o il loro 

costume (sempre dell’uomo si intende - 727 Cp), perché solo gli esseri umani meritano una tutela 

costituzionale dei loro diritti. 

Ma siamo certi che sia proprio così?  

Faccio un esempio per spiegare meglio ciò che intendo dire: la recente legge che ha costituito gli 

“Ecoreati” ha avuto, fra gli altri, anche il pregio indiscutibile di mettere in pratica la tutela di un 

“diritto non umano”, cioè il diritto proprio dell’Ambiente ad essere tutelato.  

Perciò a fianco del diritto alla salute, al lavoro, alla famiglia ecc., tutti diritti della persona umana, 

esiste anche il diritto dell’Ambiente ad essere tutelato dagli esseri umani (ovviamente non si può 

difendere da solo).  

Non è una cosa da poco: alle soglie dell’anno Duemila (l’inserimento della Tutela dell’Ambiente 

nella Costituzione italiana – art. 117, lett. S - risale al 2001) si è cominciato a mettere in pratica il 

riconoscimento che i diritti non siano di appannaggio solo dell’Uomo, ma anche di altri “soggetti 

titolati” del nostro Pianeta. 

Poi ancora, per tornare alla questione animale, è stata introdotta una fattispecie importante per dare 

una risposta alla domanda iniziale: l’art. 189, c. IX° bis, del Codice della Strada, impone, in caso di 

investimento di un animale, l’obbligo per il conducente di un auto, di: “fermarsi e di porre in atto 

ogni misura idonea ad assicurare un tempestivo intervento di soccorso agli animali che abbiano 

subito il danno”. In questo caso è l’animale che è titolare del diritto ad essere soccorso: non vi è 

un’altra ragione, come per esempio di tutela della incolumità delle persone, o della circolazione dei 

veicoli (umani).  



Non si creda che solo il nostro ordinamento senta la necessità di costruire una tutela degli animali: 

anche oltre i nostri confini nazionali il problema e certamente sentito, ed addirittura affrontato giu-

dizialmente. Sono note due sentenze: la prima emessa dalla Corte di Cassazione Argentina, che ha 

annullato una sentenza che dichiarava inammissibile una richiesta di liberazione di un orango, di-

sponendo quindi che il ricorso fosse trattato dal giudice di merito; la seconda pronunciata dalla Corte 

Suprema dello Stato di New York che ha ritenuto ammissibile una petizione sull’Habeas Corpus di 

due scimpanzé. Entrambe le sentenze sono molto interessanti perché stabiliscono che è ipotizzabile 

il diritto (cioè appunto l’habeas corpus) di un animale a vedere tutelata la propria libertà personale 

e a non essere sottoposto a detenzione a tempo indefinito. 

Ed ancora, di grande importanza per il nostro Ordinamento: l’art. 13 del Trattato di Funzionamento 

della Comunità Europea fa cessare definitivamente quell’antico retaggio per cui gli “altri esseri vi-

venti” siano mere cose, riconoscendoli come esseri senzienti, capaci cioè di provare sensazioni, in 

grado di capire, di essere felici, o tristi, di provare dolore, di essere sensibili, di compiere valutazioni 

e prendere decisioni autonome, dotati perciò, come noi, seppure in forma diversa, di un’intelligenza 

da rispettare.  

Si tratta di una norma positiva che, nell’attuale gerarchia delle fonti del nostro Paese, ha un rango 

di livello superiore, nel senso che ha validità immediata per il nostro Ordinamento in quanto non 

contraria ai principi fondamentali della nostra Carta Costituzionale, esprimendo senza ombra di 

dubbio un diritto (quello al benessere), a cui corrisponde il dovere per gli Stati membri (ed i loro 

cittadini) di tenere “pienamente conto delle esigenze in materia di benessere degli animali in quanto 

esseri senzienti”. 

Ad oggi, perciò, resta indiscutibile che: 

1) un diritto sia stato espresso, 

2) questo dipenda dal riconoscimento della “capacità senziente” degli animali, 

3) a fronte della statuizione del diritto, esiste un corrispondente dovere di tutela (da parte della co-

munità umana). 

Ora, l’ultimo (il più difficile) passo: dove trovare il presupposto nella nostra Carta Costituzionale 

che ci imponga di attivarci, per impedire ad esempio che un animale allevato a scopi alimentari 

debba essere trattato secondo principi etologici corretti?  

La radice di questo dovere di tutela la si può, a mio modesto avviso, ritrovare, nell’art. 2 della nostra 

Costituzione che impone un dovere generico di solidarietà (“politica, economica e sociale”, così 

recita il testo di questo articolo). 

C’è da soffermarsi sul significato di solidarietà sociale. Una definizione facilmente reperibile di-

chiara la solidarietà indicare: “un atteggiamento di benevolenza e comprensione che si manifesta 

fino al punto di esprimersi in uno sforzo attivo e gratuito, teso a venire incontro alle esigenze e ai 

https://it.wikipedia.org/wiki/Atteggiamento
https://it.wikipedia.org/wiki/Benevolenza


disagi di qualcuno che abbia bisogno di un aiuto”. E ancora: “la benevolenza è messa in moto da 

una volontà che mira al bene, intendendo che vi sia una voluntas, un atteggiamento spirituale che 

genera il desiderio di fare del bene”. 

Sicuramente siamo ancora nella fase di una premessa interpretativa (certamente sintetica e somma-

ria, ma che delinea i confini dell’analisi) ed il risultato che ne possiamo trarre è che, in ultima istanza, 

non possano esistere “diritti senza doveri”.  

La conseguenza pratica nella nostra disquisizione è che, nel momento in cui si riconosce la qualifica 

di “essere senziente” ad una forma di vita animata e se ne dichiari la tutela del suo benessere, cioè 

il suo diritto a stare bene, questo soggetto diventa titolare del diritto di vedere rispettata la sua sen-

sibilità, a fronte del nostro dovere di rispettare gli animali non umani nella loro etologia. 

Mi fermo ora, e vi lascio immaginare le conseguenze del ragionamento che abbiamo sviluppato: 

pensate a cosa può comportare avere l’obbligo di garantire il benessere degli “animali non umani”. 

 

David Zanforlini  

Avvocato 
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TRASPOSIZIONE GRAFICA DEI DATI RACCOLTI 

 

Di seguito riportiamo dei grafici in cui si intuiscono più facilmente i numeri di queste stragi orga-

nizzandoli per regione, tipo di maltrattamento e per periodo dell'anno. Lungi dal fornire deduzioni 

di qualsiasi tipo, visto che dobbiamo ricordarci che i dati dossier non tengono conto delle morti 

animali reali del 2016, ma solo di quelle balzate alla cronaca, teniamo unicamente a mettere in 

evidenza come atteggiamenti sbagliati verso il mondo animale siano presenti in maniera violenta in 

più luoghi, in tempi continuativi e con violenze più o meno brutali ma pur sempre dolorose allar-

manti e strazianti. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

  



“MALTRATTAMENTI e LEGGI, OGNI ABUSO DEVE ESSERE PUNITO” 

Questo dossier nasce per mettere in luce quanto gli animali siano totalmente indifesi di fronte alla 

cattiveria umana. I fatti di cronaca riportati esclusivamente dell'anno 2016 citano solo alcune tra le 

nefandezze commesse, quelle riportate dalle cronache, perché purtroppo ad oggi ancora troppi ani-

mali muoiono nell'indifferenza. L'esigenza quindi di rendere Giustizia alle vittime di questa so-

cietà, malata di specismo, ha portato alla nascita di questo lavoro: un raggruppamento delle notizie 

di violenza verso gli animali allo scopo di mettere in evidenza questo dilagante immenso ed im-

morale fenomeno che la legge non punisce in maniera ottimale, anzi lo sottovaluta e lo minimizza 

senza rendersi conto dei problemi e dei danni correlati e derivanti da questi atti violenti che molte 

volte non si fermano alla morte dei soli animali, ma ne sono solo un tristissimo prologo. 

Ciò che questo documento si auspica è suggerire la REALE ESIGENZA di rendere giustizia, di 

punire realmente e maggiormente coloro che si macchiano di quest'empietà. Molti tipi di violenza 

come l'abbandono, la mal curanza, il combattimento, le vendite illegali sono state citate nel dos-

sier, tuttavia immaginando quanti altri tipi di violenza contro gli animali esistono, appare evidente 

l'esigenza di fronteggiare questi fenomeni che le sole associazioni animaliste, i volontari e gli atti-

visti non sono in grado di fermare senza un concreto e più forte aiuto della giustizia. 

È triste rendersi conto che sono i ragazzi ed giovani, in una percentuale davvero troppo alta, gli 

esecutori di questi sprezzanti fatti di cronaca nera, questo ad evidenziare un'educazione civile e 

sociale ancora troppo misera nei confronti del benessere animale. L'orrore che questo dossier rac-

chiude è la peggiore fotografia di una società che non ha rispetto per la vita, ma al contrario fa di 

questo valore inestimabile scempio se non addirittura un gioco. 

C'è bisogno di fare passi avanti da un punto di vista educativo e legislativo, ed entrambe in ma-

niera corale ed all'unisono. 

Il perché è importante prodigarsi in questa direzione non ha solo radici empatiche, che già da sole 

legittimano la difesa degli esseri viventi non umani. Gli animali in quanto specie vivente capaci di 

provare dolore, paura sofferenza e terrore sono esseri senzienti come citato anche nell'articolo 13 

del Trattato di Lisbona e quindi vanno difesi. 

Citando Ovidio "la crudeltà verso gli animali insegna la Crudeltà verso gli uomini", o Tommaso 

D'Aquino "Non si deve mai usare violenza verso gli animali perché è altamente probabile che si 

diventi crudeli anche nei confronti degli esseri umani", ci rendiamo conto di come sia essenziale 

imparare l'amore ed il rispetto per tutte le creature, per auspicarci una società migliore in grado di 

tutelare tutti gli esseri viventi in maniera non solo appena decente, ma decorosa. 

Rispettare gli animali significa portare rispetto per noi stessi perché tutti facciamo parte della 

stessa natura e significa rispettare la Vita, che è il valore a cui tutti hanno diritto. 

Giovanna Rossi e Laura Terrinoni, attiviste Riscatto Animale 



 

 

GENNAIO 2016 

-  ROMA 27/01: “Frittella vittima di abuso sessuale”                                                       pag.  1 

              Salva, ma nessun colpevole 

   aggiornamento: “Sta meglio Frittella, la cagnolina abusata                                     pag. 3 

      A Gennaio” 

             Ancora nessun colpevole 

- COSENZA, 14/01: “Atti mostruosi compiuto contro i randagi”                            pag. 4 

            Molti morti, nessun colpevole 

- PORDENONE, 06/01: “Lampo salvato dalle sevizie”                                           pag. 6 

             Salvo, proprietario denunciato per aver maltrattato anche un altro  

           cane e per lesioni ad un uomo 

- SONDRIO, 29/01: “Mucca a terra agonizzante e nei propri liquami”                     pag. 8 

               Fatta morire subito dopo il ritrovamento per le sue gravissime                              

condizioni, imprenditore denunciato 

- NUORO, 05/01: “Attaccano petardi al collo di un gabbiano”                                  pag. 10 

               Morto, colpevoli denunciati 

- PISA, 03/01: “Strage di lupi, motivi per ora ignoti”                                                 pag. 12 

                Morto, nessun colpevole 

- AREZZO, 19/01: “Traffico cuccioli, 19 sequestrati”                                                       pag. 13 

        Grazie alle cure dopo il ritrovamento i cuccioli ora stanno bene, colpevoli denunciati 

- CAGLIARI, 27/01: “Pensionato strangola il gatto della vicina                             pag. 14 

con filo acciaio”   

                Morto, colpevole denunciato 

- CASTELVERDE, 28/01: “Animali seviziati e decapitati: riti satanici”                      pag.15 

            Morti, denuncia contro ignoti 

- CHIETI, 04/01: “Gatto morto sul lungomare, con petardi in bocca”                      pag. 16 

             Morto, denuncia contro ignoti 



 

- RECCO (GE), 28/01: “Uccide il cane, poi la madre e si ferisce gravemente”         pag.17 

              Morto, colpevole in ospedale  

- MONREALE, 26/01: “Il cane legato per le zampe e gettato in un fosso a           pag.18 

 morire”  

               Morto, denuncia per ignoti 

- MACERATA, 19/01: “Massacrata volpe senza pietà amica di tutti”                         pag.19 

               Morta, sospetto su residente 

- OLBIA, 25/01: “Qualcuno ha spaccato il cranio a un cane con un piccone”         pag.20 

                Morto dopo ritrovamento, nessun colpevole 

- S.ANGELO ROMANO, 13/01: “Investe un cane e lo getta, vivo, nella                  pag.21        

spazzatura” 

                Morto dopo il ricovero, nessun colpevole 

- SERRA (CZ), 12/01: “Taglia di 20 mila euro su chi ha seviziato un cane”              pag.22 

                 Vivo, nessun colpevole 

- SARDEGNA, 07/01: “Violenza su animali, una barbarie con pochi colpevoli”                    pag.24 

                 Morti, nessun colpevole 

- SAVONA, 15/01: “ Il gatto sul balcone ucciso da una fucilata ad aria compressa”                pag. 26 

         Morto, colpevole ignoto 

- LECCE, 05/01: “Ignoti entrano nell’ovile e accoltellano a morte 50 pecore,                          pag. 27 

Alcune gravide 

        Morti, colpevole ignoto 

- CASERTA, 05/01: “Sfruttati allo stremo come animali da lavoro, Oipa salva                       pag. 28 

10 equini” 

         Visibilmente sofferenti ma vivi, proprietari denunciati 

- L’AQUILA, 04/01: “I forestali liberano il lupo preso nel laccio- trappola”                           pag. 29 

        A causa delle gravi condizioni perderà di seguito una zampa, 

         colpevoli ignoti 

- EBOLI, 15/01: “Per rapinare l’azienda, ammazzano a sprangate il                                     pag. 31 



 

Pitbull di guardia” 

            Un pittbul morto a causa dei colpi di spranga, il pastore tedesco sopravvive  

            Nonostante i colpi inferti. Colpevoli ignoti 

- TERNI, 07/01: “Due cani in mezzo ai loro escrementi. Un denunciato”                                pag. 32 

             Denutriti ed in gravi condizioni, colpevole denunciato 

- REGGIO EMILIA, 05/01: “Due cani morti investiti. Fuggivano dai botti”                           pag. 33 

                     Morti, colpevoli ignoti 

- SALERNO, 06/01: “Cane preso a fucilate e poi investito da un’auto”                                    pag. 34 

                     Gravissime le sue condizioni, colpevole ignoto 

- REGGIO EMILIA, 08/01: “Poiana ammazzata a fucilate nell’oasi                                         pag. 35 

Lipu del Bianello” 

               Morta, colpevole ignoto 

- ITALIA, 08/01: “Lupi, numeri infernali. 115 esemplari uccisi dall’uomo in                             pag. 36 

Tre anni” 

                 Morti, colpevoli ignoti 

- LECCE, 10/01: “Partono ma “dimenticano” il cane in giardino. Lui muore                            pag. 37 

Di stenti” 

                  Morto, colpevoli da confermare 

- MODENA, 11/01: “I colombi nel cassonetto e la lepre nell’immondizia.                               Pag. 39 

Parte la denuncia” 

                   Morti, colpevoli ignoti 

- VERONA, 12/01: “Bocconi avvelenati provocano 6 morti in 6 giorni                                    pag. 40 

Tra gli animali 

                    Morti, colpevoli ignoti 

- SASSARI, 13/01: “ Ploaghe: cauto ottimismo sulle condizioni di Santiago, il                           pag. 41           

Cane con la mandibola spezzata” 

                     Vivo, colpevoli ignoti 

- UDINE, 13/01: “ Nell’angolo del giardino il “giocattolo” dimenticato è un                            pag. 42 

 cane (vivo) di 16 anni” 

                    Denutrita e lasciata morire, il cane viene sequestrato, proprietari denunciati 



 

- PRIVERNO, 14/01: “Prov. Di Latina: nel parco, i micidiali bocconi pieni                               pag. 44 

Di ami da pesca” 

                     Vivi, colpevoli ignoti 

- TRENTO, 15/01: “Picchia le guardie Enpa che vogliono sequestrargli i cani                          pag. 45 

Che maltratta” 

                    Sequestrati, per il proprietario arresti domiciliari 

- SONDRIO, 18/01: “Fermati cinque bracconieri. Uno è un ex guardiacaccia”                         pag. 47 

                     Morti, colpevoli fermati 

- BUTI (PI), 19/01: “Il sindaco ’non violento’ a favore del palio. E un cavallo muore”              pag.48 

                     Morto, 

- ORISTANO, 19/01: “Addio Eva: E’ morta la cagnolina colpita da una fucilata                       pag. 51 

Al collo”  

                 Morta nonostante le cure, colpevoli ignoti 

- VALLO DELLA LUCANIA, 19/01: “L’animale scuoiato appeso al trattore.                          Pag. 52 

Due denunciati” 

                  Morto, denunciati per macellazione abusiva 

- LIVORNO, 22/01: “Il cane maltrattato da 13 anni. Scoperto per puro caso”                          pag. 53 

                   Terrorizzato ma vivo, colpevoli sotto inchiesta 

- OLBIA, 21/01: “Il cane scarnificato dal laccio dei bracconieri. Lida “aiutateci                        pag. 54 

A salvarla” 

                   Due arti molto compromessi con rischio amputazione ma viva, colpevole ignoto 

- ROMA, 04/01: “Cucciolo ucciso e buttato nei rifiuti: proteste sul web”                                  pag. 55 

                    Morto, denuncia contro ignoti 

- ROMA, 07/01: “Nemi: impiccava i cani dei vicini della sua tenuta, arrestato                           pag. 58 

Contadino 67enne 

                      Molti morti, colpevole condannato 

- ROMA, 20/01: AGGIORNAMENTO :”Nemi, il mistero dei cani rapiti e                           pag. 60 

Impiccati. Già raccolte 5000 firme per chiedere giustizia” 

- RAGUSA, 20/01: “30 cani sofferenti e incatenati agli alberi. Denunciato                              pag. 62 



 

Allevatore 

                      Denutriti ma vivi, allevatore denunciato 

- FAVIGNANA, 15/01: “Troppi guaiti, preso a fucilate Leo, il cane che aveva                        pag. 63 

Commosso Favignana” 

                      Vivo, colpevole ignoto 

- LECCE, 25/01: “Con l’acido gettato sul muso. Cagnolina di 17 anni salvata                         pag. 65 

In extremis” 

                       Viva ma ha perso un’ occhio, colpevole ignoto 

- SIRACUSA, 27/01: “Noto, l’orrenda indecenza: famigliola di randagi                                   pag. 66 

Avvelenata a morte” 

                       Morti, colpevole ignoto 

- UDINE, 29/01: “Litiga con l’ex fidanzata e si accanisce sul gatto, gettandolo                       pag. 67 

Nell’immondizia” 

                        Vivo, non rese note le generalità del colpevole  

- CATANZARO, 23/01: “Per venti giorni stretto al cappio. Pastore tedesco                           pag. 68 

Muore per mano del bracconiere” 

                        Morto, colpevole ignoto 

- CASERTA, 22/01: “Cane da caccia “accoltellato”. Qualcuno gli ha estirpato                       pag. 69 

Il microchip” 

                       Vivo, colpevole ignoto 

 

 

FEBBRAIO 2016 

- LUCCA, 01/02: “Vagli, la testa mozzata di cinghiale piantata sul guardrail”                         pag. 71 

                   Morto, colpevole ignoto 

- AVELLINO, 01/02: “Il cane strangolato a morte dai lacci dei bracconieri”                          pag. 72 

                       Morto, individuato il colpevole 

- PADOVA, 02/02: “Romeo e la fucilata in faccia. Non era la prima volta che il                     pag. 73 

Gatto veniva maltrattato” 

                       Vivo, colpevole ignoto 



 

- ROMA, 03/02: “Le pecore e gli agnellini maltrattai. Denunciato allevatore”                         pag. 75 

                       Vivi, colpevole denunciato 

- ROMA, 03/02: “30 teste di coniglio gettate nell’oasi WWF di Maccarese”                            pag. 76 

                        Morti, colpevole ignoto 

- BRESCIA, 03/02: “Breno: avvelenati sul terrazzo di casa sei cani da soccorso”                    pag. 77 

                         Vivi, aperta indagine 

- TRAPANI, 04/02: “Erice: rapiti alcuni pitbull sequestrati appena qualche giorno fa”           pag. 78 

                          Vivi, colpevoli già noti alle forze dell’ordine 

- TORINO, 04/02: “San Giorgio Canavese: trascinò i cani col motofurgone per                    pag. 79 

Punirli. Nessun sequestro” 

                          Vivi, proprietario rischia sanzione pecuniaria 

- BIONE VOBARNO, 02/02: “Avvelenati con la stricnina” tre cani in cortile                        pag. 80 

           privato“   

                                  Morti. Nessun colpevole 

- CAGLIARI, 05/02: “Fienile dato alle fiamme e 100 animali uccisi a colpi di                         pag. 81 

Roncola” 

                            Morti, indagini in corso 

- CAFFARELLA, 06/02: “Caffarella choc: “l'asinella è sparita” ritorsioni su                           pag. 82 

        chi fatto denuncia” 

                                   Sospettato pastore 

-  CAFFARELLA, 09/02: “Roma, asinella violentata, la padrona: «Mela sta bene,                 

ma scoprire chi possa essere stato». 

 

- 17/02: “Gatti torturati e uccisi, sempre più casi nel Nord Italia                                              pag. 84 

                  Strage, sospetti riti satanici e vivisezione 

- LOCATE, 15/02: “Locate, picchiava con violenza il suo cane. Denunciato”                          pag. 86 

                   Salvo, denunciato e andrà a processo 

-     PALERMO, 08/02: “Il cucciolo semi-annegato nella fontana con un masso                           pag. 88 

       al collo” 



 

                   Dopo intervento chirurgico si sta riprendendo, denuncia contro ignoti 

-      SALERNO, 08/02: “I gatti morti nel secchio, come spazzatura”                                            pag. 89 

                   Morti, colpevole ignoto 

-  TREVISO, 05/02: “Provincia di Treviso: micia uccisa a bastonate e lasciata                           pag. 90 

davanti casa” 

                    Morto, nessun colpevole 

- ANCONA, 10/02: “Bambini trucidano pulcini, ma non possono essere processati                 pag. 91 

perché troppo piccoli” 

            Morti, per la loro giovanissima età non possono essere incriminati 

- ROVITO, 05/02: “Rovito (CS): i cani torturati e bruciati vicino alle scuole”                            pag. 92 

              Morti, colpevoli ignoti 

- SENIGALLIA, 19/02: “Senigallia, sgozza un gatto e lo lascia sulla porta dell’ex moglie”        pag. 93 

           Morto, denunciato per stalking, ma non è chiaro per il reato di uccisione di animali. 

- PADOVA, 24/02: “Traffico di cani e gatti, dodici persone verso il processo”                          pag. 94 

            Molti morti, denunciati e verso processo 

- ROMA, 09/02: “I cuccioli nel cassonetto, chiusi nella busta. Uno solo si salva”                      pag. 96 

             Due morti, colpevole ignoto 

- SONDRIO, 09/02: “Scompare cane. Lo trovano ucciso a fucilate in un sacco                         pag. 97 

Dell’immondizia” 

              Morto, colpevole ignoto 

- PORDENONE, 10/02: “L’anatra selvatica uccisa e impiccata sul ponte”                               pag. 98 

               Morta, colpevole ignoto 

- CATANZARO, 10/02: “Avvelenati a morte otto cuccioli randagi”                                          pag. 99 

               Morti, colpevole ignoto 

- NAPOLI, 11/02: “Angela la tigrotta sequestrata alla malavita, sarà trasferita                           pag.100 

In un santuario in Africa” 

                Viva, il proprietario condannato a pagare 18 mila euro 

- REGGIO EMILIA, 11/02: “Fa scendere il cane dall’auto e poi fugge a tutto gas”                pag.102 

                 Vivo, colpevole ignoto 



 

- BARI, 11/02: “Insulta la vicina e prende a calci i suoi cani. Denunciato”                               pag.103 

                 Vivi, arrestato il colpevole anche di resistenza a pubblico ufficiale 

- RAVENNA, 11/02: “ L’abitudine di sparare ai gatti. Denunciato uomo 36enne”                   pag.104 

                  Denunciato, dovrà rispondere del reato di maltrattamento 

- GENOVA, 13/02: “Oipa sequestra Mia e Cuper, due molossi ‘fabbrica-cuccioli’ “                 pag.105 

                   Vivi, nulla si sa dei colpevoli 

- RAVENNA, 15/02: “Individuato aguzzino di cani. Preparava polpette ripiene                       pag.106 

Di chiodi” 

                   Identificato e denunciato per reato penale di maltrattamento 

- REGGIO EMILIA,16/02: “ ‘Elevato grado di sofferenza’. Multato                                       pag.107 

Autotrasportatore di animali al macello” 

                   Sanzione di 52mila euro 

- FANO, 17/02: “I cani tra le feci e i 19 gatti in soffitta. Tutti sequestrati”                                pag.108 

                 Tutti vivi, proprietaria denunciata per maltrattamento 

- TERAMO, 18/02: “Il cane morto sulla spiaggia, con la cintura al collo.                                  pag.110 

Forse impiccato” 

                  Morto, colpevole ignoto 

- PADOVA, 18/02: “La cagna scheletrica: Proprietario denunciato”                                          pag.111 

             Vivo, proprietario denunciato per maltrattamento 

- L’AQUILA, 19/02: “Addio Sunday. Randagio avvelenato, inutile la corsa                                pag.112 

In clinica” 

               Morto, colpevole ignoto 

- LECCE, 19/02: “Due pitbull presi a fucilate in testa. Uno è vivo per miracolo”                     pag.113 

               Uno morto, colpevole ignoto 

- CARRARA, 19/02: “Salvato cane maltrattato. Lega del cane: “detenuto in                             pag.114 

Condizioni disumane” 

                 Vivo, nulla si sa del proprietario 

- TRAPANI, 22/02: “Blitz in campagna, sequestrati 15 pitbull destinati ai                                pag.115 

Combattimenti” 



 

                  Vivi, denunciati due pregiudicati 

- FOGGIA, 22/02: “Ci risiamo: trovato a Foggia un lupo ucciso e appeso                                pag.116 

A testa in giù. Era nel parco del Gargano” 

                   Morto, colpevole ignoto 

- BARI, 22/02: “Il cane è vecchio e malato e il proprietario, un prete, gli                                   pag.117 

Toglie cibo e acqua” 

                   Vivo, nulla si sa del sacerdote 

- COSENZA, 23/02: “Il maiale sgozzato durante la performance artistica.                               pag.119 

Enpa fa partire denuncia” 

                   Morto, artista denunciato 

-   BOLOGNA, 23/02: “Caso di hoarding. 52 animali ‘detenuti e maltrattati’                              pag.121 

                    Sequestrati, donna denunciata 

- CREMA, 23/02: “Il cucciolo abbaia e lo infastidisce. Lui gli avvolge il                                    pag.123 

Muso nel nastro adesivo” 

                   Vivo, proprietario denunciato per maltrattamento 

- SALERNO, 24/02: “Il cane con il filo di ferro nel collo”                                                        pag.124 

                  Vivo, indagini in corso 

- PESCARA, 24/02: “I cuccioli nell’immondizia e il cane ferito. Tutti                                        pag.125 

Collaborano e gli animali si salvano” 

                    Vivi, colpevoli ignoti 

- POMEZIA, 24/02: “I cani segregati in casa da giorni. Cucciolo di meno di                            pag.128 

Meno di un mese in un armadio” 

                    Vivi, colpevoli ignoti 

- MILANO, 24/02: “Il cucciolo lanciato in aria e colpito con calci e pugni.                               Pag.129 

Salvato da Oipa 

                     Vivo, proprietario denunciato per maltrattamento 

- FROSINONE, 25/02: “Avvelenatore assassino. Ucciso anche il cane di                                  pag.131 

Una bimba disabile” 

                      Almeno due morti, colpevole denunciato 



 

- SONDRIO, 26/02: “Tirano, nel bosco le pecore uccise, eviscerate e                                        pag.132 

Mutilate delle orecchie” 

                       Morte, colpevole ignoto 

- BRESCIA, 26/02: “La strage dei bocconi avvelenati. Cinque cani uccisi”                                pag.133 

                       Morti, colpevole ignoto 

- NAPOLI, 26/02: “I falchi a catena. Intervengono i forestali”                                                  pag.134 

                        Vivi, il proprietario è stato deferito alla procura 

- PESARO-URBINO, 26/02: “Cantiano, il gatto col chiodo spinto dentro                                pag.135 

Il setto nasale” 

                         Vivo, colpevole ignoto 

- AGRIGENTO, 27/02: “E’ strage di randagi alla Valle dei Templi.                                          Pag.136 

Tutti avvelenati” 

                          Vivi, avvelenatore seriale ignoto 

- LUCCA, 29/02: “Uccide a fucilate il cane del vicino. Denunciato”                                          pag.138 

                          Morto, colpevole denunciato 

- ROMA, 29/02: “Trasloca e abbandona i gatti sul terrazzo. Interviene Oipa”                           pag.140 

                         Vivi, nulla si sa della proprietaria 

 

 

             MARZO 

- NUORO, 07/03: “Allevatore sardo uccide una volpe e filma esecuzione: denunciato”             pag.142 

           Morta, denunciato 

- TRENTINO, 21/03: “Orso trovato morto in Val di Non: forse avvelenato”                            pag.143 

           Morto, nessun colpevole 

     AGGIORNAMENTO, 16/06: “Trentino: ricordate l’orso morto lo scorso marzo? E’              pag.144 

      Stato avvelenato”                 

           Nessun colpevole 

- ALGHERO, 07/03: “ Cattura volpe, ne fa scempio con la zappa e posta il video in rete”         pag.145 

           Morta, denuncia per ignoti 



 

- CIVO (SO), 01/03: “Civo (SO): trovato il corpo di un cane scuoiato”                                       pag.146 

           Morto, nessun colpevole 

- RAVENNA, 10/03: “Ravenna: ragazzini uccidono una cagnolina scagliandole                           pag.147 

addosso una sedia” 

            Morta, denunciati i minori 

- RHO, 18/03: “Rho, scoperto allevamento degli orrori: cani morti e animali maltrattati”             pag.148 

             Molti morti, locale sotto sequestro 

-     Aggiornamento: “Affidati alle associazioni gli animali della ‘fattoria lagher’ di Rho”                pag.149 

- UDINE, 01/03: “Udine: gatto stritolato fino alla morte col fil di ferro”                                      pag.150 

              Morto dopo il ritrovamento, nessun colpevole 

- TRESCORE BALNEARIO, 23/03: “Gatti torturati e filmati: testimonianze scioccanti al          pag.151 

processo del killer” 

               Molti morti, colpevole sotto processo 

-    Aggiornamento: “Condanna a 2 anni per il ‘killer dei gatti’ di Trescore”                                    pag.153 

                 Condannato essenzialmente per stalking 

- CASERTA, 03/03: “Due famiglie litigano. A farne le spese è il cane rinchiuso tra le feci”           pag.154 

               Vivo, proprietaria denunciata per maltrattamento 

- BOLOGNA, 04/03: “I cigni neri uccisi nel parco. Avvelenati col diserbante”                             pag.155 

               Morti, colpevoli ignoti 

- BRESCIA, 04/03: “Quinzano, agricoltore a processo. E’ accusato di stalking e di aver               pag.156 

Ucciso due gatti” 

                 Morti, il colpevole comparirà davanti al giudice 

-    TRAPANI, 07/03: “Cane scappa di casa. Pestato a calci e pugni dal proprietario”                     pag.157 

                         Vivo, proprietario denunciato 

-    AVELLINO, 07/03: “Il picchiatore e seppellitore di cani. Denunciato”                                     pag.158 

                          Vivi, colpevole denunciato 

-    NAPOLI, 09/03: “Nuovo sequestro di pitbull. Le autorità sospettano utilizzo                         pag.159 

       Nei combattimenti” 

                          Vivi, colpevoli denunciati 



 

-    MILANO, 09/03: “Mamma e cuccioli di segugio con la coda mozzata di netto.                       pag.160 

      Chieste condanne” 

                         Vivi, proprietario e detentori richiesta condanna 

-    ANCONA, 10/03: “Il cane col collare elettrico per non abbaiare. Ce l’aveva                           pag.161 

      Addosso da tre anni” 

                         Vivo, cacciatore denunciato 

-    CASERTA, 14/03: “Lasciano i cuccioli al cancello del canile. Finiscono sbranati”                   pag.162 

                         Morti, colpevoli ignoti 

-    MASSA, 11/03: “Chi sta sparando agli animali? Cane colpito, forse resterà cieco”                   pag.163 

                          Vivi, colpevoli ignoti 

-  RAGUSA, 15/03: “Col vitello (vivo e legato) nel bagagliaio. Denunciato”                                 pag.165 

                          Vivo, occupanti autovettura entrambi denunciati 

-  MEDIO CAMPIDANO, 18/03: “Scompare cagnolina. Trovata impiccata qualche                    pag.166 

    Giorno dopo” 

                          Morta, colpevoli ignoti 

-    NAPOLI, 20/03: “La cagna che viveva da un anno in un bidone di plastica”                           pag.167 

                      Viva, niente si sa sulle pene per chi la teneva in detenzione 

 

-    TERNI, 18/03: “Follia avvelenatrice. Colpiti in cinque tra cani e gatti”                                    pag.168 

                     Gatti morti e cani in fin di vita, colpevoli ignoti 

-     GIUGLIANO (NA), 18/03: “I cani e l’asino legati a catena, senza acqua                               pag.169 

       Ne cibo” 

                      Vivi, agricoltore accusato 

-     FERRARA, 21/03: “Bocconi pieni di chiodi dentro il parco. Denunciato                               pag.170  

       58enne” 

                       Si sa che almeno un cane è rimasto seriamente ferito. Il  

                        Colpevole è stato denunciato 

-  OSTIGLIA (MN), 24/03: “Lasciò morire il suo cane di fame e di sete. 30mila                         pag.171 

    Euro di multa” 



 

                        Morto, proprietario condannato a pagare 30mila euro (pena non sospesa) 

-    TRENTO, 25/03: “Trascinò un asino con l’auto e ne causò la morte. Condannato                 pag.172 

      Pastore” 

                         Morto, pastore condannato 

-   GROSSETO, 29/03: “Calci e mazzate al gatto intrappolato. Denunciati bracconieri”              pag.174 

                         Vivo, tre bracconieri denunciati 

-  MONTECATINI TERME,28/03: “ Prese a calci il suo cane. Condannato dalla giudice”         pag. 175  

-    NAPOLI, 31/03: “Ladri nel maneggio ammazzano il cane perché abbaia”                              pag.176 

                        Morto, colpevoli ignoti 

-    ORISTANO, 27/03: “Il labrador Mauro Topolino reagisce alle cure”                                      pag.177 

                       Trovato vivo ma in condizioni disperate, colpevoli ignoti 

        Aggiornamento:                                                                                                                        pag.179 

                        02/04: “Addio Mauro. Il cuore del cane ricoverato alla clinica 

                         Duemari si è fermato” 

                          Ancora colpevoli ignoti 

 

               APRILE 

- TERNI, 18/04: “La banalità del male. Asino crivellato di colpi “per noia” e molto altro”         pag.182 

                Morto, nessun colpevole 

-  SEDILO (OR), 01/04: “Cinquanta pecore brutalmente trucidate”                                           pag.183 

                       Morte, colpevoli ignoti 

-  VICENZA, 01/04 “Butta in discarica conigli morti e il suo cane (VIVO)                                 pag.184 

        Denunciato” 

                      Vivo, colpevole identificato e denunciato 

-  TRIESTE, 01/04: “Plurigiudicato rapisce il cane del vicino e lo rivende in Slovenia”                pag.185 

                       Venduto in Slovenia, il pregiudicato è stato già condannato nel 

                        2015 per uccisione di molti animali 

- AVELLINO, 16/04: “Canili degli orrori, padroni bastardi, Istituzioni sorde: è ora di                pag.186 

 dire basta” 



 

                Alcuni morti 

- TRAPANI, 04/04: “ Cani, lotte e bastonate: Intervengono i carabinieri”                                   pag.188 

                Cani posti sotto sequestro, giovani colpevoli denunciati e puniti 

- OSTIA, 13/04: “Ostia. Cane bruciato vivo nei pressi di una pineta”                                          pag.189 

                 Morto, nessun colpevole 

- PADOVA, 29/04: “Padova, colpito al ventre da una fucilata, gatto si trascina a casa                  pag.190 

per morire” 

                Morto, denuncia contro ignoti 

      Aggiornamento: 03/05:                                                                                                             pag.191 

                       “Albignasego: individuato e denunciato l’uomo che ha ucciso un gatto a fucilate” 

- FROSINONE, 08/04: “Provincia di Frosinone: il cane morto impacchettato e gettato              pag.192 

 davanti casa” 

                Morto, nessun colpevole 

-  GROSSETO, 29/04: “Nutriva i cinghiali per poi ammazzarli a fucilate. Denunciato                  pag.193 

        Cacciatore” 

                        Morti. Dopo essere stati nutriti venivano richiamati e sparati , cacciatore  

                        Denunciato 

-    GELA, 11/04: “Pestaggio al cane. Denunciati due uomini”                                                       pag.194 

                        Vivo, denunciati i due uomini già pregiudicati per lo stesso reato 

-    BRESCIA, 07/04: “Spara al gatto e poi lo getta dalle scale: Denunciato”                                   pag.195 

                        Viva dopo intervento, colpevole denunciato e sequestrata carabina 

-    FERMO, 06/04: “I gattini appena nati gettati nel cestino dell’umido. Vivi”                                pag.196 

                          Trovati vivi grazie ad un cane, colpevoli ignoti 

-   LIVORNO, 06/04: “Il cane che vive soltanto sul balcone. Denunciata proprietaria”                   pag.197 

                         Il cane sta bene, la proprietaria in precedenza era già stata sanzionata ed 

                         Invitata a cedere il cane.  

-  GROSSETO, 05/04: “Ladri nel capannone ammazzano il cane da guardia”                               pag.198 

                         Morto a causa di colpi ripetuti al collo, fino a spezzarglielo, 

                          colpevoli ignoti 



 

-   PESCARA, 04/04: “Cane chiuso in una busta e gettato lungo il fiume”                                     pag.199 

                          Salvato dalla protezione civile nel corso di un monitoraggio del 

                           Territorio, Non è noto se ci saranno indagini per trovare il colpevole 

-   PORDENONE, 04/04: “Avvelenamento di gatti con bocconi all’antigelo”                                 pag.200 

                          Morti nonostante il ricovero, colpevoli ignoti 

-   CUNEO, 04/04: “Abbandona una cucciolata davanti al Municipio. Denunciato”                         pag.201 

                          Vivi, dopo ricerche trovato colpevole e denunciato 

-  RAVENNA, 04/04: “Con 12 gattini nel baule. Fermato trafficante di cuccioli”                             pag.202 

                          Vivi, per il colpevole pluri contestazioni con relative sanzioni 

-  MINERVINO, 04/04: “Violenze al cane e aggressione al vigile. Fermato uomo                            pag.203 

      Mentalmente instabile” 

                          Vivo, l’uomo già conosciuto per queste violenze dovrà affrontare 

                           Un trattamento sanitario obbligatori 

-  APRILIA, 29/04: “25 cani a catena. Il proprietario è recidivo”                                                       pag.204 

                          Tutti vivi e sequestrati, il proprietario denunciato 

-  VALLO DELLA LUCANIA, 28/04: “Un randagio di azzuffa col suo cane.                                   pag.205 

      Lui lo prende a fucilate” 

                           Situazione critica per il cane, l’uomo denunciato 

-  AGROPOLI, 28/04: “ Le associazioni chiedono il sequestro di cavalli                                            pag.206 

       Maltrattati e denutriti” 

                            Circa 20 sono stati sequestrati, altri ancora in mano al pseudo allevatore 

                            Denunciato per maltrattamento 

- PERUGIA, 12/04: “Adottano un cane, poi lo lasciano senza cibo e acqua”                                     pag.208 

                             Ferito e in condizioni pietose, curato e ridato alla famiglia di origine. 

                              Indagata la signora che si era appropriata del cane 

-  LIVORNO, 27/04: “Calci al gatto e resistenza ai carabinieri: Arrestato”                                          pag.209 

                           Vivo, uomo arrestato 

- BERGAMO, 26/04: “Cane ustionato alla schiena con la soda caustica”                                         pag.210 

                            Ferito gravemente nel proprio giardino, colpevoli ignoti 



 

- ISOLA D’ELBA, 26/04: “Il gatto con la rosa di pallini di piombo in corpo”                                 pag.211 

                            Molte lesioni gravi, colpevoli ignoti 

- LECCE, 22/04: “Cane senza cibo né acqua sul balcone, per 20 giorni.                                           Pag.212 

      Liberato” 

                            Recuperato in gravissime condizioni, ex proprietari denunciati 

- AVELLINO, 22/04: “Due cani vaganti in autostrada. Beccato proprietario                                    pag.213 

      Aguzzino” 

                          I cani stanno bene, solo uno era abbandonato (il cucciolo), l’altra 

                          Invece si era smarrita. Il proprietario è stato denunciato  

- SANREMO, 21/04: “Gatto ferito e sanguinante abbandonato di fronte                                          pag.214 

      All’ambulatorio veterinario (chiuso)” 

                          Condizioni del gatto gravi, colpevoli ignoti 

-  PAVIA, 20/04: “Combattimenti tra cani. Sequestrati 41 molossi”                                                   pag.215 

                           Vivi, cinque sono gli indagati 

-  MILANO, 19/04: “Chiude le oche in auto per due giorni. Gli animali                                            pag.216 

      Dissetati dalle fessure dei finestrini” 

                            Vive, uomo risponderà all’accusa di reato di abbandono 

-  BERGAMO, 19/04: “Un altro killer di gatti. Gli animali uccisi a fucilate”                                       pag.217 

                             Uccisi molti gatti, colpevole ignoto 

-   RAGUSA, 18/04: “Il cane col muso stretto nello scotch. Crudeltà senza                                       pag.218 

        Confini” 

                             Molto grave, colpevoli ignoti 

-    ROVIGO, 14/04: “ Picchia la figlia e il cane che la difendeva. Denunciata”                                   pag.219 

                             Stanno bene, proprietaria accusata di maltrattamento 

 

 

 

 

 



 

 

               MAGGIO 

- BOLZANO, 02/05: “A Casanova la baby gang picchia un bimbo e gli ruba il cucciolo”                 pag.221 

                Vivo, baby gang denunciata 

- FLORIDA (SR), 31/05: “Nelle mani dei mostri. Morte di due randagi”                                     pag.222  

        Morti, nessun colpevole 

- CAPACCIO, 20/05: “Capaccio: cane seviziato e con le zampe tagliate trovato annegato                  pag.225 

in vasca” 

                Morto, nessun colpevole 

- SPINEA, 23/05: “Carneficina all’oasi di Spinea (VE): trucidato un centinaio di animali”                pag.226 

- VICENZA, 28/05: “Danno fuoco a un gatto e si filmano”                                                             pag.228 

          Vivo, responsabili minorenni 

- MODENA, 11/05: “Gattini gettati in un cassonetto: la municipale di Castelfranco li salva”       pag.230 

        Vivi, colpevole ignoto 

- FIRENZE, 9/05: “Firenze: gatti ammazzati a colpi in testa e gettati nell’immondizia”                    pag.232 

     Morti, nessun colpevole 

- GROSSETO, 30/05: “Grosseto: conigli barbaramente uccisi e “messi in posa” per enpa”               pag.233 

      Morti, nessun colpevole 

- L’AQUILA, 19/05: “Trova il suo gatto impiccato davanti a casa”                                                     pag.234 

      Morto, nessun colpevole 

- ORISTANO, 20/05: “Affoga due cuccioli in un secchio. Denunciata”                                        pag.235 

             Morti, denunciata per il reato 

- IMPERIA, 02/05: “Picchia il cane a bordo di uno yacht a Imperia,                                            pag.236 

denunciato dai carabinieri” 

        Vivo, denunciato per il reato 

- VICENZA, 17/05: “17enne ammazza a calci capriolo ferito”                                                    pag.237 

        Morto, denunciato per il reato 

- PADOVA, 12/05: “Preso a bastonate, la rabbia del padrone:                                                      pag.238 

Hanno rotto la schiena al mio cane” 



 

       Vivo, nessun colpevole 

- CASERTA, 02/05: “Spara al cavallo del vicino che invade la sua proprietà,                               pag.239 

33enne denunciato” 

         Morto, colpevole denunciato 

-    LATINA, 11/05: “Trovati due gatti morti in un appartamento sgomberato”                          pag.240 

              Morti, colpevole ignoto 

-   PALERMO, 30/05: “L’incendio e le minacce. Morti bruciati sei cuccioli”                                pag.241 

                Morti, indagini in corso 

-   VICENZA, 27/05: “Cane bastonato a sangue in giardino”                                                      pag.243 

                  Condizioni del cane grave, colpevoli ignoti 

-  LAMEZIA TERME, 27/05: “Coniugi denunciati. Avrebbero tentato di avvelenare                  pag.244 

       Il cane del vicino” 

                    Vivo, per la coppia indagini in corso 

-   OSTIA, 26/05: “Sfrattano un abusivo, i suoi gatti muoiono chiusi in casa”                              pag.245 

                      Sigillato appartamento per sfratto, non si sono accorti dei gatti, morti tutti e tre 

-  AREZZO, 25/05: “Cucciolo sparisce da casa. Trovato ucciso in un sacco”                               pag.246 

                       Morto, colpevole ignoto 

-   TRENTO, 24/05: “La pecora pelle e ossa a catena, da giorni sulla ciclabile”                            pag.247 

                       Viva ma in grave stato di malnutrizione, viene restituita al proprietario 

                        Già conosciuto in passato per maltrattamento 

-   LECCE, 24/05: “Ex inquilini abbandonano due cani nell’appartamento”                                pag.248 

                         Vivi, denunciati i proprietari 

-   REGGIO CALABRIA: “Bovino fuggito finisce giustiziato a colpi di pistola”                          pag.249 

                     Era un cucciolo di pochi mesi, che le forze dell’ordine sono riuscite ad 

                     Utilizzare metodo meno cruente per fermarlo 

-   MODENA, 3/05: “7 gattini chiusi in un sacco e gettati nell’immondizia”                                pag.251 

                      Vivi, si stanno vedendo i video per identificare i colpevoli 

- SALERNO, 20/05: “Fossa comune di cani nel parco”                                                              pag.252 

                        Molti cadaveri occultati in sacchi per mangimi o concimi, colpevoli ignoti 



 

- FORLI’, 18/04: “Orrore nell’allevamento di conigli: Essereanimali sporge denuncia”               pag.253 

                        Molti morti, denunciati ignoti 

-  L’AQUILA, 17/05: “I gatti usati come tiro al bersaglio”                                                           pag.255 

                        Morti, colpevoli ignoti 

-  AVELLINO, 17/05: “Con 21 agnellini vivi nella cella frigo. Denunciati”                                  pag.256 

                        Vivi, tre denunciati 

- TERAMO, 16/05: “La scia di sangue. Investe cane e lo trascina per 1 km”                                pag.257 

                         Morta per via del trascinamento, non è chiaro l’accusa rivolta alla 

                          Donna che ha investito il cane e per paura non si è fermata 

- PALERMO, 12/05: “Fingono di trovare cuccioli abbandonati, ma erano i loro e                       pag.259 

      Volevano disfarsene” 

                           Cuccioli e mamma stanno bene, denunciati i proprietari 

- ROVIGO, 12/05: “Litiga col vicino: Imbraccia il fucile e spara al suo cane”                              pag.260 

                            Ricoverato e curato, l’uomo accusato di maltrattamento e porto 

                             Illegale d’armi in luogo pubblico 

- TOSCANA, 12/05: “300mila piccioni da abbattere in Toscana. Lida: Impossibile                     pag.261 

       Continuare così” 

                             Spietato sterminio autorizzato dalla Regione Toscana 

-  BORDIGHERA, 06/05: “Imbraccia il fucile e spara contro un cane in giardino”                    pag.262 

                           Vivo, colpevoli ignoti 

- UDINE, 05/05: “Nuovo sequestro di cuccioli. Salvati 10 piccoli disidratati e                            pag.263 

       Sofferenti”  

                           Affidati a strutture competenti per le cure necessarie, i due uomini 

                            Sono stati denunciati 

-   PALERMO, 04/05: “Abusò sessualmente di un cane. Giudicato incapace di                            pag.264 

        Intendere e volere” 

-  PALERMO, 03/05: “I quattro cuccioli in mezzo agli escrementi. Denunciato                          pag.265 

        58enne” 

                           Affidati a strutture competenti per le cure necessarie. Denunciato 



 

-   SIRACUSA, 09/05: “Sfinisce il suo cane facendolo correre legato all’auto,                              pag.266 

        Denunciato ad Avola” 

                           Soccorso e curato, indagato il proprietario 

                             

                             GIUGNO 

-  COSENZA, 30/06: “Ammazzano cane con una mazza ferrata. Beccati grazie a                       pag.268 

        Video sui social” 

                     Morto, trovati i 4 responsabili e accusati  

- BARI, 14/06: “Bari: Nel mare, il cane col masso legato al collo”                                               pag.269 

          Morto, proprietario conosciuto già dalle forze dell’ordine 

- VAREDO (MB), 30/06: “Cane torturato e annegato nel Villoresi a Varedo”                             pag.270 

          Morto, nessun colpevole 

- FIRENZE, 06/06: “Picchia a sangue la fidanzata per gelosia e anche il cane che                       pag.272 

 voleva difenderla. Arrestato” 

           Non si sa nulla del cane, colpevole arrestato 

- FRANCOFONTE (SR), 27/06: “La mattanza di cuccioli. L’orrore nei locali del                       pag.273 

comune” 

            Molti morti, nessun colpevole 

- NOVENTA PADOVANA, 13/06: “Non ce l’ha fatta: è morto Rudy, il cane preso                   pag.275 

a bastonate a Noventa Padovana” 

            Morto, nessun colpevole 

- PESARO URBINO, 29/06: “Combattimento tra cani e cinghiali, dieci rinvii a                          pag.276 

giudizio per maltrattamenti” 

             Cinghiale morto, dieci rinvvi a giudizio 

- SASSARI, 29/06: “Lascia che il suo cane muoia di stenti. Rinviata a giudizio”                           pag.279 

            Morto, rinviata a giudizio 

-  FRANCOFONTE (SR), 29/06: “Sequestrati cani maltrattati, forse destinati ai                         pag.280 

       Combattimenti” 

                  Vivi, proprietario denunciato e sanzionato 



 

-  FAENZA, 29/06: “Porta a casa un gatto per aiutarlo, la madre lo lancia dal balcone”               pag.281 

                   Vivo, denunciate 

-  FOLLONICA, 28/06: “Morto di stenti. Gatto mummificato trovato chiuso in un                    pag.282 

       Appartamento” 

                   Morto, proprietarie in passato denunciate per abbandono e uccisione di animali 

-  PALERMO, 22/06: “Pulcinotto di gabbiano ammazzato a sassate”                                           pag.283 

                   Morto, nulla si sa dei ragazzini colpevoli di questo atto 

-  ASCOLI PICENO, 21/06: E’ strage di animali. Almeno 12 cani avvelenati”                             pag.285 

                   Morti dopo atroci sofferenze, tra Settembre a Giugno varie esche che hanno 

                   Portato la morte di circa 40 animali. Colpevoli ignoti 

-  OROSEI (NU), 14/06: “Delfino mutilato sulla spiaggia”                                                         pag.286 

             Morto, colpevoli ignoti 

-  OROSEI (NU), 20/06: “Un secondo delfino è stato trovato mutilato”                                    pag.287 

                    Morto, colpevoli ignoti 

-  SICILIA, 20/06: “Incendi. Per appiccarli ‘i piromani danno fuoco ai gatti’ “                            pag.288 

                     Molti morti, colpevoli ignoti 

-  MANTOVA, 14/06: “I vitelli e i maiali imbottiti di ormoni per la crescita”                              pag.289 

                     Morti futuri… tutti. 65 i denunciati 

- BRESCIA, 13/06: “20enne massacra a bastonate il proprio cane. Arriva la polizia”                   pag.290 

                      Tratto in salvo e curato, nel corpo presentava vecchie cicatrici. Proprietario 

                       È indagato per maltrattamento 

-  RIETI, 13/06: “Entra per rubare e massacra a calci il cane. Arrestato”                                      pag.291 

                       Vivo, arrestato e in attesa del processo 

- TRENTO, 10/06: “Cane gettato dal finestrino di un’auto in corsa”                                            pag.292 

                    Nulla si sa del cane e dell’aguzzino 

- BELLUNO, 09/06: “Reti metalliche per sfrattare le rondini dai loro nidi”                                  pag.293 

                     Vivi,  

- BARDOLINO, 03/06: “Il cane terrorizzato e pieno di piaghe. Scatta sequestro OIPA”           pag.294      

                     Sequestrato e subito curato, il proprietario denunciato 



 

- TORINO, 30/06: “Cane morto di caldo. Era chiuso in un auto rubata”                                    pag.295 

                      Morto, colpevoli ignoti 

- SANGINETO, 25/06: “Cane randagio ucciso a Sangineto, il legale che difende i due                pag.296 

Giovani: ‘sono seguiti da uno psicologo” 

                     Morto, colpevoli denunciati 

 

                  LUGLIO 

-   BOLOGNA, 01/07: “In stazione col cane denutrito. Denunciato”                                          pag.299 

                   Sequestrato, l’uomo è stato denunciato 

- BERGAMO, 21/07: “Un cane in decomposizione, gli altri malnutriti. Denunciato”                   pag.300 

             Uno morto e altri in condizioni gravi. Denunciato 

- MARCIANISE, 06/07: “Incivile picchia selvaggiamente un cane appena abbandonato.             Pag.302 

Sfiorata la rissa in piazza Carità. Arriva anche la Polizia” 

              Vivo, nessun colpevole 

-  TRENTO, 21/07: “Il cane da giorni sul balcone. Trovato immobile tra gli escrementi”             pag.303 

                     Si è ripreso dopo le cure. La proprietaria accusata di abbandono di animali 

-   OPERA (MI), 19/07: “I chiodi conficcati nel marciapiede per far del male ai cani”                  pag.304 

                     Nessun cane ferito, ma un bambino. Anziano sanzionato 

- BOLZANO, 26/07: “Il cane morto nella scarpata. Aveva un sacchetto in testa”                         pag.305 

             Morto, trovato con microchip ma l’intestataria irraggiungibile 

-  BESANA BRIANZA, 19/07: “Sequestro di animali maltrattati Il proprietario è recidivo”         pag.307 

                   Tutti gli animali erano denutriti ed in precarie condizioni. 

- CATANZARO, 21/07: “Il cane morto da giorni e l’altro maltrattato. Denunciato                      pag.309 

44enne” 

              Uno morto e altri due detenuti. Denunciato 

-  GENOVA, 18/07: “Allevamento lager. Trenta cani corsi sequestrati”                                        pag.310 

                     Vivi ma malnutriti e molti feriti. Proprietario indagato  

- LIVORNO, 18/07: “Morto il cane Pepe, aggredito con lo spray sul terrazzo di casa”                pag.311 

              Morto, nessun colpevole 



 

-  NAPOLI, 07/07: “Orrore su un marciapiede: carcassa di cane in una borsa”                            pag.313 

                      Morto, colpevoli ignoti 

- LANCIANO, 08/07: “Picchia e maltratta i suoi cani, donna denunciata a Lanciano”                 pag.314 

               Vivi, proprietaria denunciata 

- BOLOGNA, 31/07: “La storia di Maya la Bertuccia”                                                                 pag.316   

                      Sta bene, ora è tutelata a Monte Adone. Nulla si sa di chi la deteneva 

-  CATANIA, 22/07: “S.G.Galermo, pitbull legati al cancello e abbandonati. Denunciato             pag.317     

      Un 25enne per maltrattamento di animali” 

                       Vivi, colpevole denunciato grazie alla videosorveglianza della zona 

-   TERAMO, 25/07: “Dietro lo shop on line ammassati in piccole gabbie”                                 pag.318     

                        Più di 50 animali liberati, coppia denunciata 

- LECCE, 17/07: “Maltrattamento nel Salento: cane legato accanto ad un pollaio                        pag.320   

      Ferito e senz’acqua” 

                             Vivo, rintracciato proprietario 

- VERBANIA, 15/07: “Marito e moglie uccidono due mici di pochi mesi, denunciati”                 pag.321 

                             Un terzo cucciolo sequestrato con gravissime lesioni di natura  

                              Traumatica. Denunciata la coppia 

 

- CAPACCIO (SA), 25/07: “Picchiano un cane per divertimento, una bagnina lo difende:            pag.322 

ecco cosa le hanno fatto” 

                Vivo, nessun colpevole 

- UDINE, 14/07: “Il vicino mi ha ucciso il gatto: scoppia la polemica sul web”                            pag324 

                       Morto, colpevole denunciato 

- PRATO, 11/07: “Prato, cane carbonizzato trovato tra i rifiuti: 3 denunciati”                              pag.325 

                 Morto, due denunciati 

- PALERMO, 10/07: “Stacca le orecchie di un cane a morsi e poi lo picchia”                               pag.326 

                  Vivo, non ancora denunciato 

- GENOVA, 12/07: “Cane denutrito sequestrato a un senzatetto”                                                pag.327 

  Vivo, in precarie condizioni di salute senza alcun provvedimento  



 

- UDINE, 18/07: “Cigno ammazzato a sassate e bastonate da gruppi di uomini”                        pag.328 

                  Morto, nessun colpevole 

-  PISA,     21/07: “Cane lasciato in giardino senz’acqua: morto di stenti”                                     pag.329 

  Morto dopo il ritrovamento, proprietari denunciati. 

 

 

 

         AGOSTO 

 

- TERNI, 01/08: “Calpestati e uccisi a calci 6 paperotti appena nati”                                           pag.331 

          Morti, nessun colpevole 

- LUCCA, 03/08: “Cane lanciato dall’auto in corsa. Non sopravvive”                                          pag.332 

           Morto, colpevole ignoto 

       Aggiornamento LUCCA, 11/08: “Trovata l’auto dalla quale è stato lanciato                              pag.333 

       (e ucciso) il cane Otto” 

                  Trovato proprietario auto ma nulla si sa di eventuali pene 

- REGGIO CALABRIA, 02/08: “La cucciola con la corda stretta al collo, nella                           pag.334 

Spazzatura” 

            Viva, colpevole ignoto 

- AREZZO, 11/08: “Cani morti e scheletriti nel recinto. Denunciato proprietario”                      pag.336 

          Morti, denunciato proprietario 

- CAGLIARI, 10/08: “Lascia il cane in auto per ore, al caldo. Denuncita turista                           pag.337 

       Francese” 

                  Vivo, nessuna pena per la proprietaria 

- AREZZO, 02/08: “Uccisa a fucilate la cavallina del film ‘La vita è bella’                                     pag.338 

           Morta, nessun colpevole 

- PALMA CAMPANIA, 14/08: “Cane brutalmente ucciso: legato con la corda a un'auto”           pag.339 

Morto, fatto denunciato all’autorità giudiziaria. Colpevole ricercato ma mai trovato. 

-   VARESE, 10/08: ”Cane scompare. Ritrovato avvelenato nella siepe”                                       pag.340                                     



 

                   Morta, colpevole ignoto 

-   MODENA, 11/08: “Ladri d’appartamento spezzano la schiena a cane di famiglia”                  pag.341 

                     Morto, colpevole ignoto 

.  

- BOLOGNA, 18/10: “Maltrattamenti in famiglia, picchia la moglie e il cane: arrestato               pag.343 

33enne”  

Denuncia per maltrattamento di animali e arresto del colpevole.  

-  GIARRE, 09/08: “Trascina il cane con lo scooter. Denunciato”                                               pag.344          

                       Vivo, proprietario denunciato ed in possesso di un altro cane 

- AVELLINO, 08/08: “Cane crivellato di colpi torna a morire tra le braccia della                         pag.345            

      Sua famiglia”  

                        Morto, colpevole ignoto 

-  AFFILE, 27/08: “37enne romano denunciato per maltrattamento di animali”                           pag.346 

                        Tutti salvi, denunciato 

-  VENEZIA, 31/08: “Quattro gattini gettati vivi nell’immondizia”                                             pag.347 

                        Vivi, colpevoli ignoti 

-  VARESE, 30/08: “Il cane nell’auto rovente. I vigili spaccano il finestrino”                               pag.348 

                        Vivo, la proprietaria è stata multata di 150 EURO                                

- MASSA, 29/08: “Massa: i gattini appena nati nell’immondizia, chiusi in un sacco”                    pag.349 

Uno su due gattini, morto. Denuncia contro ignoti.  

- PATERNÓ, 30/08: “Paternò, cucciolo morto con filo attorno al collo”                                    pag.350 

Coinvolta Polizia Municipale di Paternò, nessuna risoluzione.  

-  BOLOGNA, 30/08: “Cane per giorni solo sul balcone. Sequestrato”                                        pag.352 

                       Vivo, nulla si è fatto al proprietario 

-  OSTIA, 29/08: “Ubriaca, picchia il cane in spiaggia. Denunciata”                                             pag.353 

                       Vivo, proprietaria denunciata per maltrattamento 

- TREBASELEGHE (PD), 5/08: “Provincia di Padova: sgozzò una capra in cucina.                   pag.354 

 Per il pm, nessun reato.” 

Denuncia per maltrattamento e uccisione di animali archiviata. Il responsabile è stato 

sanzionato per macellazione in luoghi inidonei.  



 

- SAN LUCIDO (CS), 1/08: “San Lucido: trovato animale bruciato. Forse è un cane”.                pag.355 

                  Morto, nessun colpevole 

- NAPOLI, 04/08: “Pitbull legati sotto il sole, senz’acqua: Denunciata una coppia”                     pag.356 

                          Vivi, denunciati i proprietari 

-  TORINO, 04/08: “Getta il suo cane dal ponte e scappa. Denunciata”                                       pag.357 

                          Vivo , proprietaria denunciata 

       Aggiornamento                                                                                                                          pag.358 

                        05/08: “Ha trovato casa la cagnolina gettata dal ponte”                                                                    

- SPOLTORNO (PE), 11/08: “Strangolato o impiccato Junior, il cane di quartiere”                     pag359 

                   Morto, nessun colpevole 

- OSTIA, 05/08: “Cane seviziato e bastonato? Video porta a una denuncia”                                pag.361           

                          Ignote le condizioni del cane, accertato anche di ripetuti episodi di maltrattamento 

                           Verso altri cani. Identificato e denunciato il colpevole 

- BENEVENTO, 30/08: “Violenza sugli animali. Cane ferito con un fucile, indagano                  pag.363 

 i Carabinieri” 

                  Morto, nessun colpevole 

- ISERNIA, 10/08: “Esche avvelenate uccidono volpi e vitello. Erano disposte per colpire          pag.364 

 i lupi” 

                   Morti, nessun colpevole 

- BENEVENTO, 20/08: “Cane impiccato perché malato, la denuncia dell’Associazione              pag.365 

 italiana difesa animali” 

                   Morto, colpevole identificato 

 

 

SETTEMBRE 

- TORINO, 30/09: “Il pitbull legato a catena corta nel bosco. Lo volevano morto”                      pag.367 

                Vivo, colpevole ignoto 

- ROMA, 20/09: “Cane torturato e bruciato: trovato carbonizzato con le zampe amputate”         pag.368 

                 Morto, nessun colpevole 



 

- FERRARA, 01/09: “Caso Poirot, i residenti di via Rimbaldi descrivono la                                 pag.369 

“casa degli orrori” 

                 Molti morti, famiglia sotto accusa 

- OGLIASTRA, 05/09: “Cavalla incinta uccisa con una fucilata in testa”                                      pag.371 

                Morta lei e il cucciolo, nessun colpevole 

- ORISTANO, 06/09: “Affoga il suo cane in un lavatoio. Fermato dalla polizia”                           pag.372 

                 Morto, fermato dalla polizia 

- PARCO DEL CILENTO, 08/09: “Martoriato e impiccato. Così muore il cane Ciccio”              pag.373 

                 Morto, nessun colpevole 

- RAGUSA, 26/09: “Gattino massacrato a sassate. I responsabili forse bambini”                         pag.374 

                 Morto, sospettati bambini che regolarmente compivano questi atti 

- SIRACUSA, 04/09 “Lanciano gattino in aria per divertimento e si filmano: tre                          pag.376 

 minorenni finiscono dai carabinieri” 

                  Gattino vivo secondo testimoni, minorenni indagati 

- UDINE, 21/09: “Anziano uccide il cane a bastonate: denunciato dalla polizia”                          pag.378 

                  Morto, denunciato per maltrattamento di animali 

- UDINE, 15/09: “Uccide un gatto a fucilate: denunciato un anziano”                                         pag.379 

                  Morto, denunciato 

- VALCAMONICA, 13/09: “Violenza su agnellini, denuncia del Partito protezione animali”       pag.380 

                   Vivi, denuncia contro ignoti 

- ROMA, 30/09: “Quattro cuccioli di cane lanciati in un dirupo di 15 metri”                                pag.381 

                   Vivi, colpevole ignoto 

- VENEZIA, 29/09: “Lo Shih-tzu ridotto all’ombra di se stesso. Sequestrato ai proprietari”        pag.382 

                   Vivo, proprietari accusati 

- LECCE, 28/09: “12 cani costretti tra gli escrementi. Scatta il sequestro”                                    pag.383 

                   Vivi, proprietario denunciato per maltrattamento 

- PADOVA, 27/09: “Ubriaco, porta il cane a passeggio e lo scaglia contro i muri”                        pag.385 

                   Vivo, proprietario denunciato 

- CATANIA, 27/09: “4 randagi curati dall’Enpa avvelenati al Cara di Mineo”                              pag.386 



 

                  Morti, colpevole ignoto 

- OLBIA, 26/09: “Tre cani morti dentro una busta dell’immondizia”                                           pag.388 

                  Morti, colpevole ignoto 

- FERRARA, 18/09: “Cane ammazzato a bastonate per aver difeso la propria casa”                    pag.390 

                 Morto, colpevole ignoto 

- CAPUA, 19/09: “Killer di gatti in azione. Tre cuccioli uccisi in una settimana”                          pag.392 

                  Morti, colpevole ignoto 

- VENEZIA, 19/09: “Appende un agnello a un albero e lo scanna. Arrivano i carabinieri”           pag.393 

                Morto, non è chiaro se al pastore sia stato contestato qualche reato 

- RIMINI, 20/09: “Cuccioli chiusi in una cassetta di legno. Chiusa con chiodi”                            pag.394 

                Vivi, colpevole ignoto 

- GROSSETO, 06/09: “Caccia di frodo al cinghiale. I testimoni: ‘lo sentivamo urlare’                  pag.395 

                Morta con due cuccioli, colpevole individuato 

- AOSTA, 20/09: “Maltrattò il suo vecchio cane fino alla morte. Multa di 5000 euro”                  pag.396 

                Morto, proprietario multato 

- MARSALA, 14/09: “OIPA: A Marsala la omertà è degna della mafia sul                                    pag.397 

maltrattamento degli animali” 

                 Molti morti, colpevoli ignoti 

- PADOVA, 05/09: “Ladri in azienda uccidono il cane a colpi di mazza”                                      pag.398 

                   Morto, colpevoli ignoti 

- BRENO (BS), 14/09: “Agnelli lanciati in aria e bastonati”                                                          pag.399 

                Vivi, nulla si sa di eventuali contestazioni di reato al pastore 

- SELINUNTE, 15/09: “Spari su un randagio. Lui, ferito, si rifugia in un negozio”                      pag.401 

                Vivo, colpevole ignoto 

- FIRENZE, 16/09: “Tiro al bersaglio sui piccioni. 60enne denunciato”                                      pag.402 

               Morti, colpevole denunciato 

- SAVONA, 06/09: “In dieci a soccorrere il capriolo investito. Nessuno li aiuta”                         pag.403 

                Morto, 

- ROMA, 07/09: “Cagna e cuccioli maltrattati. Denunciato pregiudicato”                                     pag.404 



 

               Vivi, proprietario denunciato 

- FOLLONICA, 07/09: “Orrore a Follonica: entrano in gattile e massacrano gli animali”            pag.405 

                 Molti morti, colpevole ignoto 

- PAVIA, 08/09: “Negozio costretto a ritirare ciotola per cani. “Hanno avvelenato l’acqua””       pag.407 

- SAVONA, 09/09: “Il suo terrazzo era una trappola per uccelli. Denunciata”                              pag.408 

- ERICE, 12/09: “Pitbull abbandonato su un balcone per 10 giorni. Salvo”                                  pag.406 

                 Vivo, proprietario denunciato 

- RAGUSA, 06/09: “Gli animali nel degrado. Salvati cagna e cuccioli”                                          pag.410 

                  Vivi, nulla si sa dell’allevatore se punito o meno 

- LATINA, 12/09: “Lanciano un cucciolo dall’auto e fuggono: caccia ai responsabili”                  pag.412 

                  Vivo, colpevole ignoto 

-  ORISTANO, 02/09: “Cane fugge dai fuochi d’artificio. Uccisa a fucilate”                                 pag.413 

                        Morto, colpevole ignoto 

-   VELLETRI, 01/09: “I cani accerchiati dal fuoco. Quarto incendio doloso                               pag.414 

        Attorno al canile” 

                         Nessun morto, colpevole ignoto 

 

 

OTTOBRE 

- ROMA, 28/10: “CANI AVVELENATI E IN FIN DI VITA, HANNO                                   pag.416 

BISOGNO DI AIUTO!! - PROV. ROMA 

-  AMATRICE, 11/10: “Proprietario lega il suo cane a una corda e lo                                          pag.417 

trascina con la sua vettura” 

                     Vivo, denunciato il proprietario 

                               03/11: “ Trascinato dal padrone con l’auto. Cane affidato alla LAV”                 pag.419 

                      Aggiornamento 

- AVELLINO, 11/10: “Bomba al negozio di animali, auto in fiamme e cane                                 pag.421 

avvelenato: individuati gli autori” 

             Morto, uno arrestato e l’altro complice obbligo di firma 



 

- CALTANISSETTA, 19/10: “Cane seviziato e bruciato: taglia di diecimila euro                          pag.424 

 sul colpevole” 

             Morto, nessun colpevole 

- CANSIGLIO, 24/10: “Lo strazio del cervo”                                                                              pag.425 

             Morto, nessun colpevole 

- PADOVA, 15/10: “Torturava moglie, figli e il cane Condannato a cinque anni e mezzo”           pag.427 

                    Morto, condannato 

- OSSONA, 27/10: “Furto e sciacalli. Rubano e picchiano la piccola coker Lola”                        pag.428 

              Viva, nessun colpevole 

- RUDA, 10/10: “Gattino lapidato a Ruda vicino alla scuola”                                                       pag.429 

               Morto, nessun colpevole 

- ROVIGO, 27/10: “Cane avvelenato col veleno per le lumache”                                                 pag.431 

                Vivo, denuncia per ignoti 

- PAVIA, 17/10: “Cavallo in agonia a terra, per giorni, fino alla morte. Due indagati”                  pag.432 

                 Morto, due indagati 

- PISTOIA, 26/10: “Lilla, torturata con un collare di ferro con le punte conficcate                     pag.434 

 nel collo” 

               Vivo, proprietari condannati 

- MUGGIA, 11/10: “ Picchia a sangue il cane e tenta di soffocarlo”                                            pag.436 

                Non chiaro lo stato di salute dell’animale, proprietario indagato 

- MILANO, 07/10: “Cane morto chiuso in una busta. Si cerca il colpevole”                                pag.437 

                 Morto, colpevole ignoto 

- ALESSANDRIA, 10/10: “Scoperto canile lager. Medico denunciato per maltrattamento          pag.438 

      E uccisione di animali” 

                        Molti cani ed anatre morti, altri sequestrati. Medico denunciato 

- UDINE, 18/10: “Furto in carrozzeria, i ladri picchiano il cane”                                                pag.440 

                        Nulla si sa del cane, colpevoli ignoti 

-  PISTOIA, 21/10: “Picchia il suo cane e poi si spoglia per strada”                                            pag.441 

Cane sottratto al padrone, che è stato denunciato per maltrattamento 



 

                       di animali e per atti contrati alla pubblica decenza, con sanzione di 10.000 euro.  

- PALERMO, 05/10: “Era ridotta uno scheletro ma serviva per la riproduzione: salvata             pag.442      

 giovane pit bull” 

                 Viva, indagini in corso 

- COSENZA, 29/10: “Seviziava i suoi tre cani: denunciato un uomo”                                        pag.443 

                         Sequestrati gli animali, denunciato il proprietario 

-  STRAMBINO, 19/10: “Lascia il cane al freddo e senza cibo: denunciata”                                pag.444 

                          Vivo, proprietaria denunciata 

- ROMA, 03/10: “Malnutrito e bisognoso di cure: Earth salva un cane ai Parioli”                        pag.445 

                           Sequestrato e curato, proprietario denunciato 

- MODENA, 31/10: “Mici picchiati, avvelenati o spariti. In aumento le denunce al gattile”         pag.448 

                  Molti morti, nessun colpevole 

- ROMA, 24/10: “Degrado a Roma, cane muore di overdose a piazza Vittorio”                          pag.450 

                   Morto, nessun colpevole 

- TORRE DI MOSTO, 23/10: “ Il cane torna con 100 pallini in corpo, gli spari vicini                pag.452 

 anche a un bambino” 

                     Vivo, denunciato 

- MELDOLA, 15/10: “Cane muore avvelenato: sotto accusa la vicina”                                       pag.453 

                Morto, accusata vicina di casa 

- VARESE, 21/10: “Il cane nel pertugio sul balcone: La famiglia lo cede ai                                  pag.454 

 carabinieri intervenuti” 

                     Vivo, proprietari accusati di maltrattamento 

- L’AQUILA, 22/10: “Orso morto a Roccaraso: prima di essere investito gli                                pag.456 

Avevano sparato” 

                       Morto, colpevole ignoto 

-  FOGGIA, 27/10: “Picchiano un uomo e gli ammazzano il cane a colpi di pistola”                   pag.457 

                             Morto, colpevoli arrestati 

-  FRASCATI, 21/10: “Corpi di cani chiusi nei sacchi dell’immondizia”                                       pag.458 

                             Almeno nove corpi, tutti morti di morte violenta 



 

                              Sono in corso indagini 

- LA SPEZIA, 12/10: “Cagnolini appena nati nel sacco, abbandonati nel bosco”                         pag.459 

                     Vivi, nessun colpevole 

- CATANIA, 13/10: “I cavalli dopati e cani pieni di ferite. Scatta la denuncia”                             pag.460 

                     Vivi, denunciato il proprietario 

- LECCE, 31/10: “Strage di piccioni in centro. Uccisi con riso avvelenato”                                  pag.461 

                     Morti, colpevoli ignoti 

- BRESCIA, 10/10: “Cane in fin di vita in un campo. Presa a fucilate e con un                            pag.462 

 femore rotto” 

                     Viva, colpevoli ignoti 

- TRIESTE, 13/10: “Picchia brutalmente il cane, poi cerca di soffocarlo”                                    pag.463 

                     Vivo, colpevole bloccato da agenti e indagato 

- BIELLA, 13/10: “Famigliola di caprette ammazzate. Stavano per andare in un                          pag.465 

 santuario” 

                     Morti, colpevoli ignoti 

- APUANIA, 04/10: “Lega del cane: la nuova vita per Chicco e Lucky, ex cani                             pag.467 

maltrattati” 

                     Vivi, condannato per maltrattamento di animali il proprietario 

- ROMA, 04/10: “Cucciolo di cane maltrattato e denutrito salvato in centro città”                       pag.469 

                      Vivo, il proprietario dovrà rispondere di una nuova denuncia per maltrattamento 

- REGGIO EMILIA, 06/10: “70enne uccide tre gattini a badilate e li getta nel canale”                pag.470 

                      Morti, aguzzino identificato e denunciato 

- MONTICELLI, 27/10: “ Cane avvelenato con bocconi al topicida”                                          pag.471 

                        Condizioni critiche, colpevole ignoto 

                      

 

NOVEMBRE 

- ROMA, /11: “Roma Esquilino, domani flash mob in piazza Vittorio per il cane                        pag.474 

 Ziggy, morto di overdose” 



 

                     Morto, senza colpevole.  

- CESANO BOSCONE, 03/11: "Non potevo pagare il veterinario". Denunciato                        pag.475 

dai carabinieri un 43enne per uccisione di animale. L'Enpa: "Ci costituiremo parte civile" 

               Morto, denunciato 

- CASSANO D’ADDA, 05/11: “Collare elettrico al cane per non farlo abbaiare,                          pag.477 

       un passante lo vede: denunciato il padrone” 

                     Vivo, proprietario denunciato 

- ROMA, 8/11: “Sfruttata per le cucciolate, tenuta a digiuno per la caccia,                                   pag.478 

abbandonata perché malata” 

                Viva, nessun colpevole 

- BRINDISI, 02/11: “Strage di gatti in un condominio a Brindisi la notte                                     pag.480 

 di Halloween” 

                Morti, nessun colpevole” 

- LISSONE, 08/11: “Lettera minatoria e polpette letali per il cane che abbaia troppo”                 pag.482 

                       Già precedenti tentativi di avvelenamento, colpevole ignoto 

- VITTORIA (RG), 07/11: “Ragusa – La cagnetta orrendamente seviziata. La denuncia              pag.483 

- della Lega Difesa del Cane: la legge non prevede pene adeguate” 

                  Morta, nessun colpevole 

- VELLETRI, 06/11: “Uccide il cane a colpi di fucile per difendere il pollame: denunciato”         pag.485 

                   Moro, colpevole denunciato 

- TRAPANI, 07/11: “Prende a calci il cane ridotto pelle e ossa: animale sequestrato”                   pag.487 

                   Condizioni del cane non buone, denunciato 

- ROMA, 08/11: “Difende un cane picchiando un ragazzo, ora rischia la denuncia:                      pag.489 

”Lo rifarei” 

                    Vivo, nessun colpevole 

- CIVITANOVA, 08/11: “Gatto gettato dal finestrino, denuncia per l’automobilista”                   pag.490 

                     Vivo, colpevole denunciato 

- BOLOGNA, 08/11: “Rissa in Piazza dei Martiri: picchia il cane con la stampella,                      pag.491 

nei guai 26enne” 



 

                      Vivo, colpevole denunciato 

- PIEDIMONTE MATESE, 03/11: “Cane torturato e impiccato nel Matese.                              pag.492 

Forse emulazione del caso Sangineto” 

                      Morto, nessun colpevole 

- PONTECORVO (FR), 09/11: “Cani e gatti che spariscono e animali trovati morti”                  pag.493 

                      Molti morti, nessun colpevole 

- MATERA, 29/11: “Cinque cani uccisi a fucilate, la denuncia dei volontari”                              pag.494 

                      Morti, colpevole ignoto 

- MONCALIERI, 04/11: “Trovati due cani da caccia uccisi a colpi d’arma da fuoco                   pag.495 

a Moncalieri” 

                     Morti, nessun colpevole 

- MAZZANO, 09/11: “A caccia di anatre, ma al volante: le insegue e le investe con l’auto”         pag.497 

                     Alcune morte, denunciato alla procura 

- CERIGNOLA, 10/11: “Litiga con la moglie, prende il cane e lo lancia dal balcone.”                pag.498       

                       Morto, proprietario arrestato. 

- RAGUSA, 10/11: “Il tiro al bersaglio sul cane. I proiettili sparati ripetutamente                         pag.500 

da un fucile ad aria compressa” 

                      Vivo, nessun colpevole 

- NAPOLI, 11/11: “Gettato dall'auto in corsa in una busta. Cucciolo salvato                               pag.501 

      dalla Polizia” 

                              Salvo, indagini in corso 

- TRENTO, 19/11: “Il cervo senza testa. Denunciato cacciatore”                                                pag.502 

                      Morto, denunciato il colpevole 

- CORNATE D’ADDA, 01/11: “Da giorni senza acqua e cibo: tre cuccioli e la loro                    pag.503 

mamma salvati dai carabinieri” 

                       Vivi, proprietari denunciati 

- LA SPEZIA, 10/11: “Coniglio legato ad un’auto e trascinato, caccia agli aguzzini”                     pag.505 

                        Vivo, denuncia per ignoti 

    Aggiornamento, 10/11: “ Mangia e sta meglio il coniglietto trascinato da un’auto                  pag.506       



 

    in via dei Colli” 

- FRIULI, 25/11: “Insegnante uccide tortorella, la Lega Difesa del Cane:                                    pag.507 

intervenga il direttore scolastico” 

                         Morta, nulla si sa riguardo i provvedimenti presi contro l’insegnante 

- BARI, 25/11: “Lasciava sui marciapiedi cibo per gatti avvelenato:                                            pag.508 

una donna sorpresa in flagrante 

                        nulla si sa riguardo i provvedimenti presi contro la donna 

- CREMONA, 26/11: “Teneva nove gatti in una voliera senza cibo né acqua,                              pag.509 

denunciato” 

                        Vivi, proprietario denunciato 

- MODENA, 23/11: “Micini imprigionati per essere addestrati alla caccia ai topi”                       pag.510 

                         Vivi, nulla si sa riguardo i provvedimenti presi contro il contadino 

- GENOVA, 20/11: “Fontanegli, gatta torturata e sgozzata: denuncia ai carabinieri”                    pag.511 

                         Morta, colpevole ignoto 

- RIMINI, 23/11: “Uccide il gatto e tortura il cane per far dispetto alla nipote”                           pag.513 

                          Gatto morto, colpevole sotto processo 

- PISA, 24/11: “Due cani morti in gabbia trasportata dal mare”                                                   pag.515 

                          Morti, colpevole ignoto 

- LECCE, 14/11: “Sevizie nel canile lager: uomo giocava a baseball con la testa                           pag.516 

degli animali” 

   Vivi, denunciato per maltrattamento 

- SALERNO, 27/11: “ < Non tirare così il cane >, poliziotto aggredito                                       pag.517 

dopo rimprovero” 

                          Vivo, colpevole identificato e in attesa di provvedimenti 

- COSENZA, 14/11: “Trovati morti cinque cani a San Marco Argentano: ipotesi                        pag.518 

avvelenamento”  

                          Morti, colpevoli ignoti 

- ERBA; 15/11: “Abbandona il cane malnutrito e con ferite al collo”                                            pag.519 



 

                          Vivo, proprietario denunciato per maltrattamento 

- ROMA, 23/11: “Terracina, colonie feline decimate dal veleno”                                                  pag.520 

                          Molti morti, colpevoli ignoti 

- VELLETRI, 08/11: “Scempio sull’Appia, ritrovati quattro cagnolini                                         pag.521 

ammassati in una gabbia” 

                            Vivi, colpevoli ignoti 

- VERONA, 27/11: “Cacciatore sorpreso a picchiare il suo cane: scatta la denuncia”                  pag.522 

                           Vivo, sequestrato al cacciatore accusato di maltrattamenti 

- MONTESILVANO, 15/11: “Combattimento fra cani a Montesilvano,                                      pag.523 

il servizio shock di Striscia la Notizia 

                           Nulla si sa sia dei cani che dei colpevoli 

-  MONZA, 25/11: “Un’anatra nel carrello della spesa”                                                               pag.524 

                      Viva, nessun colpevole 

-  CALTANISETTA,  06/11: “Brucia un cane e tenta di accoltellare la madre:                             pag.525 

      arrestato 20enne” 

                                  Morto, arrestato colpevole  

-  TRAPANI, 21/11: “I pitbull senza cibo in mezzo all’eternit.                                                     pag.526 

       Scoperto ennesimo canile abusivo” 

                              Vivi, il colpevole già conosciuto per reato di maltrattamento, denunciato 

-   GROSSETO, 22/11: “Dobermann ammazzato a fucilate.                                                        pag.527 

         Individuati i due cacciatori” 

                            Morto, due cacciatori indagati 

-   VENOSA, 15/11: “Lega il cucciolo all’auto e lo trascina fino alla morte”                                pag.529 

                           Morto, preso modello e targa auto, in attesa di aggiornamenti 

-  CALTANISETTA, 17/11: “Il cane cosparso di grasso e gettato nel fango.                               pag.530 

        E’ Ancora grave” 

                          Condizioni gravi, colpevoli ignoti 

- RAPALLO, 15/11: “Gattino gettato da un furgone muore tra le braccia di un                          pag.531 

       Soccorritore” 

                           Morto, colpevole ignoto 



 

-  FIRENZE, 14/11: “Mozza la coda a una volpe investita (E VIVA) per avere                           pag.532 

      Un trofeo” 

                             Grave per il trauma dell’incidente ed emorragia per il taglio della coda, 

                              colpevoli ignoti 

-  PALESTRO, 14/11: “Cane ucciso nella lanca, l’altro lo veglia”                                                 pag.534 

                            Uno morto, colpevoli ignoti 

     DICEMBRE 

-  TRIESTE, 23/12: “Micio paralizzato ‘scaricato’ davanti ai bidoni                                            pag.537 

       dell’immondizia  caccia al colpevole” 

                           Morto subito dopo il ricovero, colpevoli ignoti 

- PERUGIA, 03/12: ” Macellano capretta in pubblica via,                                                          pag.538 

due denunciati a Perugia” 

                          Morta, colpevoli sanzionati per macellazione abusiva 

- TORINO, 06/12: “Quattro cani ‘giustiziati’ perché ormai non servivano più”                         pag.539 

                          Morti, colpevoli indagati 

- GENOVA, 05/12: “Marassi, prende a pugni il suo cane in strada: denunciato”                        pag.541 

                           Vivo, proprietario denunciato 

- REGGIO CALABRIA, 04/12: “Due cani uccisi a colpi di pistola.                                           pag.542 

Caccia ai killer”  

                            Morti, colpevoli ignoti 

- REGGIO CALABRIA, 05/12: “Orrore nella Piana,                                                                pag.543 

cane rinvenuto impiccato” 

                           Morto, colpevole ignoto 

- QUATTRO CASATELLA, 13/12: “Cinghiali abbattuti perché troppo vicini a                        pag.544 

        Strade e case” 

                                 Morti, operazione coordinata dalla polizia provinciale 

-  BENEVENTO, 14/12: “Dal divano al canile: arriva il bimbo e Nuvola fuori                         pag.546 

        Di casa” 

                                  Vivo, la coscienza dei padroni è a posto…. 



 

-   SIENA, 15/12: “Il corpo Forestale dello Stato invita alla massima attenzione.                       pag.548 

        Tre animali morti e uno ricoverato” 

                                    Molti morti, colpevole ignoto 

-   ERICE, 20/12: “Accudisce un gatto di strada: minacciata di morte”                                      pag.549 

                                    Vivo, denunciati i colpevoli 

-   SAN FILIPPO DEL MELA, 10/12: “Strage di cani a San Filippo del Mela”                         pag.550 

                              9 morti, colpevoli ignoti 

-   SANTA VENERINA, 14/12: “Un’altra strage di cani stavolta                                              pag.552 

         in una proprietà privata” 

                             Molti morti, colpevoli ignoti 

-    VENTIMIGLIA, 02/01/17: “Ricevono un cagnolino per Natale                                          pag.554 

         e lo buttano nella Spazzatura: salvato da operatore ecologico” 

                            Vivo, colpevoli ignoti 

         Aggiornamento: 

-    VENTIMIGLIA, 03/01/17: “Non ce l’ha fatta ‘Guerriero’: morto il                                    pag.555 

          Cagnolino Gettato nei rifiuti” 

                            Morto, colpevoli ignoti 

-     TORINO, 01/01/17: “Lancia il cane dalla finestra, padrone denunciato”                            pag.557 

                            Vivo, proprietario denunciato di maltrattamento 

-      MONTEMAGGIORE BELSITO, 28/12: “Erano diventati una mascotte,                         pag.558 

         ma qualcuno li ha uccisi senza pietà” 

                            Morti, colpevoli ignoti 

-       CASERTA, 30/12: “Anziano e malato, viveva da sempre abbandonato                              pag.559 

          in un giardino in attesa che il freddo lo uccidesse” 

                            Morto dopo tre giorni, denunciato il proprietario 

-      GELA, 21/12: “Randagio seviziato e ucciso. C’è in circolazione un maniaco”                    pag.561 

                             Morto, colpevoli ignoti 

        

-      CERVIGNANO (UD), 28/12: “Cane gettato nel fiume, denunciato                                  pag.562 



 

           un anziano” 

                           Vivo, denunciato proprietario 

-      TORTORA, 28/12: “ Tortora come Sangineto. Crudeltà e orrore                                       pag.564 

          su un gattino, riempito di petardi e fatto esplodere” 

                         Morto, 

-     SASSARI, 15/12: “Ardara, raro esemplare di cicogna nera ucciso a fucilate”                        pag.567 

                         Morto, colpevole ignoto 

-      FAENZA, 28/12: “Ubriachi gettano il cagnolino dalla finestra                                           pag.568 

           del primo piano”                   

                         Vivo, proprietari denunciati per maltrattamento 

-     PALERMO, 31/12: “Enorme petardo lanciato nel canile municipale”                                 pag.569 

                          Vivi, colpevoli ignoti 

-     SCIACCA, 19/12: “Picchia con violenza il suo cane: condannato                                        pag.570 

          a tre mesi di reclusione” 

                         Vivo, proprietario condannato 

-     CREMA, 30/12: “Cani maltrattati e segregati nel sottotetto di un’abitazione”                     pag.571 

                         Sequestrati e portati in strutture per le cure. Proprietario denunciato 

-    CASALE SUL SILE, 31/12: “Cane ucciso a fucilate sotto lo sguardo                                  pag.572 

         del padrone”   

                         Morto colpevoli ignoti 
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         Aversa. Frittella, cagnolina di 

quartiere, sottoposta ad abusi sessuali 

Lega nazionale per la difesa del cane ha sporto denuncia e 

sollecita chiunque sappia a parlare per individuare i pazzi 

maniaci che si sono macchiati di questo gesto. La piccola è 

stata ricoverata in un ospedale veterinario e ora è al sicuro 

presso la sede LNDC 

Ultimo aggiornamento: 27 gennaio 2016  

 

Frittella. La cagnolina è assistita con amore da LNDC 

Roma, 27 gennaio 2016 - La docile Frittella, benvoluta cane di quartiere di Aversa, in provincia 

di Caserta, è stata vittima di un gesto mostruoso. LNDC sporge denuncia affinché chi lo ha 

compiuto paghi severamente e avverte i cittadini a stare all’erta perché i responsabili di un'azione 

tanto vile sono individui socialmente pericolosi, anche per i propri simili. Ora Frittella, amabile 

meticcia tipo Golden Retriever, è al sicuro, in convalescenza presso la sezione LNDC di Aversa (CE) 

GENNAIO 
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dove le stanno curando le ferite del corpo e quelle, ancora più profonde, dell’anima.   Questa docile 

cagnolona ufficialmente registrata come cane di quartiere, seguita dalla Lega Nazionale per la Difesa 

del Cane e benvoluta da tutti, è stata ritrovata il mattino di sabato 23 gennaio accasciata e con 

una copiosa emorragia in corso, nel giardinetto di un bar dove si era trascinata barcollando per poi 

crollare esausta per terra.   

I gestori del locale hanno immediatamente chiamato i servizi veterinari dell’Asl che, constatato le 

condizioni pietose del povero animale, lo hanno trasferito all’Ospedale Veterinario Frullone di 

Napoli dove è emersa la raccapricciante verità. Frittella era stata vittima di abusi sessuali i cui autori 

non possono che essere dei mostri perversi che hanno approfittato della bontà assoluta di questa 

creatura per accanirsi vigliaccamente su di lei.  “E’ un caso di una gravità inconcepibile che 

denunceremo e seguiremo senza tregua affinché i responsabili vengano individuati e puniti come 

meritano. Ma sollecitiamo anche una presa di posizione forte da parte del Commissario Straordinario 

del Comune aversano che, in base alla normativa vigente, è il proprietario di Frittella come di tutti i 

cani di quartiere del suo territorio” dichiara Piera Rosati, presidente di LNDC. “Noi di Aversa” - 

aggiunge Emma Gatto, presidente della sezione campana – ci attiveremo attraverso i giornali locali 

e tramite l'affissione di manifesti pubblici, per chiedere la collaborazione di tutti per risalire a chi 

si è macchiato di questo crimine allucinante. È importante che la gente stia all’erta perché la 

violenza nei confronti degli animali, come testimoniano studi internazionali di diverse Università e 

anche i rapporti dell’FBI, è un campanello d’allarme che segnala soggetti sociopatici che usano questi 

atti come una sorta di palestra per poi passare alla violenza sugli altri esseri umani”.  

Per contatti con la nostra redazione: animali@quotidiano.net 
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La crudeltà di scena a Potame, atti ‘mostruosi’ 

compiuti contro i randagi 

Fonte.quicosenza.it 

14 gennaio 2016 

Il grido d’allarme è stato lanciato attraverso la pagina Facebook dell’AIC, Associazione Adottami in 

Calabria. 

 

 

 

COSENZA – Cani malnutriti e in condizioni di salute precarie, alcuni seviziati e maltrattati, altri 

addirittura uccisi vigliaccamente. L’Associazione AIC segnala con crescente preoccupazione la 

situazione, ormai insostenibile, presente a Potame, frazione di Domanico, riguardante il randagismo. 

Nel territorio – scrive l’AIC – vi è un alto numero di cani mal nutriti e in condizioni di salute precarie. 

Trattasi, per la maggior parte, di cani di proprietà ma senza microchip e non sterilizzati, lasciati 

incustoditi e liberi. In tal modo, inevitabile è l’aumento del fenomeno del randagismo, in quanto gli 

stessi procreano in modo incontrollato. A seguito di ciò, al fine di effettuare un paradossale controllo 
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sulle nascite, a Potame si assiste a metodi “fai da te”, con cruente uccisioni di cagne incinta e di cuccioli, 

nonché a impiccagioni o impalamenti di cani o casi di avvelenamento”. 

“A tutto ciò, come se non bastasse, si aggiungono gli abbandoni, soprattutto di cani da caccia – 

prosegue la denuncia – e le ferite da arma da fuoco procurate volontariamente agli stessi, la loro 

uccisione e i vari casi di maltrattamento che si registrano in tale località e aventi ad oggetto soprattutto 

cani da caccia. Si assiste, difatti, a cani tenuti a catena, senza ripari, o chiusi in serragli”. 

Il rispetto per gli animali e per le leggi vigenti, in questo piccolo angolo di mondo che dovrebbe essere 

votato al rispetto dell’ambiente, sembra proprio non esistere. Per tale motivo l’AIC sollecita la 

cittadinanza a denunciare qualsivoglia violazione posta in essere ai danni degli animali, invita 

all’ottemperanza delle norme di legge e chiede che l’Amministrazione Comunale prenda i dovuti e 

obbligatori provvedimenti. L’inerzia manifestata fino ad ora, da parte delle Istituzioni a ciò preposte, 

altro non ha fatto che aumentare il randagismo e generare inaccettabili situazioni ai danni degli animali. 

Situazioni che altro non sono se non violazioni di legge e ipotesi di reato contro gli animali, che AIC 

non è disposta a tollerare. 
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La polizia salva il cane Lampo dalle sevizie  

Fonte: MessageroVeneto-edizione Pordenone 

06-01-2016 

Pordenone, denunciato il suo padrone, il 20enne che in luglio aveva picchiato un altro animale e un 

cittadino intervenuto in sua difesa di Ilaria Purassanta  

 

PORDENONE. Per Lampo, un docile border collie di nove mesi, l’incubo è finito ieri. Per il suo 

padrone, il ventenne pordenonese T.N., denunciato dalla polizia per maltrattamento di animali, 

comincia, invece, un nuovo iter giudiziario, dopo quello che lo vedrà, il 1° febbraio, sul banco degli 

imputati dianzi al giudice monocratico Rodolfo Piccin. 

 

 

Chiamato a rispondere di maltrattamento di un altro cane, di razza Hamstaff, ma anche di lesioni a un 

47enne pordenonese, preso a sputi e calci dal giovane soltanto perché aveva cercato di difendere la 

bestiola. Più di venti i giorni di prognosi per il 47enne picchiato l’estate scorsa in viale Grigoletti 
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Grazie alla denuncia dei volontari della Lav e della Lac, che non hanno mai smesso di monitorare il 

caso e alla sensibilità della polizia e del pm Federico Facchin è stato possibile procedere al 

sequestro preventivo del border collie e sottrarlo, così, alle sevizie del padrone. Perché di questo si 

tratta: è il secondo cane che viene sequestrato al ventenne pordenonese. 

Lampo è arrivato a casa di T.N. a luglio. Aveva quattro mesi di vita. Ai sodalizi animalisti sono 

fioccate le segnalazioni di ripetuti maltrattamenti inflitti al border collie. 

Legava il cane con un guinzaglio a strangolo allo skateboard per farsi trainare, o alla bicicletta, 

nonostante la pratica gli fosse stata espressamente vietata dal servizio veterinario. 

Dopo il trattamento, a stento il cane si reggeva in piedi. Già a settembre il Comune aveva convocato 

T.N. e i suoi genitori nella sede del servizio animali per un confronto. 

Lunedì pomeriggio i volontari della Lav hanno assistito a una vera e propria escalation di sevizie. 

Prima il ventenne, inginocchiato sullo skateboard, si è fatto trainare dal cane, poi lo ha trascinato 

con il guinzaglio a strangolo. Poiché la bestiola, esausta, non rispondeva, lo ha preso ripetutamente 

a calci, sotto gli occhi sbigottiti dei volontari della Lav. 

Dopodiché il ventenne ha preso il border collie in braccio, per poi scagliarlo con violenza a terra. 

Lampo è stramazzato sull’asfalto, cadendo di schiena, senza mai reagire. 

Per finire, il giovane ha legato la povera bestiola alla maniglia della porta di casa, lasciandolo quasi 

appeso: il cane non poteva nemmeno sedersi, tanto era corta la cordicella. Dalla strada, quindi, T.N 

ha provocato il cane. 

Non appena la denuncia è arrivata in Questura, la squadra volanti si è attivata all’istante per 

sottrarre il cane al padrone. Il sequestro è stato effettuato d’urgenza dalla polizia, di concerto con il 

pm Federico Facchin, che ne chiederà la convalida al Gip. 
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1 febbraio 2016 alle 9:40  

MALTRATTAMENTO DI ANIMALI: NEI 

GUAI IMPRENDITORE ZOOTECNICO – 

Fonte: IntornoTirano.it 

LAV Sondrio, il 29 gennaio 2016, si è 
occupata dell’ennesimo caso di grave 
maltrattamento animale grazie ad una 
segnalazione, che, raccolta come sempre 
dalla sede locale, ha dimostrato la sua 
fondatezza quando, davanti agli occhi 
degli attivisti che si erano recati sul posto 
per la verifica è apparso un telone, che 
una volta scoperto, ha rivelato uno 
scheletrico corpo di animale, nella 
fattispecie una “mucca a terra” 
oramai consunta, ma ancora viva 

seppure agonizzante e immersa nei propri liquami.  

Questa volta è l’imprenditoria zootecnica a rispondere di palese violazione 
dell’articolo 544 ter codice penale che recita” Chiunque, per crudeltà o senza 
necessità, cagiona una lesione ad un animale ovvero lo sottopone a sevizie o a 
comportamenti o a fatiche o a lavori insopportabili per le sue caratteristiche 
etologiche è punito con la reclusione da tre a diciotto mesi o con la multa da 
5.000 a 30.000 euro. La pena, inoltre, è aumentata della metà se dai 
fatti di cui al primo comma deriva la morte dell’animale”. 

Constatato che era “in corso un reato” e intuito che alle prolungate sofferenze 
dell’animale necessitava porre fine nell’immediato, LAV Sondrio ha chiamato i 
Carabinieri. E’ intervenuta una pattuglia della Stazione di Polizia di Sondrio e, 
successivamente, il personale ASL nella figura anche del Direttore del 
Dipartimento Veterinario, ai quali tutti va il sentito grazie della associazione per 
gli sforzi profusi nella conduzione della vicenda che approderà alla magistratura. 

Alla crudezza della tangibilità della sofferenza patita dall’animale, già evidente 
all’esame visivo del corpo, a seguito del sequestro probatorio della carcassa 
seguiranno elementi utili per identificare una condotta omissiva e/o fattiva che 
ha prodotto la morte dell’animale, oltre ad essere di monito per tutti coloro che 
operano nel settore dell’allevamento di animali cosiddetti da reddito. 

L’imprenditoria zootecnica si avvale anche di contributi e sovvenzioni, oltre che 
basarsi sullo sfruttamento sempre più massivo degli animali, sottolinea LAV 

http://www.intornotirano.it/wp-content/uploads/2016/02/maltrattamento-animali.jpg
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Sondrio, e la triste fine della mucca è la prova di quanto sia oramai radicato nel 
processo zootecnico il concetto della “massimizzazione di profitti a fronte di una 
sempre crescente minimizzazione di costi” che si riflette nella mancata 
ottemperanza alle norme che disciplinano il benessere animale anche in questo 
settore.  

L’azione di incrudelimento inflitta alla mucca per un lungo periodo di tempo, 
fatta cessare solo grazie all’intervento della LAV e che, comunque, ha prodotto la 
morte dell’animale, disattende anche le prescrizioni che l’Unione Europea si è 
data con ripercussioni sulle legislazioni nazionali, in virtù del principio di 
supremazia del diritto comunitario su quello nazionale. Infatti, l’imprenditoria 
zootecnica non può disconoscere che “il 13 dicembre 2007, i 27 Stati membri 
della U.E. hanno firmato a Lisbona il trattato di Riforma dell’Unione, che 
all’articolo 13 definisce gli animali “esseri senzienti” per cui gli Stati Membri 
devono avere massimo riguardo verso le necessità degli animali, in modo 
particolare nei settori dell’agricoltura e della ricerca”. 

Il comunicato della LAV conclude con l’indignazione più profonda per quanto 
veduto, con la ferma condanna di ogni atto di violenza verso esseri indifesi, 
spesso condotta in luoghi chiusi come le stalle e volutamente resi 
inaccessibili agli sguardi, e confidando nella piena applicabilità della legge 
da parte della magistratura, ringrazia i cittadini che sempre più numerosi si 
oppongono alla omertà nel denunciare e comunque invita ad orientarsi verso 
scelte in ambito alimentare prive di crudeltà. 
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TGCOM24 

5 gennaio 2016 

Sardegna, denunciati i pescatori che fecero 

esplodere gabbiano 

Grazie al video shock pubblicato su Facebook, i carabinieri di Siniscola (Nuoro) sono riusciti a 

risalire ai colpevoli dellʼuccisione del volatile: rischiano una pena fino a due anni 

 

"A volte Facebook è un grande strumento", con queste parole il carabiniere Fabio Casula annuncia 

sui social network l'individuazione da parte dei suoi colleghi della Compagnia di Siniscola (Nuoro) 

dei pescatori-killer che avevano attaccato al collo di un gabbiano un petardo, facendo poi esplodere 

il volatile in volo. Gli autori del vile gesto, ripreso in un video che ha fatto il giro della Rete, sono 

stati denunciati. Rischiano fino a due anni di carcere. 

In poche ore dalla diffusione del video shock, proprio ad opera del militare che ha poi annunciato 

l'individuazione dei colpevoli, i carabinieri coordinati dal capitano Andrea Senes sono riusciti a risalire 

agli autori del folle gesto. 

 

Il video che riprendeva i due mentre si divertivano a compiere quell'atto di crudeltà su un indifeso 

gabbiano, che si era posato sul loro peschereccio tra Siniscola e La Caletta, a San Teodoro, in Gallura, 

aveva ricevuto in poco tempo decine di migliaia di visualizzazioni, scatenando commenti di rabbia del 

popolo del Web. Il lavoro dei carabinieri ha permesso poi di consegnare alla giustizia chi si era 

macchiato di un episodio così grave. 

 

In base all'articolo 544-ter del Codice penale "chiunque, per crudeltà o senza necessità, cagiona una 

lesione a un animale ovvero lo sottopone a sevizie o a comportamenti o fatiche o a lavori  

insopportabili per le sue caratteristiche etologiche è punito con la reclusione da 3 mesi a 18 mesi o con 

la multa da 5 000 euro a 30 000 euro. La stessa pena si applica a chiunque somministra agli animali 

sostanze stupefacenti o vietate ovvero li sottopone a trattamenti che procurano un danno alla salute 

http://www.tgcom24.mediaset.it/cronaca/sardegna/legano-petardo-al-collo-di-un-gabbiano-e-lo-fanno-esplodere-in-volo_2152147-201602a.shtml
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degli stessi. La pena è aumentata della metà se dai fatti cui al primo comma deriva la morte 

dell'animale".  
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Cronaca 

Strage di lupi, gli animalisti attaccano gli allevatori, 

polemica su Facebook 

 

Trovata la carcassa di un lupo lungo il fiume Cecina 

Ultimo aggiornamento: 3 gennaio 2016 

 

Cucciolo di lupo (Dire) 

 

Pisa, 3 gennaio 2016 - Gli animalisti non ci stanno, e sulla pagina Facebook 'Geographica Srl', si 

scatenano e denunciano l'ennesima uccisione di un lupo. 

 

E' accaduto a Pomarance dove un gruppo di cacciatori, all'alba del 2 gennaio ha trovato lungo il fiume 

Cecina la carcassa dell'animale avvisando la polizia provinciale. I motivi del massacro dell'animale, al 

momento, sono ignoti, potrebbero essere riconducibili al bracconagggio o, come pensano gli stessti 

animalisti, imputabili ai pastori che vogliono proteggere le loro greggi. Intanto sulla pagina Facebook ' 

Geographica Srl' tra allevatori e animalisti è scoppiata una vera e propria guerra. 
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Traffico cuccioli, 19 cani sequestrati 

Operazione Cfs Arezzo, valore 20.000 euro. Venivano da estero 

 

© ANSA  

Redazione ANSA AREZZO 19 gennaio 201612:19 News  

 (ANSA) - AREZZO, 9 GEN - 19 cuccioli di cane sono stati sequestrati la notte scorsa dagli agenti 

del Corpo forestale nei pressi dell'uscita del casello autostradale di Arezzo. Gli animali, alcuni dei 

quali feriti o malati, erano stipati nel bagagliaio di un'auto con a bordo due uomini che pare 

avessero raggiunto Arezzo per vendere abusivamente i cagnolini: il valore sul mercato degli animali 

è di circa 20.000 euro. I due sono stati denunciati. Gli animali provenivano dall'estero senza 

documentazione e microchip falsi. 

    

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA 

  



 

14 

Cagliari: pensionato strangola il gatto della 

vicina con un filo d’acciaio 

27 gennaio 2016 Addii, Cronaca, In lotta per, Primo piano 16 Commenti 13,212 Visite  

Un pensionato di 71 anni, iniziali F.Z. e generalità complete non rese note, è stato denunciato (a piede 

libero) a Orroli, in provincia di Cagliari, dopo aver brutalmente ucciso con un filo d’acciaio il gatto 

della vicina, con la quale non era in buoni rapporti. 

La proprietaria del micio, una giovane di 22 anni, che aveva adottato l’animale alcuni mesi fa dopo 

averlo trovato in strada malnutrito e infreddolito, ha scoperto il corpo. 

Secondo quanto ricostruito, il pensionato si sarebbe accanito sul gatto – che viveva all’esterno 

dell’abitazione – strangolandolo con un cappio d’acciaio appositamente predisposto per l’occasione 

e sistemato nel punto della recinzione di confine dalla quale il micio era solito passare.  

La proprietaria dell’animale ucciso ha richiesto l’intervento dei carabinieri della locale stazione che, 

in breve, sono riusciti a risalire al colpevole e a sedare un’ulteriore lite tra i due vicini di casa. 

Il sadico 71enne ha confessato il crimine giustificandolo col fatto che il micio, di tanto in tanto, 

andava a fare i suoi bisogni nel suo orto. 

 

 

 

 

© All4Animals - tutti i diritti riservati - la riproduzione di questi contenuti è soggetta 

all'autorizzazione dell'autore degli stessi. 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.all4animals.it/category/addio/
http://www.all4animals.it/category/cronaca/
http://www.all4animals.it/category/in-lotta-per/
http://www.all4animals.it/category/primo-piano/
http://www.all4animals.it/2016/01/27/cagliari-pensionato-strangola-il-gatto-della-vicina-con-un-filo-dacciaio/#comments
http://lanuovasardegna.gelocal.it/cagliari/cronaca/2016/01/20/news/orroli-uccide-il-gatto-del-vicino-strangolandolo-con-un-filo-d-acciaio-1.12810752
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Trovati animali seviziati e decapitati: ipotesi 

riti satanici a Castelverde 

I brandelli di quelli che sembrano essere un gatto ed un coniglio sono stati rinvenuti dai volontari di 

Earth in via Navelli. Verranno analizzati dall'istituto zooprofilattico 

Mauro Cifelli  

28 gennaio 2016 12:11 

Come un film dell'orrore potrebbero essere prima stati seviziati e poi decapitati. Macabra scoperta nella 

zona di Castelverde, periferia est della Capitale, dove nella mattinata di ieri le Guardie Ecozoofile 

dell'Associazione Earth hanno recuperato i resti di due animali abbandonati a brandelli in via 

Navelli. Difficile da una prima analisi comprendere quali siano stati gli animali vittime di tali brutalità 

che a prima vista sembrerebbero essere un gatto ed un coniglio. A rendere ancora più tragica la scoperta 

la possibilità che i due poveri animali siano stati sacrificati nell'ambito di un "Rito Satanico".  

RESTI DI ANIMALI - La segnalazione ai volontari di Earth è stata fatta da alcune ragazze nella 

mattinata di ieri. Arrivate in via Navelli alcune volontarie non hanno potuto far altro che 

rabbrividire di fronte alla scena che si sono trovate con i brandelli dei due animali sparsi in terra ed 

in alcune buste di plastica appese agli alberi. A rendere ancora più macabro il ritrovamento la 

mancanza delle teste decapitate delle povere vittime della barbarie.  

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO - Trovati i due animali decapitati e sbudellati le volontarie di 

Earth hanno quindi avvisato il medico veterinario della Asl RmB Carmelo Rossi che ha disposto il 

trasferimento dei resti dei due animali all'istituto zooprofilattico per effettuare una autopsia volta a 

chiarire cosa sia realmente accaduto alle due povere bestiole. Earth ha inoltre predisposto una 

denuncia contro ignoti per "animalicidio". 

GATTI DECAPITATI - A spiegare cosa si possa nascondere dietro alla macabra scoperta la 

presidente di Earth Valentina Coppola: "Non è la prima volta che a Castelverde facciamo scoperte 

di questo tipo. La scorsa estate alcuni cittadini ci hanno infatti segnalato la presenza dei corpi di 

alcuni gattini trovati anche in quel caso decapitati. In quel caso i volontari decisero di dare una 

degna seploltura ai poveri animali ma visto il precedente per questa volta abbiamo deciso di fare 

maggiore chiarezza su quanto accaduto".  

RITI SATANICI - La volontaria di Earth avanza inoltre l'ipotesi di possibili "riti satanici". 

"Accanto ai resti dei due poveri animali - spiega ancora Valentina Coppola - è stato infatti 

ritrovato il resto di un focolaio e questo potrebbe indicare un rito satanico". "Purtroppo anche nel 

2014 trovammo altri cuccioli di animali decapitati sempre a Castelverde".  

CUCCIOLI IN REGALO - Proprio per evitare tali possibili macabri giochi Valentina Coppola 

ricorda quanto sia poco produttivo regalare cuccioli di cani e gatti durante le feste quasi come 

fossero dei giocattoli: "Senza coscienza di quello che si fa - conclude la presidente di Earth - si 

rischia che questi poveri animali finiscano nella mani di ragazzini senza scrupoli. Le adozioni 

controllate servono appunto a questo, a controllare che fine farà poi l'animale domestico regalato 

per Natale o per il compleanno".  

  

http://www.romatoday.it/author/profile/mauro-cifelli/53177475198612/
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Serra S. Bruno 

Taglia di 20mila euro su chi ha seviziato un 

cane 

12/01/2016 

La somma messa a disposizione dall’Aidaa. L’animale, in fin di vita, soccorso in via 

Matteotti a Serra  

 

 

 

Una taglia di 20mila euro è stata stabilita dall’associazione Italiana Difesa Animali ed Ambiente 

(Aidaa) destinata a chi aiuterà a identificare, denunciare e far condannare il responsabile o i 

        responsabili della tentata impiccagione di un cane avvenuta, nei giorni scorsi, nella cittadina di 

san Bruno. Per le segnalazioni usare la mail direttivo.aidaa@libero.it oppure il numero 

3479269949. 

javascript:
javascript:
http://www.gazzettadelsud.it/sezioni/11/calabria
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Una vicenda di incredibile crudeltà quella della tentata esecuzione della povera bestiola che ha 

inquietato l’intera comunità serrese. Il ritrovamento del randagio ferito è avvenuto domenica scorsa 

lungo la via Giacomo Matteotti. Proprio in questo luogo un passante è stato attratto dai guaiti del un 

cane ferito e ansimante che si trascinava sull’asfalto. La bestiola con i suoi gemiti ha attratto 

l’attenzione dell’uomo il quale vedendo l’animale ferito ha subito provveduto ad allertare i soccorsi. 

Sul posto sono giunti i carabinieri della locale Compagnia, agli ordini del tenente Mattia Ivano 

Losciale, e il sindaco Bruno Rosi. È stato prontamente avvisato, tra l’altro, anche un veterinario del 

luogo visto che la bestiola presentava una profonda ferita alla pancia. Da una prima ricostruzione 

dei fatti sembrerebbe che la tragica vicenda si sia consumata in una casa disabitata ubicata nella 

stessa via cittadina. Gli autori dell’insensato gesto criminale pare abbiano tentato di impiccare la 

bestiola legando fil di ferro attorno al collo ed alla pancia in un sottoscala. Il cane, poi, è riuscito a 

divincolarsi trascinandosi agonizzante per la via cittadina fino alla sua individuazione e al 

conseguente arrivo dei soccorsi. 

La bestiola è stata, quindi, soccorsa e ricoverata un ambulatorio veterinario dove ha subito un 

intervento a spese della municipalità. Il cane ora è stato affidato a un gruppo di volontari in attesa 

del trasferimento in un centro specializzato. La cittadina di Serra ultimamente, purtroppo, non è 

nuova alla razzia degli animali randagi. Infatti, qualche giorno fa, a ridosso della vigilia di 

Capodanno, due cani sono stati trovati morti ai margini della strada di viale Certosa 

presumibilmente avvelenati da cibo all’interno del quale gli incivili avrebbero inserito del veleno. 

Una storia triste quella della morte delle poveri animali e dell’ultimo ferimento sulla quale adesso 

gli organi competenti vogliono fare chiarezza.(f.o.) 
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Violenza sugli animali, una barbarie con pochi 

colpevoli 

7 gennaio 2016 Pronto intervento  

 

Un cane trascinato per centinaia di metri da un’auto in corsa. Due criceti chiusi dentro una 

pentolaccia e presi a bastonate. Tre cani legati a una catena senza acqua né cibo. Cavalli chiusi in un 

recinto e denutriti. Un cagnolino ripetutamente sbattuto al muro fino alla morte, un altro legato e 

sepolto vivo sotto un cumulo di pietre, un gatto usato come bersaglio e colpito dalle frecce di una 

balestra. Sono alcuni degli orrori registrati negli ultimi anni in Sardegna: uomini verso animali, 

soprattutto molto piccoli, legati, maltrattati, torturati, uccisi. 

L’ultimo caso, appena due giorni fa, è quello di un gabbiano dilaniato in volo da un 

petardo. Violenze senza senso, in alcuni casi dettate da ignoranza, in altri da semplice e pura 

cattiveria verso una creatura debole che non è in grado di difendersi. Già, la cattiveria: come altro 

può considerarsi il pensiero di legare una bestia e trascinarla finché le carni non ne sono dilaniate? 

O di portarsi appresso dei petardi, salpare su una barca e restare in attesa di un gabbiano da 

catturare per vederlo esplodere in volo? Non c’è giustificazione per chi compie un’azione simile 

così come non c’è dubbio che chi agisce con tanta freddezza nel male non possa farlo anche verso i 

suoi simili. 

E la giustizia? La legge italiana già prevede il giudizio per chi maltratta gli animali: l’articolo 544-ter del 

Codice Penale punisce “chiunque, per crudeltà o senza necessità, cagiona una lesione ad un animale 

ovvero lo sottopone a sevizie o a comportamenti o a fatiche o a lavori insopportabili per le   

http://www.sardiniapost.it/category/pronto-intervento/
http://www.sardiniapost.it/cronaca/irgoli-trascinano-cane-lauto-per-punizione-denunciati-padre-figlio/
http://www.sardiniapost.it/cronaca/pula-criceti-vivi-nella-pentolaccia-della-parrocchia-orrore-tra-genitori-bimbi-lacrime/
http://www.sardiniapost.it/cronaca/pula-criceti-vivi-nella-pentolaccia-della-parrocchia-orrore-tra-genitori-bimbi-lacrime/
http://www.sardiniapost.it/cronaca/violenza-sugli-animali-i-barbari-della-porta-accanto/
http://www.sardiniapost.it/cronaca/violenza-sugli-animali-i-barbari-della-porta-accanto/
http://www.sardiniapost.it/cronaca/gabbiano-ucciso-da-un-petardo-il-video-e-su-facebook/
http://www.sardiniapost.it/cronaca/gabbiano-ucciso-da-un-petardo-il-video-e-su-facebook/
http://www.sardiniapost.it/pronto-intervento/violenza-sugli-animali-una-barbarie-con-pochi-colpevoli/
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sue caratteristiche etologiche”. La pena per chi è ritenuto colpevole davanti a un giudice non è 

lieve: reclusione da tre a diciotto mesi o multa da 5 a 30 mila euro. 

Eppure a tante vittime animali della crudeltà umana non corrispondono altrettante condanne. Il 

primo caso in Italia di arresto per maltrattamenti è stato proprio in Sardegna, nel 2006: un 

cagliaritano che a causa di un litigio con un vicino di casa ne aveva ucciso la cagnetta sbattendola al 

muro è stato sottoposto a ordinanza di custodia cautelare per “accertata pericolosità sociale”. 

La prima condanna definitiva nel’Isola arriva nel 2007, quando un allevatore di Arzachena viene 

punito con un mese di carcere (poi condonato) per aver lasciato denutriti i suoi cavalli. Tre anni fa il 

proprietario di un canile improvvisato a Oristano è stato condannato a pagare una multa di  2 mila 

euro per aver tenuto in condizioni precarie ventisei cuccioli. Il 1 febbraio prossimo inizierà invece il 

processo contro l’allevatore di Irgoli che ha legato all’auto il suo cane, poi ribattezzato ‘Amore’ da 

chi ne ha raccolto la storia, e l’ha trascinato fino a ucciderlo. 

E tutti gli altri? Certo, la normativa che ha inasprito le condanne, e previsto anche il carcere, è 

recente e i processi in Italia,  si sa, hanno tempi lunghi. Eppure sembra che le punizioni per chi 

compie atti di crudeltà verso le bestie siano casi rari, troppo rari perché possano realmente mettere 

un freno alla violenza. L’applicazione delle pene non viaggia di pari passo con una sensibilità 

sempre più diffusa verso gli animali e il loro benessere, tanto che molti spesso invocano una 

giustizia fai-da-te verso responsabili di maltrattamenti che forse non verranno mai 

realmente puniti. 

Non servono oggi condanne esemplari o un colpevole che paghi per tutti, basterebbe che la legge 

già in vigore venisse applicata davvero. Per Lilly, Amore, Micio, Travanera e per tutte le altre 

vittime della malvagità umana. 

Francesca Mulas 

http://www.sardiniapost.it/ 
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Avvelenati con la stricnina Fonte: ValleSabbianews 

02 Febbraio 2016, 18.00 

Bione Vobarno 

Uma è la madre, Bal e Then sono il padre e il figlio. Uccisi dalla vigliaccheria di chi pensa di poter avere 

delle ragioni prevaricando tutto e tutti nascondendosi nell'ombra. A Bione come a Ceresigno di 

Degagna 

 
L'attacco reterato alla stalla di Cristian Freddi a Ceresigno di Degagna nei giorni scorsi. 

E ora l'uccisione in un colpo solo di tre cani che si trovavano nel loro recinto, attorno ad una casetta di 

legno ai margini del Piano di Lo, a Bione. 

Sono solo i più recenti degli episodi in cui, anche nella nostra valle, si è manifestata la crudeltà umana. 

Crudeltà non solo, anche vigliaccheria. 

Impotenti nei diretti confronti dei loro simili, e forse non solo nel desiderio di fare loro del male, non 

basta distruggere i beni materiali, se la prendono con i loro animali, questi certamente innocenti. 

A Ceresigno di Degagna il piromane non si è fermato fino a quando non è riuscito nell'intento di 

mettere in difficoltà la mandria di Cristian. 

Diverse in questo caso le vacche bruciacchiate, una di esse era piuttosto grave e sembra che ad ogni 

modo se la possa cavare anch'essa.  

Una buona notizia per Cristian e per i suoi animali, che purtroppo è destinata a diventare paura, per il 

fatto che gli appetiti incendiari possano non essere ancora soddisfatti del tutto. 

A Bione invece la mano pesante dell'invidia ha avuto esiti definitivi, sui tre compagni a 

quattro zampe di Franco Quabba. 

«Ho sentito il più piccolo guaire e sono uscito di casa per vedere cosa succedeva - ci ha raccontato lui 

stesso -. Sono stati per me attimi di terrore: prima uno, poi l'altro, per ultima Uma, hanno manifestato 

gli stessi sintomi delle convulsioni.  

Poveretti: cercavano di aiutarsi uno con l'altro e io anche con loro, senza capire cosa stesse realmente 

succedendo.  

Li ho caricati sul fuoristrada e mi sono diretto verso Lumezzane, dal veterinario, ma al Passo del 

Cavallo erano già tutti morti.  

Con loro sono morto un poco anch'io. Come si fa ad essere così bastardi». 

Erano quelli i sintomi della stricnina, che non lascia scampo.  

Mani ignote e, non ci stanchiamo di ripeterlo, vigliacche, hanno lanciato i bocconi avvelenati all'interno 

del recinto, mentre il padrone dei cani era in casa. 

 

.in foto: una recente immagine di Uma, coi suoi cuccioli 

Il Messaggero > Roma > Cronaca  

 

http://www.ilmessaggero.it/
http://www.ilmessaggero.it/roma/
http://www.ilmessaggero.it/roma/cronaca/
http://www.vallesabbianews.it/files/magazine/img/160202_uma.jpg
https://pinterest.com/pin/create/bookmarklet/?media=http://www.vallesabbianews.it/files/magazine/img/160202_uma.jpg&url=http://www.vallesabbianews.it/notizie-it/(Bione,Vobarno)-Avvelenati-con-la-stricnina-35755.html&is_video=&description=Avvelenati+con+la+stricnina
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Caffarella choc, «l'asinella è sparita»: 

ritorsioni su chi ha fatto la denuncia 

di Elena Panarella 

 

Ha tutta l'aria di essere un'inquietante storia di sevizie inferte ad un'asinella quella denunciata dai 

residenti e dall'associazione animalista. Violenze gratuite da parte di un pastore o guardiano di gregge, 

che hanno procurato al povero animale, vittima di questa vicenda, «ferite profonde», e che si ripetono 

ormai da tempo all'interno del Parco della Caffarella. Gli operatori dell'associazione Animalisti Italiani 

Onlus hanno fatto le dovute verifiche con appostamenti e filmati denunciando tutto ai carabinieri della 

stazione Tuscolana. «L'ultima volta che abbiamo visto l'asinella non era in buone condizioni- racconta il 

vicepresidente di Animalisti Italiani Onlus, Pier Paolo Cirillo - legata con una corda ad un paletto. Per 

non parlare delle violenze a cui è sottoposta da tempo e che alcuni volontari dell'associazione hanno 

monitorato a partire da fine gennaio». Ieri sono tornati sul posto per verificare le condizioni dell'asinella 

«ma non lo abbiamo trovato, eppure abbiamo camminato per più di due ore». 

LA DENUNCIA 

«Una delle persone che ha denunciato la vicenda questa mattina si è trovata la macchina completamente 

rigata, sarà solo una coincidenza - aggiunge Cirillo - ma è sicuramente strana. Il parco è enorme e l'area 

in questione è adibita a uso agricolo, è normale dunque trovare animali al pascolo. Quello che non è 

normale, visti i vincoli esistenti, è la produzione di alimenti. E su questo stiamo facendo tutte le 

verifiche con l'Ente Parco per verificare se ci sono licenze in merito». Intanto ieri i carabinieri hanno 

ascoltato le quattro persone che hanno denunciato la vicenda per ricostruire tutti i passaggi e cercare di 

individuare la persona coinvolta nei maltrattamenti: «È sicuramente una vicenda delicata ma quello che 

non capiamo è perché intanto non si facciano verifiche con l'Asl per vedere le condizioni dell'animale. 

Questa è la priorità». Diverse sono le segnalazioni di residenti e frequentatori del parco fatte 

all'associazione che ha sede proprio accanto a uno degli ingressi: «Non ci sono solo le due signore e i 

due volontari della nostra associazione a essersi trovati davanti a queste violenze - continua il 

vicepresidente della Onlus - ma anche tante altre persone che sono venute a raccontarci di 

maltrattamenti verso questo animale. Insomma ci chiediamo ma quanto tempo ci vuole per intervenire 

e fare le dovute verifiche sull'animale? Capisco che individuare il colpevole non è cosa facile visto che ci 

sono tante persone che ruotano attorno all'area in questione, ma per capire le condizioni dell'asinella 

basterebbe un veterinario e non possiamo farlo noi ovviamente».  

L'APPELLO 

«La zooerastia ovvero il praticare sesso con gli animali non è un reato presente nel nostri codici: non 

esiste cioè una legge che la vieti - spiegano dall'Associazione - Una recente sentenza della Cassazione ha 

condannato un uomo al riguardo, considerando la pratica sessuale a cui sottoponeva le bestiole che 

aveva in custodia, una forma di maltrattamento, e quindi un reato, ma non è stata una condanna per 

zooerastia. Questo è sicuramente una tematica che crea imbarazzo, che si pensa sia praticata da rari 

maniaci, ma non è così. Abbiamo parlato con esperti della polizia postale che ci hanno segnalato che 

questo tipo di violenze nei confronti di animali sono in aumento. C'è un mercato sommerso con 

persone che amano questo genere di cose ed è una vergogna». 

  Sabato 6 Febbraio 2016 - Ultimo aggiornamento: 08-02-2016 08:45  
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Roma, asinella violentata, la padrona: «Mela 

sta bene, ma scoprire chi possa essere stato» 

 

di Elena Panarella 

«Siamo i primi a voler accertare la verità su Mela, la nostra asinella. Ma di certo non è mio padre, il 

pastore, a fargli del male così come hanno raccontato in questi giorni», dice Francesca Riccioni, figlia 

del proprietario dell’azienda agricola della Vaccareccia, Parco della Caffarella. «Stiamo qui dal ’76 ci 

conoscono tutti - continua - siamo in regola con tutti i permessi. Abbiamo oltre due mila ovini e 

produciamo latte da sempre. I nostri animali sono liberi così come l’asinella. Se qualcuno fa del male a 

loro e come se lo facesse a noi». La storia delle violenze all’asinella Mela nasce da una passeggiata tra i 

sentieri del parco, una donna ha raccontato di aver visto «un uomo che abusava di un asina». La notizia 

è stata poi diffusa dall’Associazione animalisti italiani, dopo che la signora ha denunciato il fatto ai 

carabinieri della stazione Tuscolana. «Abbiamo fatto venire i veterinari per accertare le condizioni 

dell’animale ma di sicuro non è un asino maltrattato questa è un’illazione - continua Francesca - noi la 

leghiamo solo quando le pecore devono passare per rientrare nei loro recinti, per il resto della giornata è 

libera. Se c’è qualcuno che fa del male a Mela vogliamo scoprirlo. Le accuse lanciate dall’associazione 

nei nostri confronti sono infondate, la nostra azienda è stata sempre frequentata da bambini e famiglie 

proprio perché ci sono gli animali. Purtroppo dal video non si riconosce la persona che avvicina l’asino 

e né tanto meno cosa stia facendo. Ecco perché abbiamo chiesto anche noi ai carabinieri di far luce su 

questa vicenda». E aggiunge: «Mio padre sta qui da decenni, si alza tutte le mattine alle quattro e come 

tutti sanno è una persona per bene. Vive per la sua famiglia e per i suoi animali figuriamoci se avesse 

mai potuto accettare che qualcuno potesse far del male all’asinella». 

 

Intanto l’Associazione Animalisti italiani onlus (oltre a denunciare i fatti alle forze dell’ordine) ha 

chiesto un intervento da parte del Comune: «A seguito di numerose segnalazioni di cittadini residenti in 

zona e aventi tutte lo stesso oggetto, ovvero sevizie a danni dell’animale, abbiamo sporto denuncia ai 

carabinieri e comunicato loro la nostra disponibilità a prendere in stallo l’asina per toglierla da questa 

situazione. Ora che si faccia luce al più presto da parte di tutte le autorità competenti». Il Dipartimento 

tutela ambientale del Campidoglio in una lettera (protocollata e datata 8 febbraio) ha chiesto 

l’intervento dei vigili urbani e dell’Asl Rm2 «al fine di verificare i maltrattamenti e sevizie subite 

dall’equide così come denunciato dall’associazione Animalisti italiani onlus». E così è stato i veterinari 

della Asl e del Benessere animale sono andati a verificare le condizioni di Mela: «I veterinari sono venuti 

e hanno fatto anche le analisi del sangue e hanno accertato che è in perfette condizioni».  
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Nel 2015 ne sono stati ammazzati 14 mila. E 5 mila seviziati 

durante riti satanici. Altri 4 mila mangiati tra Lombardia e 

Veneto. Le associazioni: «È emergenza». 

di Luisiana Gaita  

17 Febbraio 2016 

Nel 2015 5 mila gatti, prevalentemente neri, seviziati durante riti satanici o esoterici nel 

periodo dei solstizi. 

Migliaia di gatti seviziati, scuoiati, scomparsi nel nulla. 

Uccisi per essere mangiati o per ricavarne pelliccia. 

Sono circa 14 mila i gatti che nel 2015 sono stati ammazzati, denuncia l’Aidaa, Associazione 

italiana difesa animali e ambiente. 

Che segnala anche casi estremi e fenomeni ormai arrivati a numeri da emergenza. 

NEL MIRINO QUELLI NERI. Come quello dei 5 mila gatti, prevalentemente neri, seviziati 

durante riti satanici o esoterici nel periodo dei solstizi. 

Nelle ultime ore un altro episodio: alla periferia Est della Capitale sono stati scoperti i resti di un 

gatto nero fatto a pezzi e lasciato straziato in un campo isolato nella zona di Lunghezza. 

Poche settimane prima, la denuncia degli animalisti a Parma contro la chiusura di un fascicolo 

d’inchiesta sulla sparizione di centinaia di gatti. 

«COME UN FILM HORROR». Numeri alla mano, l’associazione in difesa degli animali descrive 

uno scenario inquietante:  

«Sembra un film horror, ma invece si tratta delle segnalazioni lette sui social network e ricevute 

direttamente ai nostri indirizzi di posta elettronica». 

Ci sono altri 4 mila gatti uccisi e mangiati prevalentemente nelle zone del Sud-Est della Lombardia 

e nel Veneto, nel quadrilatero Brescia-Cremona-Verona-Vicenza. 

IMPICCATI PER GIOCO. Molti anche quelli torturati e uccisi da minorenni che li hanno 

impiccati, magari solo per gioco. 

Circa 560 i casi, soprattutto in Puglia e in Sicilia, di felini ammazzati invece con armi da fuoco. 

Un caso estremo è stato segnalato in provincia di Brescia dove «almeno 30 gatti sono stati uccisi 

barbaramente», denuncia l’Aidaa, «da un contadino che prima li faceva catturare dal proprio cane 

dobermann e poi li faceva posare sul sentiero e li schiacciava passandoci sopra con il trattore». 

Trovati gatti tagliati di netto in due parti: la pista del rito esoterico 
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L’ultimo episodio è avvenuto alla periferia Est della Capitale, dove sono stati ritrovati i resti di un 

gatto nero fatto a pezzi, nella zona di Lunghezza. 

L’animale è stato tagliato di netto almeno in due parti: la parte superiore del tronco e la testa sono 

stati lasciati sul prato, mentre è sparita l’altra parte, con la zampe anteriori e la coda. 

Fra le ipotesi battute c’è quella del rito satanico. 

E non sarebbe la prima volta in zona: nella vicina Castelverde a gennaio i volontari di Earth hanno 

trovato gatti fatti a pezzi e abbandonati in una busta appesa a un albero. Era accaduto anche un anno 

prima. 

MISTERO DEL FURGONE BIANCO. L’Enpa (Ente nazionale protezione animali) ha ricordato 

che le sparizioni continuano con una certa frequenza nella zona tra Vicenza, Padova e Rovigo, la 

stessa dove tempo fa alcuni cittadini avevano segnalato un furgone bianco con ogni probabilità a 

caccia di gatti. 

Secondo la guardia zoofila questi felini sono utilizzati per la vivisezione clandestina e per i riti delle 

sette, ma anche nel mercato illegale di carne e pellicce. 

Ogni anno massacrati migliaia di esemplari nella notte di Halloween 

Secondo i dati dell’Aidaa, solo nella notte a cavallo fra il 31 ottobre e il primo novembre ogni anno 

vengono massacrati migliaia di gatti. 

Le zone più a rischio sono Terni e Perugia, il Piemonte, la provincia di Varese e l’area tra Viterbo e 

Roma. 

I responsabili sarebbero gruppi esoterici, ma anche le ''nuove chiese'' che nascono e si diffondono 

sul web. 

UN’INCHIESTA A PARMA. Diversi sono stati gli appelli lanciati da associazioni a Lignano 

(Friuli) e in provincia di Reggio Emilia a «non essere omertosi o indifferenti». 

A Parma, invece, a gennaio gli animalisti sono scesi in piazza chiedendo che non venga chiuso un 

fascicolo d’inchiesta che riguarda proprio la sparizione di centinaia di gatti. 

Un’indagine per la quale è stato indagato anche un 40enne ripreso dalle telecamere mentre prendeva 

un gatto dal giardino di un’abitazione privata. 

Secondo l’associazione Enpa dietro le sparizioni ci sarebbe un gruppo organizzato. 

PROTESTA DEI VOLONTARI. Ed è per questo che i volontari hanno organizzato una protesta 

per fare luce sull’accaduto, a cui hanno partecipato anche altri sodalizi. 

«Tra il 2007 e il 2015, nelle province di Parma e Reggio Emilia i gatti scomparsi sono centinaia o 

forse a migliaia», ricorda l’associazione. 

Nessuno sa che fine abbiano fatto. Le ipotesi? L’addestramento ai combattimenti dei cani o la 

sperimentazione ‘fai da te’. 

Nel 2008, a Parma, in 48 ore scomparve un’intera colonia di gatti, circa 30 esemplari. Dal 2013 il 

fenomeno ha iniziato ad allargarsi ai comuni vicini. 
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Locate, picchiava con violenza il cane. 

Denunciato, andrà a processo 

Fonte: Sud Milano 

Il Comune dopo l'intervento dell'Oipa: "Ci costituiremo parte 

civile" 

Ultimo aggiornamento: 15 febbraio 2016  

 

La cagnolina salvata insieme a una volontaria 

 

Locate Triulzi (Milano), 16 febbraio 2016 – Prendeva a calci e pugni il proprio cucciolo dopo 

averlo lanciato in aria come punizione per i danni che faceva in casa: le guardie zoofile salvano il 

cagnolino e denunciano un giovane locatese. Una storia trite che ha come vittima un meticcio di 8 

mesi. La situazione era nota a molti in città, soprattutto dai vicini di casa che sentivano spesso urla 

e bestemmie provenire dall’abitazione seguiti dai guaiti del cucciolo e dai frequentatori dei parchi 

e   assistevano a scene terribili durante le passeggiate quando l’uomo prendeva calci e pugni 

all’animale che veniva lanciato in aria e scagliato a terra, trattenuto dal guinzaglio. Violenze 

interrotte da alcuni cittadini che hanno allertato la polizia locale che ha sua volta ha 

chiesto l’intervento delle guardie zoofile Oipa Organizzazione Internazionale Protezione 

Animali, che operano in regime di convenzione con il comune per la vigilanza sul territorio. 

L’intervento delle guardie zoofile ha messo fine ai maltrattamenti. Durante il sopralluogo delle 

guardie zoofile presso l’abitazione di R.F., giovane che da poco viveva solo e aveva preso con sé 

un cane “perché soffriva di solitudine”, ha permesso di appurare che i fatti riportati dalle 

testimonianze corrispondevano al vero e che l’uomo fosse solito sfogare sul cane, la rabbia che 

aveva difficoltà a controllare. R.F. ha giustificato i suoi gesti violenti dicendo che non sopportare i 

danni che il cane faceva in casa, oltre che di usare metodi violenti e coercitivi al fine di “educarlo” a 

comportarsi secondo le sue regole. 

Viste le gravi vessazioni fisiche e psicologiche subite dal cane e la totale inadeguatezza 

dell’uomo a prendersi cura di un animale, le guardie zoofile lo hanno denunciato per 

maltrattamento di animali e posto il cane sotto sequestro penale, ricoverandolo presso il canile 

convenzionato. 

 “Gli animali non devono essere considerati come “sostituti” di un adeguato supporto psicologico 

per persone in difficoltà - sottolinea il nucleo di guardie zoofile Oipa di Milano e provincia – 

Troppo spesso infatti ci imbattiamo in situazioni di maltrattamento perché l’animale viene adottato 

o acquistato con la finalità di essere un supporto emotivo, affidandogli quindi un ruolo che non può 

sostenere, perché dovrebbero essere famiglia e società a farlo. La conseguenza è che le sue esigenze 

etologiche vengono ignorate e calpestate, configurando quindi il reato di maltrattamento”. 

"Per fortuna, grazie all'intervento delle guardie zoofile presenti a Locate siamo riusciti a 

prendere in tempo una situazione che sarebbe andata degenerando sempre più. Il cane è un 

cucciolo e possiamo ben sperare possa essere adottato in tempi rapidi. Se sarà necessario, io stessa 
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mi costituirò come parte civile, al fine di punire la persona che ha maltrattato l'animale", dice 

l'assessora alla tutela degli animali, Andreina Prederi che aggiunge: " Siamo molto soddisfatti 

del lavoro scrupoloso di Oipa qui a Locate. Duole constatare ci siano persone così incivili e 

insensibili. Per questo invitiamo tutti quanti a denunciare, anche in forma anonima, le situazioni di 

maltrattamento sugli animali. Proprio ieri sera, una cittadina locatese ha visto un cagnolino legato a 

un palo, sotto la pioggia, e immediatamente ha segnalato la cosa. La povera bestiolina è stata 

portata presso il canile di Vignate, dove resterà per prassi 12 giorni prima di essere trasferita 

presso Animal Emergency". 
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Traffico di cani e gatti, dodici persone 

verso il processo  

Importavano cuccioli senza tutele e con documenti falsi. Un veterinario coinvolto. Il pubblico 

ministero Roberti chiede il rinvio a giudizio per l’intera organizzazione di Cristina Genesin  

Fonte: “Il mattino di Padova” 

 

Traffico di cani e gatti, PADOVA. Altro che Schengen. Avevano messo in piedi un’organizzazione 

criminale che non conosce confini per importare cuccioli di cani e di gatti per lo più dall’Ungheria, 

senza alcuna limitazione a tutela dell’incolumità delle povere bestiole, falsificando certificati e 

autorizzazioni amministrative, truffando i clienti, calpestando l’obbligo di consegnare tutta la 
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documentazione sanitaria. Un’organizzazione perfetta, con struttura gerarchica, responsabili della 

logistica per la custodia degli animali, cellule operative incaricate del trasporto dei cuccioli ma 

anche della loro consegna. Un’organizzazione flessibile sul territorio nazionale per sfuggire ai 

controlli. 

Il tutto con la complicità della veterinaria toscana Emma Fanfani, accusata di falso ideologico in 

certificati nell’esercizio di una professione sanitaria, avendo attestato (falsamente) la provenienza, 

l’età dei cuccioli e l’avvenuta esecuzione delle previste vaccinazioni. Indagine conclusa con una 

richiesta di rinvio a giudizio per i 12 imputati: a sollecitare il processo è il pubblico ministero 

Benedetto Roberti che aveva coordinato l’indagine affidata alla Squadra mobile di Padova. Il 29 

marzo l’udienza davanti al gup Mariella Fino che deciderà se spedire davanti al tribunale gli 

imputati, salvo che non chiedano un rito alternativo per chiudere il conto con la giustizia. Le 

accuse? Associazione a delinquere finalizzata alla truffa, al traffico illecito di animali da 

compagnia, alla falsificazione e alterazione di certificati, oltreché di frode in commercio e 

maltrattamenti sugli animali; la veterinaria anche di falso ideologico. Casuale la scoperta del 

business da centinaia di migliaia di euro. Nel 2010 un agente della Mobile voleva acquistare un 

cucciolo di volpino di Pomerania per la figlia. L'aveva individuato su internet. Il venditore aveva 

fissato l'appuntamento per la consegna del cagnolino al casello autostradale di Padova Est. L’agente 

aveva cominciato a coltivare qualche sospetto. Sono scattati gli accertamenti e sono seguite una 

serie di denunce di altri clienti padovani. Si è scoperto che gli animali venivano allevati in Ungheria 

e inviati in Italia nei primi giorni di vita, senza rispettare i tempi dello svezzamento. Ed erano fatti 

risultare allevati nel nostro Paese. Il prezzo di vendita? Dai 700 ai 1.500 euro. Molti cuccioli sono 

morti. 

Al vertice dell’organizzazione, Eugenio Merighi e Teofil Sorin Malos; l’ex allevatore di Due 

Carrare Giorgio Zecchinato offriva la base d’appoggio e provvedeva alle consegne. Moli cuccioli 

sono stati seviziati e sottoposti a fatiche insopportabili come i viaggi estenuanti, senza cibo o acqua.  

Importavano cuccioli senza tutele e con documenti falsi. Un veterinario coinvolto. Il pubblico 

ministero Roberti chiede il rinvio a giudizio per l’intera organizzazione di Cristina Genesin  
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FONTE: Greenreport 
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Rho, scoperto allevamento degli orrori: cani morti e 

animali maltrattati 

Scoperto un vero e proprio allevamento lager in periferia di Rho (Milano). L'operazione documentata 

dal parlamentare del Movimento 5 Stelle Paolo Bernini. 

 

 

Rho 

18 marzo 2016 21:32 

di Va.Re. 

Scoperto oggi alla periferia di Rho un allevamento degli orrori. A denunciarne l'esistenza il 

parlamentare del Movimento 5 Stelle Paolo Bernini, noto per le sue battaglie animaliste, che è entrato 

nella struttura assieme alla Guardia di Finanza, il personale veterinario dell'Asl e l'associazione Eital 

(Ente italiano per la tutela degli animali e della legalità). 

Il titolare un coltivatore di 80 anni che a sua difesa non avrebbe detto altro se non che i suoi animali 

erano stati sempre trattati così. All'interno carcasse di animali, cani di razza che l'uomo vendeva a 300-

400 euro l'uno. Ritrovate anche carcasse di animale abbandonate in un frigo, un vitello bollito in un 

pentoloni, animali chiusi in spazi angusti e tenuti nella sporcizia, tra cui un pony. Cani tenuti in spazi 

angusti, piccole gabbie grandi 20 centimetri per sessanta. 

Nello stesso terreno l'abitazione dove l'uomo vive con la sua famiglia. L'80enne è stato denunciato per 

maltrattamento e uccisione di animali. L'operazione è stata documentata da Bernini in un video postato 

sulla sua pagina Facebook. L'area è stata posta sotto sequestro e gli animali presi in carico dal personale 

veterinario. 

 

FONTE: Fanpage.itMilano 
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“Canili degli orrori, padroni bastardi, 

Istituzioni sorde: è ora di dire basta” 

by Pasquale Manganiello 16 aprile 2016  

Gli agenti della Sottosezione della Polstrada di Avellino Ovest hanno tratto in salvo mercoledi 

scorso due grossi cani che disorientati vagavano spauriti lungo l’autostrada A/16, creando non pochi 

problemi e pericoli alla stessa circolazione stradale. 

Messi in salvo, i cani sono stati affidati ad un medico veterinario per gli accertamenti di rito. 

Di qui, è partita l’indagine da parte degli agenti, tesa ad accertare l’identità dei padroni dei due cani. 

Per il primo caso, Rocky, un pastore maremmano di colore bianco di circa 6 anni, la Polizia 

Stradale ha rintracciato un uomo della provincia di Avellino, denunciandolo per abbandono e 

maltrattamento di animali. 

Le indagini hanno infatti permesso di accertare che l’uomo aveva volontariamente abbandonato 

lungo l’A/16 lo sfortunato animale, tradendo così la fiducia di Rocky e venendo meno soprattutto 

agli obblighi di legge. 

A lieto fine invece la storia di Laika, una femmina di pastore tedesco di dieci anni che si era 

allontanata dalla sua famiglia adottiva. Il ritrovamento della stessa da parte degli agenti della 

Polstrada ha reso così nuovamente felice e serena la famiglia di Laika. 

Episodi di violenza, abbandono e maltrattamenti degli animali sono divenuti sempre più frequenti 

nell’ultimo periodo. I casi dei cani picchiati e murati vivi a San Michele di Serino o dei cuccioli 

appena nati rinchiusi in un sacchetto e gettati nell’immondizia a Monteforte, hanno lasciato 

sbigottite intere comunità, coinvolgendo l’interesse nazionale sull’argomento, interesse testimoniato 

da migliaia di condivisioni su facebook relative ai nostri articoli. 

Abbiamo rivolto alcune domande alla presidente dell’Associazione Anpana che è impegnata 

quotidianamente sul territorio per salvaguardare i diritti degli animali. 

Negli ultimi tempi sono quasi all’ordine del giorno episodi di violenza sugli animali in Irpinia. 

Da cosa dipende secondo lei questa escalation negativa? 

“Una delle cause principali di questi episodi di maltrattamento e di abbandono  è sicuramente la 

mancanza di civiltà. Purtroppo sono fenomeni che sono sempre esistiti sul nostro territorio e 

principalmente nelle regioni meridionali, dove è più presente un’ arretratezza sulle problematiche 

che riguardano gli animali ed è maggiore la scarsa informazione rivolta ai cittadini sulla tutela degli 

animali d’ affezione oltre ad essere ancora poca la formazione del personale degli organi preposti al 

controllo e alla prevenzione di tali fenomeni. 

Oggi, l’ unica nota di merito è che questi episodi crudeli fanno più notizia e non cadono nell’ 

indifferenza. Prendiamo in esame l’ episodio specifico dell’ abbandono di cani sull’ A/16 di ieri 

http://www.irpinianews.it/author/pasquale-manganiello/
http://www.irpinianews.it/2016/04/
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mattina, un pastore maremmano ed un pastore tedesco. 

Nel caso del maremmano, non è un caso isolato, sono numerosi gli abbandoni o gli allontanamenti 

di questa tipica razza utilizzata dai pastori per guardia alle greggi. Una forma di prevenzione 

potrebbe partire dall’A.s.l. che effettua controlli sul gregge e può imporre, come del resto prevede la 

legge, la microchippatura dei cani: anche questo è un tasto dolente del nostro territorio perchè l’ 

obbligo del microchip è conosciuto da pochi proprietari di animali ed altrettanto poco sanzionato. 

C’è da aggiungere che ci sono casi in cui i proprietari di cani con microchip non sanno a chi 

presentare denuncia in caso di smarrimento del proprio cane. Consigliamo quindi di presentare 

denuncia di smarrimento presso l’ A.s.l.” 

Dal punto di vista legislativo cosa rischiano quegli insensibili proprietari che, soprattutto in 

vista dell’estate, tendono ad abbandonare in strada i propri animali?  

“L’ abbandono e’ punito dall’ art. 727 del codice penale primo comma con l’ arresto fino ad un 

anno e con un’ ammenda che va da 1000 a 10000 euro. La Dichiarazione Universale dei diritti degli 

animali sancisce all’ art.6 che “l’ abbandono di un animale e’ un atto crudele e degradante “. 

Inoltre chi abbandona un animale non solo commette un illecito penale ma potrebbe rendersi 

responsabile di omicidio colposo, qualora gli animali abbandonati provocassero incidenti stradali 

mortali. Il Ministero della Salute, a proposito delle ragioni dell’ abbandono, esorta ad una più 

accorta gestione della fertilità dei propri animali d’ affezione ed invita ad operare un’ attenta 

gestione della vita riproduttiva del proprio animale, per non incrementare il numero degli abbandoni 

determinati da cucciolate indesiderate.” 

Quali sono le ultime attività messe in campo dell’associazione? 

“Le attività dell’ associazione che stiamo svolgendo con maggiore intensità nell’ ultimo periodo 

riguardano il capitolo canili, noi abbiamo un progetto in corso denominato FACCIAMOCI GLI 

AFFARI LORO mirato a far luce su eventuali irregolarità o maltrattamenti perpetrati ai danni dei 

cani nelle strutture adibite al ” Servizio di ricovero, custodia, assistenza igienico – servizio e 

fornitura pasti  per i cani randagi e vaganti presenti nella provincia di Avellino ed in modo 

particolare nella struttura convenzionata con il Comune di Avellino, verso la quale dopo la richiesta 

di accesso agli atti, abbiamo riscontrato diverse irregolarità. 

Stiamo seguendo la vicenda legale che riguarda gli ex gestori del canile di Domicella, che risultano 

imputati per maltrattamento nel   processo in corso presso il tribunale di Avellino. Il canile fu posto 

sottosequestro dalla task force del Ministero della Salute e fu denominato il canile degli orrori per lo 

stato in cui furono ritrovati i cani. 

L’ associazione ha inoltre formulato richiesta, previ accordi con la Presidenza del Tribunale di 

Avellino, per svolgere in collaborazione con il U.E.P.E.( ufficio esecuzioni penali esterne), attività 

di restituzione sociale. 

A che punto è la campagna di sterilizzazione e la collaborazione con le Istituzioni? 

 

http://m.livesicilia.it/
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Scritto da Rino Giacalone  

il 04 Aprile 2016 - 10:18 4.807  

Valderice 

Cani, lotte e bastonate  

Intervengono i carabinieri 

Un campionario di sevizie e orrori. 

VALDERICE (TRAPANI)- Cruenti combattimenti tra cani, pitbull, protagonisti di scommesse 

clandestine. I carabinieri di Valderice hanno sottoposto all’obbligo di dimora nel comune di residenza 

due giovani, C.A. (già noto alle forze dell’ordine) e G.M., rispettivamente di 29 e 19 anni, ritenuti 

responsabili di aver organizzato alcuni combattimenti tra cani. La delicata attività investigativa è nata a 

seguito delle numerose segnalazioni giunte ai militari dell’Arma, che hanno, purtroppo, constatato 

l’atroce realtà di quanto lamentato dai cittadini Valdericini. I carabinieri, nel corso delle indagini 

coordinate dal pm Antonio Sgarrella, hanno acquisito alcuni filmati in cui sono stati video-ripresi, in 

tutta la loro crudeltà ed efferatezza, i combattimenti tra pitbull. Nelle immagini a disposizione degli 

inquirenti, i poveri animali venivano costretti ad azzannarsi vicendevolmente, in veri e propri match di 

lotta, sospinti dalle grida di incitamento dei padroni e degli insensibili spettatori, spietatamente divertiti 

dalla crudeltà di quel disumano “svago”. Gli incontri erano organizzati all’aperto, su terrazzi di 

abitazioni, appositamente individuati in quanto ritenuti, probabilmente, al riparo da occhi indiscreti. Al 

termine di ogni round, l’intervento degli organizzatori che, armati di bastone, procedevano, con 

imperturbabile freddezza, a dividere i due contendenti avvinghiati nella feroce morsa delle reciproche 

fauci. 

Un violento divertimento a cui hanno posto fine i militari dell’Arma, individuando i presunti 

organizzatori. Ora i due giovani non potranno allontanarsi dal Comune di Valderice e avranno l’obbligo 

di comunicare costantemente ai carabinieri i luoghi dove poter essere prontamente reperibili. 

Individuati anche alcuni degli spettatori, la cui posizione è tuttora al vaglio della magistratura. Nel dare 

esecuzione alla misura cautelare emessa dal GIP di Trapani, i Carabinieri di Valderice hanno inoltre 

proceduto al sequestro di 12 cani “pitbull”, 4 adulti e otto cuccioli.  

 

http://social9.com/
http://social9.com/
http://social9.com/
http://social9.com/
http://social9.com/
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Grosseto: nutriva i cinghiali per poi 

ammazzarli a fucilate. Denunciato cacciatore 

29 aprile 2016  

 

Un uomo è stato denunciato nei pressi di Grosseto per attività di caccia illecita al cinghiale. In 

particolare, il bracconiere è stato fermato a seguito di una attività investigativa durata un mese, 

durante la quale è stato assodato che aveva preso l’abitudine di cibare lui stesso i cinghiali, così da 

richiamarli, guadagnarsi la loro fiducia, e poi ucciderli. 

A intervenire per porre fine allo scempio sono state le guardie del Nucleo Operativo LAC Toscana. 

Il cacciatore di frodo è stato sorpreso mentre si trovava appostato su un grosso albero, munito di 

fucile a pallettoni e di un puntatore laser di precisione nella frazione grossetana di Ravi.  

Per un mese almeno i cinghiali della zona erano stati attirati e foraggiati con pastoni a base di mais, 

così che il cacciatore potesse averli facilmente sotto tiro al momento dell’uccisione. Vale la pena 

precisare che la pratica di foraggiamento è punibile penalmente, perché provoca non solo una 

maggiore riproduzione degli animali, ma anche il loro avvicinamento sconsiderato all’uomo.  

Alla vista degli agenti, il bracconiere ha tentato di nascondere il fucile, peraltro denunciato 

regolarmente. L’arma era però stata modificata con un puntatore laser di precisione ed era quindi 

illegale per l’uso in ambito venatorio. È stata sequestrata assieme a dieci cartucce a palla e 

pallettoni.  

Il bracconiere denunciato è in possesso di regolare licenza di caccia. Dovrà ora rispondere dei reati 

di esecrazioni di caccia in periodo di divieto generale, uso di mezzi vietati e foraggiamento abusivo. 

Foto: archivio. 

© All4Animals - tutti i diritti riservati - la riproduzione di questi contenuti è soggetta 

all'autorizzazione dell'autore degli stessi. 

   

http://www.quotidiano.net/animali/animali-bracconiere-grosseto-1.2089875
http://www.quotidiano.net/animali/animali-bracconiere-grosseto-1.2089875
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Provincia di Bergamo: un altro killer di gatti. 

Gli animali uccisi a fucilate 

19 aprile 2016  

 

C’è un altro killer di gatti nella provincia di Bergamo, dopo il personaggio che, per anni, ha adottato 

cuccioli di felino per poi torturarli e ucciderli. Stavolta, l’aguzzino agisce però prendendo gli 

animali a fucilate nella zona di Castelli Calepio. 

Secondo quanto riportato dal quotidiano IlGiorno, i carabinieri della locale stazione stanno 

indagando ma, almeno per il momento, non sarebbero arrivati a nessun indizio utile per risalire alle 

generalità del mostro.  

Le uccisioni andrebbero avanti all’incirca da un anno, e gli obiettivi sarebbero sempre i gatti della 

zona, ferali oppure domestici poco importa. 

L’ultimo episodio è avvenuto qualche giorno fa, quando Mia, una gatta di famiglia di due anni di 

età, è stata trovata ammazzata a colpi di fucile nel giardino della propria abitazione: l’assassino si è 

accanito con particolare ferocia sulla micia, crivellandola con ben dodici colpi. 

Nella casa accanto a quella in cui Mia è stata ritrovata esanime, nell’ultimo anno sono stati uccisi 

nove gatti dei diciotto residenti. 

Invitiamo i residenti della zona a diffondere l’allarme e a prestare particolare attenzione a 

movimenti sospetti, che andrebbero immediatamente comunicati alle forze dell’ordine. 

Foto: archivio. 

© All4Animals - tutti i diritti riservati - la riproduzione di questi contenuti è soggetta 

all'autorizzazione dell'autore degli stessi. 

  

http://www.ilgiorno.it/bergamo/gatti-uccisi-1.2066254
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Bolzano, a Casanova la baby gang picchia un 

bimbo e gli ruba il cucciolo  

Fonte: Alto Adige 

02 maggio 2016 

Sassate anche sul muso del cane: la mamma denuncia il fatto e cerca un ragazzo che ha aiutato il 

piccolo  

BOLZANO. Calci e pugni a un bambino di nove anni e sassate sul muso di un cucciolo di cane. E' 

il nuovo, impressionante, episodio della baby gang che da settimane agita le giornate del rione 

Casanova. Verso le 18 di giovedì scorso, infatti, un gruppo di giovanissimi teppisti si è avvicinata a 

un bambino di nove anni e lo ha aggredito. 

 

Bolzano, fermata la baby-gang: segnalati 15 

ragazzini 

"Una banda di ragazzini - scrive la mamma sul gruppo Facebook "Rione Casanova" - ha cominciato 

a tirargli i sassi. Gli hanno rubato il cane e anche all'animale hanno rifilato dei colpi in faccia. Per 

fortuna che un ragazzo in bicicletta lo ha aiutato. Lo stiamo cercando". La donna ha 

immediatamente denunciato l'accaduto ai carabinieri che ora sono sulle tracce dei piccoli 

delinquenti. Il tutto è avvenuto all'altezza del "parco Elefante". "Si tratta di ragazzini stranieri. 

Arroganti, maleducati e aggressivi. Sono settimane che infastidiscono tutti. Mio figlio, adesso, ha 

paura ad uscire da solo". Altri residenti hanno confermato l'atteggiamento aggressivo dei ragazzini e 

sarebbero diversi, oltretutto, i cani maltrattati dalla gang: una odiosa abitudine. 

Altri residenti presenti durante l'accaduto, invece, hanno smorzato la ricostruzione. "Abbiamo visto 

dei bambini giocare con un cane, come già accaduto altre sere. Alcuni si sono messi a prevaricare e 

discutere con il cane lasciato libero che correva dietro ad altri bambini di nove anni che giocavano 

con il ghiaino. Uno di loro piangeva ed è stato sicuramente vessato, ma pareva più una ragazzata". 

(a.c.)  

 

http://m.altoadige.gelocal.it/bolzano/cronaca/2016/03/03/news/bolzano-fermata-la-baby-gang-segnalati-15-ragazzini-1.13060099
http://m.altoadige.gelocal.it/bolzano/cronaca/2016/03/03/news/bolzano-fermata-la-baby-gang-segnalati-15-ragazzini-1.13060099
http://m.altoadige.gelocal.it/bolzano/cronaca/2016/03/03/news/bolzano-fermata-la-baby-gang-segnalati-15-ragazzini-1.13060099
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Trovati due gatti morti in un appartamento 

sgomberato 

Pratica di Mare 

11/05/2016 - 16:29 

I carabinieri e l'Ente nazionale protezione animali sono riusciti a salvare due tartarughe e un 

pesciolino rosso 

Ha avuto risvolti davvero poco positivi lo sgombero avvenuto tre mesi fa in un appartamento del 

Villaggio Azzurro, a Pratica di Mare (alle porte di Pomezia). 

Nelle scorse ore, infatti, dopo che i residenti del medesimo complesso avevano segnalato l'uscita di 

maleodore dalla casa, i carabinieri, il veterinario dell'Enpa di Roma e una volontaria dell'associazione 

"Gatti uniti" hanno avuto accesso nell'appartamento e hanno scoperto che, durante lo sfratto, erano 

stati dimenticati degli animali all'interno delle stanze. 

Purtroppo, la situazione era drammatica: l'uomo che viveva in quella casa, infatti, aveva accumulato 

una serie infinita di rifiuti, trasformando la casa in una discarica di spazzatura e cibo avariato. 

Ma lo spettacolo più avvilente è stato quello relativo agli animali: un primo gatto è stato trovato dalla 

veterinaria Enpa, Manuela Parretta, dopo una ricerca tra cumuli di immondizie e detriti durata 40 

minuti; un secondo gatto, invece, come riferiscono testimonianze raccolte dai condomini - come 

riportato dalla nota dell'Enpa -, sarebbe morto cadendo da una finestra lasciata aperta. Il terzo, infine, 

è disperso. 

"L'Ente Nazionale Protezione Animali intanto ha attivato il proprio ufficio legale per fare chiarezza 

su una vicenda - si legge nella nota - che presenta non poche zone d'ombra e per accertare tutte le 

responsabilità del caso, promuovendo le opportune iniziative giudiziarie. Nella tragedia non è 

comunque mancata una piccola nota positiva quando il veterinario dell'Enpa di Roma ha trovato tra i 

cumuli di immondizia due piccole tartarughe miracolosamente vive e, poco più in là, una boccia con 

un pesciolino rosso, anch'esso vivo malgrado l'acqua ormai imputridita".  

   

http://www.latinaoggi.eu/sezioni/42/news
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Vicenza: cane bastonato a sangue in giardino 

27 maggio 2016  

 

Brutto episodio di violenza sugli animali a Malo, in provincia di Vicenza: un cane di famiglia è 

stato bastonato brutalmente all’interno del proprio giardino. Lo riporta IlGiornalediVicenza, 

spiegando che l’animale è un cane da caccia e che la sua famiglia è sotto shock.. Attualmente, le 

condizioni del cane sono gravissime seppure l’animale sarebbe fuori pericolo di vita, ma il suo stato 

viene definito “pietoso e al limite della sopravvivenza” dopo il brutale pestaggio. I proprietari 

hanno ritrovato il cane in giardino: aveva il muso spappolato, la mascella spaccata e fratture in tutto 

il corpo. È stato immediatamente trasferito in clinica veterinaria e, dopo le prime cure, si spera che 

riuscirà a riprendersi. Pare assodato che le lesioni siano state provocate da violentissime bastonate: 

il cane era in giardino a riposare quando ignoti si sono introdotti nella proprietà scavalcandone il 

muro e accanendosi su di lui con una furia cieca e priva di ragione. Tale è stata la violenza con cui il 

cane è stato brutalizzato che l’arma, un manico di scopa, è stato ritrovato spezzato in più parti. Non 

solo: il povero animale sarebbe stato scaraventato più volte e con forza contro un muro, oltre che 

preso a calci. Pare, tra l’altro, escluso il tentativo di furto e si tiene in considerazione l’ipotesi di una 

bravata. In sostanza, le motivazioni del gesto non sono chiare e si spera che qualcuno che abbia 

visto o sappia qualcosa abbia il senso civico di riferire tutto alle forze dell’ordine. 

Nella zona, a Cogollo del Cengio, soltanto qualche giorno fa due cani di famiglia sono stati 

avvelenati nel loro giardino: un cane lupo di nome Dylan non è sopravvissuto, mentre Cora, un 

boxer, sta lentamente rimettendosi. 

Foto: repertorio. 

  

© All4Animals - tutti i diritti riservati - la riproduzione di questi contenuti è soggetta 

all'autorizzazione dell'autore degli stessi. 

http://www.ilgiornaledivicenza.it/territori/schio/malo/cane-bastonatoa-sangue-in-casacaccia-ai-colpevoli-1.4868924?refresh_ce#scroll=1082
http://www.all4animals.it/2013/04/19/bolzano-tre-colpi-dascia-in-testa-per-ammazzare-il-cane/un-cane-triste-2/
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Provincia di Salerno: fossa comune di cani nel 

Parco 

20 maggio 2016  

 

Quella che sembra essere una vera e propria fossa comune per cani è stata trovata per caso a 

Roccaspide, in provincia di Salerno, nell’area del Parco. Lo riporta il quotidiano LaCittàdiSalerno, 

che racconta di come un giovane del posto sia incappato nella tomba collettiva mentre cercava 

asparagi selvatici. 

Si tratterebbe, come accennato, di un’area boschiva in cui i cani vengono gettati morti o morenti, e 

spesso chiusi in sacchi bianchi. Le carcasse ritrovate sarebbero, sempre secondo il quotidiano, 

decine e tutte localizzate in una zona non direttamente visibile dalla strada principale ma nota ai 

cercatori di funghi della zona. 

Il particolare che preoccuperebbe di più sarebbe che un numero imprecisato di ossa e sacchi sarebbe 

localizzato in una vicina insenatura, molto profonda e racchiusa tra due rocce. L’odore di morte e 

putrefazione sarebbe, secondo quanto riportato, fortissimo e si teme che l’area venga usata da 

persone disumane per gettare gli animali, anche vivi, magari chiusi nei sacchi, nella convinzione 

che nessuno possa ritrovarli e soccorrerli. 

La questione è stata segnalata alla polizia municipale, al sindaco e alla sezione veterinaria della 

locale ASL, che dovranno investigare per cercare di risalire ai colpevoli. Un indizio sarebbe dato 

dalla tipologia di sacchi utilizzati per occultare gli animali, della tipologia utilizzata per mangimi o 

concimi. 

Commenta una volontaria del posto, Mariamena Mascia: “Queste cose accadono perché non ci sono 

controlli serrati da parte degli organi preposti: il cittadino è come se si sentisse autorizzato a fare i 

suoi comodi con gli animali. E poi c’è la mancanza di canili comunali che potrebbero essere gestiti 

da volontari, e la mancanza di campagne di microchippatura e sterilizzazione. I canili sui territori 

potrebbero far diminuire notevolmente il fenomeno del randagismo, se non ci si adopera in tal senso 

significa che qualcuno ci mangia”. 

Foto: repertorio. 

© All4Animals - tutti i diritti riservati - la riproduzione di questi contenuti è soggetta 

all'autorizzazione dell'autore degli stessi. 

  

http://lacittadisalerno.gelocal.it/salerno/cronaca/2016/05/15/news/fossa-comune-per-cuccioli-di-cani-1.13483480
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Palermo: fingono di trovare cuccioli 

abbandonati, ma erano i loro e volevano 

disfarsene 

12 maggio 2016  

 

Brutta storia di inciviltà e cinismo a Palermo, nella zona di Bonagia, dove due persone hanno finto 

di ritrovare alcuni cuccioli abbandonati e hanno tentato di consegnarli al canile municipale. 

Tuttavia, successive indagini hanno portato alla scoperta che la nonna e il nipote che avevano 

portato gli animali al rifugio erano in realtà i proprietari e volevano semplicemente disfarsi dei cani, 

sei cuccioli di pastore tedesco.  

La denuncia è scattata per la 53enne G.C. (generalità complete non rese note) e per il nipote G.C., 

di diciannove anni: dovranno rispondere di simulazione di reato, false dichiarazioni, abbandono di 

animali e truffa nei confronti del Comune. 

Racconta la polizia municipale: “I due si sono presentati al canile con false generalità, fingendo il 

ritrovamento di sei cuccioli di pastore tedesco. A loro dire erano stati abbandonati in un cassonetto 

di rifiuti nel quartiere Bonagia. Dai controlli è emerso però che i due erano intervenuti in soccorso 

di una propria congiunta. Il cane della donna aveva partorito undici cuccioli, dei quali tre deceduti e 

due regalati. Nonna e nipote hanno allora escogitato il piano per consegnare i cuccioli al canile”. 

Anche mamma cagna è stata sequestrata, e la proprietaria denunciata: l’animale non risultava 

iscritto all’anagrafe canina.  

Per la famigliola si cercherà ora una nuova casa. 

Foto: repertorio. 

© All4Animals - tutti i diritti riservati - la riproduzione di questi contenuti è soggetta 

all'autorizzazione dell'autore degli stessi. 

  

http://www.palermotoday.it/cronaca/bonagia-cuccioli-cane-abbandonati-denunce.html
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300mila piccioni da abbattere in Toscana. 

LIDA: “Impossibile continuare così” 

12 maggio 2016  

 

Sono 300mila i piccioni di cui la Regione Toscana ha autorizzato l’abbattimento. La ragione? La 

solita per cui si sterminano nutrie e ungulati: proteggere le colture. 

Il solito assessore Marco Remaschi è riuscito ad ottenere l’approvazione della giunta e il piano per 

l’abbattimento dei colombi è, di fatto, una realtà. 

Secondo quanto riportato da LaStampa, i 300mila piccioni saranno uccisi nel triennio 2016-2018, 

al ritmo di 100mila all’anno e specialmente durante il periodo delle semine. 

Remaschi parla di “un problema che va risolto” e riferisce che l’abbattimento è l’unico modo di 

intervenire. 

Per quanto riguarda le modalità di abbattimento, si parla di fucili e battute di caccia in gruppi fino a 

dieci persone, oltre che della presenza della Polizia Provinciale. 

La Toscana continua dunque nel suo spietato trattamento del mondo animale, elemento di disturbo 

del quale sbarazzarsi nel modo più rapido possibile, anche se questo significa la morte di centinaia 

di migliaia di esseri senzienti. 

Commenta l’associazione LIDA Firenze: “Cadono veramente le braccia. Ogni giorno una nuova 

specie finisce nel mirino. Non è possibile continuare così: è un fiume in piena. Valuteremo quali vie 

percorrere per cercare di sventare questo ennesimo attacco”. 

Foto: repertorio. 

© All4Animals - tutti i diritti riservati - la riproduzione di questi contenuti è soggetta 

all'autorizzazione dell'autore degli stessi. 

  

http://www.astampa.rassegnestampa.it/comunefirenze/PDF/2016/2016-05-05/2016050533112771.pdf
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Cane torturato e annegato nel Villoresi a 

Varedo 

By Alessandro Galli -  

Giugno 30, 2016 

 

Setter anziano morto annegato con le zampe 

legate 

Cane torturato a Varedo. Un altro episodio da dimenticare. Un’autentica barbarie. Un setter, 

torturato e gettato con le zampe legate nel Villoresi ancora vivo, è annegato prima dell’intervento 

dei volontari. E sui social scoppia la caccia al “bastardo”. Che questa volta non è l’animale, ma 

l’uomo. ‘Nelle prime ore del pomeriggio di giovedì 30, è stato rinvenuto il corpo di un cane nel 

canale Villoresi a Varedo. La morte dell’animale è arrivata dopo l’annegamento. Un cane torturato 

e ucciso è bastato un accenno per scatenare il mondo degli amanti degli animali. Sul posto sono 

intervenuti anche i pompieri per recuperare il corpo senza vita del setter. 

Cane torturato Varedo: l’accaduto 

Una giornata di caldo e afa come tante altre. Invece che una passeggiata al parco con il proprio 

padrone, un setter bianco e arancio, anziano, ha trovato la morte nelle acque di un canale a Varedo. 

Dopo la scoperta, sono subito sul posto sono intervenuti i volontari. Il tentativo di estrarre il corpo 

http://nuovabrianza.it/author/alessandro-galli/
http://nuovabrianza.it/wp-content/uploads/2016/06/zampa-cane.jpg
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dell’animale dal canale è stato però vano. Le zampe erano legate e l’animale era sul fondo del corso 

d’acqua. Sulle rive anche i pompieri. I Vigili del Fuoco hanno aiutato i volontari ad estrarre il corpo 

ormai senza vita. Un gesto senza umanità che ha tolto la vita a un animale che aveva dedicato la 

propria a chi, forse, è stato la mano dell’omicidio. 

 

 

 

Cane torturato: Varedo, polemica impazza sul web 

Dopo l’accaduto, i volontari presenti per il recupero del cadavere hanno commentato l’accaduto. Su 

Facebook si sono subito diffuse minacce e insulti verso l’autore del gesto. Data la razza 

dell’animale, subito sono state fatte ipotesi su chi fosse l’assassino. In molti hanno gridato alla 

“caccia al cacciatore”. Invece, altri hanno speso diversi commenti per denigrare il colpevole 

dell’accaduto. 

Cane torturato Varedo: coincidenze con il “caso Marinella” 

La razza è la stessa. La morte è molto simile. Le due città non sono troppo distanti tra loro. Varedo 

e Limbiate. L’accaduto di oggi a Varedo rischia di diventare un secondo “caso Marinella”. Lo 

scorso anno, Marinella, setter bianco e nero, era stata affogata a Limbiate con le stesse modalità. 

L’omicidio, perché di ciò stirata, era avvenuto nelle acque del canale Villoresi dopoché qualcuno 

aveva legato una pietra al collo dell’animale. 

Alessandro Galli 

marco pirola 

  

http://nuovabrianza.it/cane-setter-limbiate-annegano-cane-ucciso-animale/
http://nuovabrianza.it/cane-setter-limbiate-annegano-cane-ucciso-animale/
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Morto Rudy, il cane preso a bastonate a Noventa Padovana 

 

Cronaca / Noventa Padovana 

Non ce l'ha fatta: è morto Rudy, il cane preso a 

bastonate a Noventa Padovana 

Il meticcio era stato vittima di una brutale aggressione a colpi di spranga. Nei giorni scorsi, 

un'infezione ha fatto precipitare le sue condizioni, già disperate. Unanime lo sdegno su Fb 

Redazione 

13 giugno 2016 10:45 

Morto Rudy, il cane preso a bastonate a Noventa Padovana 

 

Il piccolo Rudy non ce l'ha fatta. Il suo corpo non ha retto la ferocia di quelle bastonate, che il 

mese scorso lo avevano ridotto in fin di vita. La vicenda della brutale aggressione al meticcio di 

Noventa Padovana aveva destato lo sdegno unanime. Sul gruppo Facebook che racconta le vicende 

legate alla cittadina, erano stati molti i messaggi di solidarietà rivolti ai padroni del cagnolino, come 

sono tanti, adesso, i post tristi che accompagnano l'annuncio della morte di Rudy. 

RUDY NON CE L'HA FATTA. "Purtroppo Rudy, a seguito di un'ennesima infezione, ha smesso 

di lottare - è il messaggio comparso sulla pagina del social network - a nome mio e di tutta la mia 

famiglia vi volevo ringraziare per tutto l'affetto che ci, o meglio gli, avete dimostrato. I soldi che 

sono stati raccolti verranno devoluti al canile di Rubano, dove aiuteranno altri trovatelli come 

Rudy". 

L'AGGRESSIONE. A inizio maggio, qualcuno aveva colpito Rudy, probabilmente con una 

spranga, lasciandolo a terra agonizzante. I proprietari lo avevano portato subito in una clinica 

veterinaria, dove era stato sottoposto ad un delicato intervento. Sono state settimane molto dure per 

l'animale, che, dopo un mese di agonia, si è spento lasciando un enorme vuoto, accresciuto dal 

dispiacere per una fine tanto crudele. 

“ 

 

 

  

http://www.padovaoggi.it/cronaca/
http://www.padovaoggi.it/notizie/noventa-padovana/
http://www.padovaoggi.it/cronaca/cane-bastonate-noventa-padovana-maggio-2016.html
http://www.padovaoggi.it/cronaca/cane-bastonate-noventa-padovana-maggio-2016.html
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Brescia: 20enne massacra a bastonate il proprio cane. Arriva la polizia

  

13 giugno 2016 Cronaca, In lotta per, Primo piano 10 Commenti 5,970 Visite  

 

 

Soltanto l’intervento di alcuni agenti di Polizia ha fermato la brutale furia di un 20enne bresciano, 

che si è accanito con violenza contro il proprio cane, massacrandolo a bastonate. 

Secondo quanto ricostruito, il giovane – con precedenti di polizia per episodi di violenza anche 

nei confronti delle persone – avrebbe preso di mira il proprio cane colpendolo ripetutamente al 

corpo e al capo con un bastone. Sono stati i residenti della zona a richiedere l’intervento delle forze 

dell’ordine, dopo aver udito il cane “lamentarsi e guaire profondamente”. 

Sul posto è intervenuta quindi una violante che si è trovata di fronte a una scena orribile: l’animale, 

riverso al suolo, giaceva in lago di sangue, con il cranio praticamente sfondato dalle bastonate. È 

stato immediatamente trasportato in commissariato dove un veterinario ha potuto prestargli le prime 

cure d’emergenza. 

Il fatto è avvenuto in una palazzina alla periferia di Desenzano, in provincia di Brescia. All’ingresso 

dei poliziotti nell’appartamento, si notavano immediatamente numerose chiazze di sangue sul 

pavimento di casa, fino al balcone sul quale il cane ormai agonizzante era stato gettato. L’animale, 

un meticcio di taglia media, si presentava accucciato in un angolo e grondante di sangue, la testa 

spaccata. A poca distanza, il bastone che lo aveva colpito, lungo più di mezzo metro e usato con tale 

violenza da essersi spezzato a metà. 

Il veterinario che ha curato il povero animale prima del suo trasferimento in canile non ha accertato 

solamente le ferite riferite all’ultima, brutale aggressione, ma anche diverse cicatrici risalenti a 

pestaggi precedenti. Il medico e i poliziotti sottolineano anche come il cane, nonostante il dolore e 

lo spavento, non abbia mai ringhiato ma anzi abbia leccato le mani dei suoi soccorritori. 

Il 20enne proprietario e aguzzino è indagato ora per il reato penale di maltrattamento di animali. 

Foto: repertorio. 

http://www.all4animals.it/category/cronaca/
http://www.all4animals.it/category/in-lotta-per/
http://www.all4animals.it/category/primo-piano/
http://www.all4animals.it/2016/06/13/brescia-20enne-massacra-a-bastonate-il-proprio-cane-arriva-la-polizia/#comments
http://www.bresciaoggi.it/territori/garda/desenzano/massacra-il-cane-a-bastonate-lo-ferma-l-arrivo-della-polizia-1.4927041?refresh_ce#scroll=864
http://www.all4animals.it/2012/11/06/arezzo-picchiava-e-faceva-bere-birra-al-cane-patteggia-la-pena-a-4-mesi/cane-triste-6/
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Bardolino (VR): il cane terrorizzato e pieno di 

piaghe. Scatta sequestro OIPA 

3 giugno 2016 Cronaca, In lotta per, Primo piano 2 Commenti 465 Visite 

 

“A seguito di una segnalazione le guardie zoofile OIPA Verona hanno effettuato un controllo presso 

un’abitazione nel comune di Bardolino (VR) per verificare le condizioni di salute di un giovane 

cane. .Appena giunte sul posto, le guardie zoofile hanno individuato attraverso il cancello il 

cucciolone DI CIRCA 7 mesi simil pastore tedesco molto sofferente, con diverse zone del corpo 

prive di pelo e con piaghe anche sanguinolente. Il cane si mostrava inoltre molto diffidente e 

impaurito, restio a farsi avvicinare. Interrogato sulle motivazioni che avevano portato il cane a 

essere ridotto in quelle condizioni, il proprietario si è giustificato dicendo che il cane non si lasciava 

avvicinare per essere curato. Da ulteriori verifiche è emerso che il cane fosse stato dato in 

affidamento da un’associazione del sud Italia e da diverse settimane era abbandonato a sé stesso, in 

preda a paura e sofferenza .Le guardie zoofile OIPA Verona hanno chiesto l’intervento del 

veterinario Ulss che, accertate le gravi condizioni del cane, ha confermato la necessità del 

trasferimento presso il canile sanitario affinché gli fossero somministrate subito le cure necessarie. 

E’ stato quindi posto sotto sequestro, il proprietario denunciato per maltrattamento e previsti 

ulteriori accertamenti. Verrà inoltre prevista una visita con un veterinario comportamentalista per 

valutare il lavoro di riabilitazione necessario per ridare serenità e rendere adottabile un cane che, a 

soli 7 mesi, ha già profonde ferite nel corpo e nell’anima.”Comunicato pubblicato da OIPA sul sito 

web dedicato alle Guardie Zoofile, a questo link. Nella foto: il cane sequestrato (fonte OIPA). 

© All4Animals - tutti i diritti riservati - la riproduzione di questi contenuti è soggetta 

all'autorizzazione dell'autore degli stessi. 

 

 

http://www.all4animals.it/category/cronaca/
http://www.all4animals.it/category/in-lotta-per/
http://www.all4animals.it/category/primo-piano/
http://www.all4animals.it/2016/06/03/bardolino-vr-il-cane-terrorizzato-e-pieno-di-piaghe-scatta-sequestro-oipa/#comments
http://www.guardiezoofile.info/2016/verona-pastore.html
http://www.all4animals.it/?attachment_id=28670
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Torino: cane morto di caldo. Era chiuso in 

un’auto rubata 

30 giugno 2016  

 

Un cane di nome Aladar è morto a causa di un grave colpo di calore dopo essere rimasto chiuso in 

un’automobile. La vettura era stata rubata mentre lui si trovava ancora intrappolato nel bagagliaio. 

È una fine tremenda quella patita dal Borzoi, levriero russo, che era rimasto nell’auto della sua 

custode umana, Giulia, con l’aria condizionata accesa e soltanto per qualche minuto. Ma pochi 

istanti di distrazione erano stati sufficienti, ai ladri, per rubare la vettura col cane dentro. 

Giulia spiega che il Borzoi non era stato fatto scendere dall’auto “perché era appena stato operato a 

una zampa. Sono entrata nell’ambulatorio della clinica veterinaria CVT a Rivoli per ritirare dei 

documenti, e quando sono uscita la mia Kia non c’era più: rubata da due uomini, pare, con a bordo 

il cane”. 

La proprietaria ha immediatamente denunciato il furto e la sparizione di Aladar ai carabinieri e, sui 

social network, ha diffuso quanto accaduto nella speranza che qualcuno le riportasse il cane. 

Purtroppo, l’auto è stata successivamente ritrovata dai vigili urbani poco lontano da dove era stata 

rubata. Al suo interno, il corpo senza vita di Aladar, morto per il caldo e perché i ladri non hanno 

neppure avuto la pietà di aprire il bagagliaio per lasciarlo scendere. 

Nella foto: Aladar (fonte Repubblica). 

© All4Animals - tutti i diritti riservati - la riproduzione di questi contenuti è soggetta 

all'autorizzazione dell'autore degli stessi. 

 

  

http://torino.repubblica.it/cronaca/2016/06/23/news/torino_cane_muore_di_caldo_dentro_l_auto_rubata-142684916/
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CASERTACE.NET 

MARCIANISE. Incivile picchia 

selvaggiamente un cane appena abbandonato. 

Sfiorata la rissa in piazza Carità. Arriva anche 

la Polizia  

 

E' successo ieri sera, martedì 

MARCIANISE – Piazza Carità, dai marcianisani anche detta la piazza “sull’Annunziata”, è stata 

teatro, ieri sera, di un episodio a dir poco increscioso. 

Erano da poco passate le 22 quando sulla piazza (che si popola, nelle sere d’estate, di tantissime 

persone che cercano il fresco e sorbiscono l’ottima limonata di Zì Limon) ha fatto la sua comparsa 

un cagnolone palesemente disorientato, il quale portava ancora al collo un collare e un guinzaglio. 

L’ipotesi più probabile, visto che nelle diverse ore successive nessuno si è palesato per rivendicarne 

la proprietà, è che fosse stato abbandonato. 

L’episodio increscioso si è verificato nel momento in cui l’animale, che vagava spaesato per la 

piazza, si è avvicinato ad un altro cagnolino, che si trovava al guinzaglio del suo padrone. Qualche 

annusata, qualche zampata innocua, come sono soliti fare i cani tra di loro per scrutarsi e 

conoscersi, poi il gesto terribile dell’uomo, che ha preso a calci il cagnolone per farlo allontanare, 

urlandogli contro. 

Immediata la reazione dei presenti, che prima educatamente, poi con toni più forti, si sono scagliati 

contro la violenza dell’uomo, il quale rivendicava anche la ragione di prendere a calci un 

“randagio”. Le voci si sono alzate molto e si è quasi sfiorata la rissa. 

Nel frattempo qualcuno aveva allertato la Polizia denunciando l’episodio di maltrattamento 

dell’animale. All’arrivo della volante, tuttavia, l’aggressore si era già dileguato. 

Si è pensato dunque al cane, che nel frattempo era sempre più agitato e confuso. Gli agenti di 

Polizia hanno allertato il servizio accalappiacani del rifugio sanitario per animali di Marcianise, che 

è venuto a prelevarlo dopo quaranta minuti circa. 

Per il cagnolone, un animale buono e molto affettuoso, tante coccole da parte delle persone che 

hanno preso le sue difese e gli hanno tenuto compagnia mentre, per evitare che i bambini presenti in 

piazza ne fossero spaventati, era momentaneamente legato ad un cancello. 

PUBBLICATO IL: 6 luglio 2016 ALLE ORE 18:12  

Trento: il cane da giorni sul balcone. Trovato 

immobile tra gli escrementi 
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21 luglio 2016  

 

Un cane di razza American Staffordshire è stato soccorso dai Vigili del Fuoco a Gardolo, in 

provincia di Trento: era abbandonato da giorni, in completa solitudine, sul balcone di casa. 

Secondo quanto riportato dal quotidiano L’Adige, la proprietaria dell’animale era partita per le 

vacanze lasciando il cane a badare a se stesso in pochi metri quadrati, completamente esposti al sole 

e alle intemperie. 

A notare la sofferenza del molosso sono stati i vicini di casa, che subito hanno avvisato le forze 

dell’ordine. Sul posto è giunta la polizia, che ha poi richiesto il supporto dei pompieri. Questi ultimi 

sono riusciti a raggiungere il balcone sul quale il cane era stato abbandonato: l’animale, al momento 

del recupero, era talmente esausto e provato da non essere neppure in grado di alzarsi e raggiungere 

i suoi soccorritori. E’ così rimasto accasciato al suolo, in mezzo agli escrementi e alla spazzatura. 

Prelevato dalla sua prigione, l’animale è stato trasferito immediatamente presso il canile di Trento, 

dove è stato dissetato e sfamato e gli sono state prestate le prime cure. 

La proprietaria mancava da casa almeno da tre giorni, secondo quanto successivamente rilevato. 

Dovrà ora rispondere dell’accusa di abbandono di animali, perché il cane non disponeva né di cibo 

né di acqua a sufficienza e le sue condizioni al soccorso erano di grande sofferenza psicofisica. 

Proprio in virtù di ciò, lo Staffordshire è stato sottoposto a sequestro giudiziario. 

Foto: repertorio. 

© All4Animals - tutti i diritti riservati - la riproduzione di questi contenuti è soggetta 

all'autorizzazione dell'autore degli stessi. 

  

https://www.ladige.it/territori/trento/2016/07/20/cane-senza-cibo-acqua-salvato-vigili-fuoco
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Opera (MI): i chiodi conficcati nel 

marciapiede per far del male ai cani 

19 luglio 2016  

 

Un anziano ha conficcato chiodi nei marciapiedi, a Opera, in provincia di Milano, con l’obiettivo di 

fare del male ai cani in transito. Ha però provocato il ferimento di un bambino e la Polizia, a seguito 

a una breve indagine, è riuscita a individuarlo. 

Il fatto è avvenuto negli scorsi giorni, e il responsabile è un anziano che ha già ricevuto una 

sanzione dalla Polizia Locale perché ha disatteso le regole di sicurezza urbana. 

E’ stato un bimbo a ferirsi, calpestando per errore uno dei chiodi arrugginiti che l’anziano aveva 

disposto nel marciapiede, e per lui sono state necessarie le cure del pronto soccorso. Le indagini 

successive da parte delle forze dell’ordine hanno portato alla scoperta di almeno una trentina di 

chiodi conficcati in un breve tratto di marciapiede, e il responsabile è stato presto individuato: si 

tratta di un uomo di 65 anni residente in un condominio della zona. 

Interrogato sull’accaduto, il 65enne ha dapprima negato qualunque responsabilità, per poi 

ammettere di aver disposto i chiodi con l’intento di tenere lontani i cani che sporcano il marciapiede 

con le loro deiezioni. E’ stato multato con una sanzione di 100 euro e resta ora da capire se i 

genitori del bambino ferito decideranno di sporgere denuncia. 

Foto: repertorio. 

© All4Animals - tutti i diritti riservati - la riproduzione di questi contenuti è soggetta 

all'autorizzazione dell'autore degli stessi. 

 

 

http://www.quotidiano.net/animali/animali-chiodi-cani-1.2349395
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Provincia di Monza: sequestro di animali 

maltrattati. Il proprietario è recidivo 

19 luglio 2016  

 

Era già conosciuto per reati analoghi il proprietario degli animali maltrattati posti sotto sequestro 

negli scorsi giorni a Besana Brianza, in provincia di Monza e Brianza. Nel dettaglio, diversi cani, 

capre e pecore risultavano da giorni abbandonati a loro stessi, senza acqua né cibo a disposizione. 

Il proprietario risultava ricoverato in ospedale ma nessuno si stava preoccupando di mantenere in 

condizioni quantomeno basiche i suoi animali. Non solo: secondo ENPA, che ha proceduto al 

recupero, i due cani dell’uomo risultavano anche in precarie condizioni di salute. 

La Protezione Animali è intervenuta a seguito della segnalazione di alcuni abitanti della zona, che 

avevano notato l’assenza prolungata del pastore e la sofferenza degli animali. La situazione si è 

mostrata critica agli occhi delle guardie zoofile intervenute, poiché entrambi i cani si presentavano 

legati a catena e uno dei due in particolare faticava a deambulare. I due animali erano anche 

scheletrici e vittime di gravi infestazioni parassitarie che avevano provocato zone completamente 

prive di pelo in tutto il corpo. 

Non erano peraltro migliori le condizioni delle capre e delle pecore, costrette a vivere senza il 

minimo riparo dagli agenti atmosferiche e anche loro private di cibo e di acqua. 

http://www.all4animals.it/?attachment_id=28853
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ENPA ha successivamente proceduto al sequestro dei cani con la collaborazione di ATS e ASL, 

mentre ovini e caprini sarebbero stati presi in carico da alcuni “pastori improvvisati”, secondo 

quanto pubblicato da NuovaBrianza a questo link. 

Già nel 2014, il proprietario degli animali era finito nel mirino della Protezione Animali per aver 

detenuto a catena una cagna che aveva appena partorito quattro cuccioli. Tutta la famigliola era 

stata prelevata e successivamente affidata a nuove famiglie. 

Nella foto: uno dei due cani sequestrati (fonte NuovaBrianza). 

© All4Animals - tutti i diritti riservati - la riproduzione di questi contenuti è soggetta 

all'autorizzazione dell'autore degli stessi. 

 

http://nuovabrianza.it/sequestro-animali-besana-cani-gregge/


 

 

309 

 



 

 

310 

Genova: allevamento lager. Trenta cani corsi 

sequestrati 

18 luglio 2016  

 

Trenta esemplari di Cane Corso sono stati posti sotto sequestro in provincia di Genova a seguito 

della scoperta, da parte delle autorità, di un allevamento lager. Lo riporta il quotidiano 

IlSecoloXIX, che parla di “segni sospetti” – graffi e tagli – sulle zampe e sul dorso di almeno una 

decina di animali. 

Proprio su quest’ultimo dettaglio si starebbero ora concentrando le indagini dei carabinieri, che 

negli scorsi giorni, assieme alle Guardie Zoofile, hanno scoperto i cani in una struttura lager di 

Ronco Scrivia, nell’entroterra genovese. Al momento del sequestro, gli animali si presentavano in 

condizioni di malnutrizione e maltrattamento: alcuni erano rinchiusi all’interno di gabbie piccole e 

inadeguate, al buio, e molti mostravano segni di aggressività. I militari dovranno ora cercare di 

comprendere cosa esattamente è accaduto ai cani per ridurli in quelle drammatiche condizioni 

psicofisiche. 

Il proprietario dell’allevamento abusivo è un cinquantenne genovese che è stato iscritto nel registro 

degli indagati per il reato di maltrattamento di animali, a seguito del blitz avvenuto a conclusione di 

un’indagine cominciata la scorsa primavera. 

Quello che ora le autorità sospettano è che gli animali venissero fatti accoppiare tra loro senza 

riguardo per i problemi di inbreeding, così da poter successivamente vendere i cuccioli. Tra l’altro, 

dalle indagini sarebbe emerso che il proprietario dell’allevamento sarebbe stato più volte fermato 

davanti ai centri commerciali mentre vendeva cuccioli per poche centinaia di euro. 

I cani sequestrati sono stati affidati a diversi canili di zona, ma una decina di loro restano ancora 

all’interno della struttura lager perché, almeno al momento, pare difficoltoso gestire la loro 

aggressività. Non appena possibile, dovranno essere sedati e trasferiti in strutture in grado di 

interagire correttamente con loro. 

Foto: repertorio. 

© All4Animals - tutti i diritti riservati - la riproduzione di questi contenuti è soggetta 

all'autorizzazione dell'autore degli stessi. 

 

http://www.ilsecoloxix.it/p/genova/2016/07/17/ASlwyCXD-sequestrati_allevamento_trenta.shtml
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FONTE: MERIDONEWS  
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FONTE: 24 VERBANO  
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"Il vicino mi ha ucciso il gatto": scoppia la 

polemica sul web  

Udine, decine e decine di commenti, centinaia di condivisioni e messaggi di solidarietà stanno 

inondando la bacheca del proprietario dell’animale. Ma il responsabile dell’accaduto, un 

settantenne, si giustifica: «Si è trattato di un incidente» di Giulia Zanello  

UDINE. Gatto schiacciato dalla portiera del furgone: la notizia e le immagini sono pubblicate sui 

social e il popolo del web si scatena. Decine e decine di commenti, centinaia di condivisioni e 

messaggi di solidarietà stanno inondando la bacheca del proprietario dell’animale.Ma il 

responsabile dell’accaduto, un settantenne udinese che per qualche mese ricoprire anche il ruolo di 

amministratore di condominio nello stabile in cui si è verificato l’episodio, si giustifica: «Si è 

trattato di un incidente».La vicenda è accaduta mercoledì pomeriggio in via Pisino, dove Valentino 

Roiatti, gattaro regolarmente iscritto al Comune, risiede e offre cibo, ospitalità e riparo ai randagi 

del quartiere.Da ormai cinque anni, infatti, l’udinese – che abita in un appartamento al piano terra – 

si prende cura dei gatti accogliendo nel proprio garage i cuccioli appena nati, dando loro le prime 

cure, pagando personalmente il mangime, le spese del veterinaio e occupandosene fino a che non 

trova una nuova sistemazione.Alcuni di questi rimangono con lui, come Mino, un gattino bianco e 

grigio di due anni al quale Roiatti si era particolarmente affezionato. «Il continuo viavai di felini 

non è gradito al resto dei condomini della palazzina – spiega Roiatti –, che in più occasioni hanno 

manifestato la propria contrarietà».Mercoledì, il micio era salito assieme ad altri gatti sul furgone 

del settantenne, è stato schiacciato dallo stesso proprietario del mezzo mentre stava chiudendo la 

portiera.Per Roiatti – che ha sporto denuncia e sul posto sono giunti gli uomini della polizia locale – 

si tratta «dell’ultimo e più violentoepisodio di una serie di strane coincidenze che negli ultimi tempi 

sono capitate agli animali».Diversa la versione del settantenne che, pur ammettendo la poca 

passione per i gatti, assicura: «È stato un incidente e sono molto dispiaciuto». 

 

 

FONTE: MESSAGGERO VENETO 

               14 Luglio 2016 
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Cane brutalmente ucciso: legato con la corda a un'auto 

 

Aveva ancora la corda legata alla testa, quella che il suo aguzzino ha usato per legarlo alla macchina 

e poi trascinarlo per le strade di Palma Campania, prima di farlo morire. E’ stato rinvenuto nei giorni 

scorsi nelle strade di campagna del piccolo comune vesuviano un cane di grossa taglia e colore bianco. 

Attorno alla testa una corda occasionale. Il maniaco, su cui si sono concentrate le indagini delle forze 

dell’ordine, lo ha prima legato alla sua macchina e poi trascinato per le strade della città 

fino  a  farlo  morire.  Il  viaggio  della morte, per il “cucciolone” ritrovato esanime da alcuni cittadini 

alcuni giorni fa, si è consumato in una delle scorse notti. L’animale ha riportato anche numerose ferite 

dovute al violento contatto con l’asfalto. A denunciare l’orrore che ha sconvolto la comunità di Palma 

Campania è stata l’associazione “In ricordo”, che ha pubblicato anche le foto del cane abbandonato 

sulla strada prima di denunciare tutto all’autorità giudiziaria. Il caso è arrivato fino alla locale stazione 

dei carabinieri, saranno loro  a  dover  scoprire  l’atroce  fine  di quel cane che non apparteneva a 

nessuno. Al setaccio alcuni video delle telecamere presenti sul territorio per cercare di intercettare il 

proprietario dell’auto a cui era legato il cane  brutalmente trascinato lungo le strade di Palma 

Campania.La foto ha fatto il giro del web in poche ore, tanto da suscitare la solidarietà di semplici 

cittadini e di animalisti attivi sul territorio che hanno chiesto subito di visionare le immagini della 

videosorveglianza cittadina pur di trovare il maniaco che ha ucciso barbaramente un cane nei giorni 

scorsi a Palma Campania. 

14-08-2016 10:55:40 © RIPRODUZIONE RISERVATA  

http://www.metropolisweb.it/ 

 

 

 

 

 

http://www.metropolisweb.it/
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Maltrattamenti in famiglia, picchia la moglie e 

il cane: arrestato 33enne 

La polizia è stata allertata dalla sorella della vittima. L'arrestato si è sfogato anche sul cane 

18/10/2016 - http://bolognatoday.it/ 

 

 

La polizia ha arrestato un cittadino tunisino di 33 anni per maltrattamenti. Il 113 è stato allertato 

ieri alle 17 dalla sorella della moglie che riferiva di un litigio tra coniugi.  

Gli agenti giunti sul posto hanno trovato la donna, una bolognese di 37 anni, con diversi ematomi 

ed escoriazioni sulle braccia. Il marito è stato ascoltato, ma ha continuato a minacciarla, così sono 

scattate le manette. La vittima ha prodotto anche un referto ospedaliero e una precedente denuncia 

nei confronti del marito violento.  

Durante la lite, lo straniero aveva anche picchiato anche il cane, così ha rimediato anche una 

denuncia per maltrattamento di animali.  

Inoltre durante un controllo dell'abitazione gli agenti hanno rinvenuto un bilancino di precisione e 

5,22 grammi di hashish.  
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Paternò, cucciolo morto con filo attorno al 

collo 

La segnalazione alla municipale arriva da 

Como 

Salvatore Caruso 30 Agosto 2016 - http://catania.meridionews.it/ 

 

Cronaca – A fare la triste scoperta è Daniela Cavalli, volontaria 31enne, mentre è al telefono con 

un'amica che vive al Nord Italia. L'altra ragazza allerta subito un'associazione locale che a sua volta 

chiama i vigili paternesi. I quali non escludono la possibilità che il cane sia stato torturato, ma hanno 

anche altre ipotesi 

«È stato seviziato, torturato e poi è morto soffocato. Perché tanta crudeltà?». È la domanda 

di Daniela Cavalli, 31enne paternese, volontaria animalista con le associazioni Il mio amico e 

Cuccioli dell’Etna, dal momento in cui ieri, poco dopo le ore 15, ha trovato un cucciolo di meticcio 

di circa sei mesi morto in un pozza di sangue, con un filo di nailon legato al collo, ai margini 

della strada provinciale 137/II, in contrada Gianferrante. «Sono passata da quel posto sabato 

pomeriggio e non ho visto nulla - racconta la donna - Quindi ritengo che il fatto potrebbe essersi 

verificato tra domenica e lunedì». 

«Ieri mi stavo dirigendo poco lontano per portare del cibo a cinque cuccioli che abbiamo trovato - 

racconta Cavalli - Durante il tragitto ho notato qualcosa di strano, sono tornata indietro e, scendendo 

dalla mia auto, ho trovato quel cucciolo in quelle condizioni pietose: qualcuno l’ha torturato, ne 

sono certa, non ho mai visto nulla del genere». Il cane ritrovato potrebbe essere uno dei 

cinque piccoli che Daniela stava curando: «Ne sono stati ritrovati soltanto tre», spiega. Al momento 

del ritrovamento, la volontaria si trovava al telefono con un'amica che vive a Como. «Hha ascoltato 

il mio pianto e le mie grida; ha voluto che gli raccontassi tutto quello che avevo visto».  

Perché la ragazza, chiusa la telefonata con Daniela Cavalli, ha chiamato l'associazione 

animalista Como soccorso emergenza veterinaria che, a sua volta, ha informato la centrale operativa 

della polizia municipale di Paternò. «Abbiamo ricevuto la segnalazione da Como - conferma a 

MeridioNews Franco Rapisarda, ispettore che si occupa del fenomeno randagismo in città - Una 

http://meridionews.it/autori/salvatore-caruso/
http://catania.meridionews.it/categorie/cronaca/
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nostra pattuglia si è recata sul posto, rinvenendo la carcassa e stilando una relazione su quanto 

trovato». 

È cauto l’ispettore Rapisarda quando si parla di cane seviziato: «Non escludiamo il fatto che il 

meticcio possa essere stato oggetto di torture ma, esaminando gli elementi in nostro possesso, non è 

da escludere che la carcassa si possa trovare li da quattro o cinque giorni e che il cane possa essere 

stata investito da qualche auto in corsa. Il laccio al collo? Non scartiamo neanche l’ipotesi che 

qualcuno, trovando il cagnolino già morto, gli abbia legato il filo per spostarlo da dove si trovava, 

per poi lasciarlo ai margini della strada. Stamattina abbiamo dato disposizione ad una ditta 

specializzata di rimuovere la carcassa». Un aiuto potrebbe arrivare dalle immagini dei sistemi di 

video sorveglianza collocati in zona, come quelli piazzati all'esterno di un agriturismo lungo la 

sp 137/II.  
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Domenica 11 Dicembre 2016  

.  

 
Foto d'archivio 

Lanciano un cucciolo dall'auto e fuggono: caccia ai responsabili 

San Felice Circeo 

12/09/2016 - 18:14 

L'episodio lungo la via Litoranea 

Un'Audi nuova di zecca, tirata a lucido. Da quest'auto nel pomeriggio di oggi è stato letteralmente 

lanciato un cucciolo di cane, probabilmente un meticcio, mentre la vettura percorreva la strada 

Litoranea tra San Felice Circeo. A notarlo sono stati alcuni passeggeri di un autobus Cotral che si 

trovava a poca distanza dall'automobile, ma a quanto pare - almeno per ora - nessuno è riuscito a 

prendere il numero di targa. Il cucciolo dopo essere stato abbandonato ha provato a rincorrere per 

un po' l'Audi, ma poi, sfiancato, si è ritirato sul ciglio della strada. Sui social network è già partita la 

caccia ai responsabili per segnalarli alle autorità competenti, mentre il cucciolo è invece già in cerca 

di una nuova casa.  

  

http://www.ilmeteo.net/meteo_Latina-Europa-Italia-Latina--1-30103.html
http://www.latinaoggi.eu/sezioni/42/news
http://www.latinaoggi.eu/sezioni/42/news
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    28 ottobre, 2016 

CANI AVVELENATI E IN FIN DI VITA, HANNO BISOGNO DI AIUTO!! - 

PROV. ROMA  

  

 

Di nuovo la campagna, nella maledetta provincia di Roma dove gli animali sono trattati come 
spazzatura, come qualcosa che si getta e si abbandona in strada senza rimorsi. 

Tre cani giovani, di taglia media contenuta, probabilmente abbandonati dall’ultima estate. 
Vagavano da tempo, affamati e stanchi, quasi scheletrici, tra l’indifferenza della gente. Finchè 
qualcuno ha pensato bene di gettare del veleno per lumache e loro sono stati le vittime. La più 
piccola si è salvata, ma l’altra femmina e il maschio sono stati segnalati mentre erano in preda alle 
convulsioni e al vomito. 

La femmina, la lupetta marrone, era incinta e forse per questo, più affamata degli altri, ha assunto 
una dose maggiore di veleno. Ora sono ricoverati, e stanno lottando tra la vita e la morte. Il 
maschio sta un po’ meglio, la femmina continua ad avere convulsioni e a vomitare. I cuccioli che 
aveva in grembo sono morti ormai, ma finchè non è fuori pericolo non può essere operata. 

I veterinari hanno fatto un certificato che attesta l’avvelenamento e nei prossimi giorni 
l’associazione sporgerà denuncia. E’ la solita denuncia verso ignoti, la solita battaglia contro i 
mulini a vento, sperando che alla fine anche le forze dell’ordine si sensibilizzino e che qualcosa 
cambi in quel maledetto territorio. 
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Amatrice, trascinato dal padrone con l’auto. 

Cane affidato alla LAV 

03/11/2016 13:39 

 

 

 

 

 

 

 

E’ stato consegnato nelle mani della LAV questa mattina Apollo, il cane di un pastore di Amatrice 

(Rieti) sequestrato perché l’uomo è stato denunciato per il trascinamento dell’animale con 

l’automobile, che gli ha provocato delle lesioni, probabilmente per punirlo, in quanto non 

rispondeva ai suoi richiami. 

I fatti si sono svolti all’inizio di ottobre e secondo quanto riportato dalla stampa l’uomo aveva 

legato il suo cane all’auto con una corda e poi lo aveva trascinato per oltre un chilometro. Tutto ciò 

“per dargli una lezione”, dal momento che l’animale preferiva giocare con altri cani del campo della 

Protezione civile di Saletta, frazione di Amatrice, piuttosto che ascoltare i suoi richiami. Agenti 

della Guardia di Finanza, del Corpo Forestale, della Protezione Civile e dalla Polizia Locale di 

Milano, dopo aver notato, increduli, la terribile scena e la scia di sangue lasciata a terra, hanno 

inseguito in auto il pastore e l’hanno costretto a fermarsi per identificarlo. 
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La decisione di affidare ora la custodia giudiziaria del cane alla LAV, associazione riconosciuta in 

base alla Legge 189 del 2004 dal Ministero della Salute, è stata presa dal Procuratore Capo della 

Repubblica di Rieti dott. Saieva, dopo un primo periodo nel quale l’Oipa ha avuto l’animale presso 

il canile sanitario di Rieti, e questa mattina la LAV si è recata presso il Canile sanitario di Rieti, per 

svolgere tutti gli adempimenti e prendere con sé Apollo. 

“Faremo tutto il possibile per rassicurarlo, curarlo e trovargli una famiglia idonea – afferma la LAV 

– in attesa della confisca definitiva dello stesso ai sensi dell’art 544 sexies che speriamo arrivi il 

prima possibile. La morale di questa amara vicenda è che a nessuno è permesso maltrattare un 

animale: nessuna giustificazione può essere concessa, neppure ad un pastore terremotato. Poiché 

l’uomo è stato colto in flagrante dalle forze di polizia presenti sul posto a causa del sisma, e il cane 

ha purtroppo subito delle lesioni fisiche a causa del trascinamento e anche psicologiche, chiediamo 

che il responsabile sia sanzionato con severità la confisca del cane e che tale comportamento non si 

ripeta con altri animali”. 
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PADOVA - CORRIERE DEL VENETO > cronache 

Torturava moglie, figli e il cane Condannato a cinque anni e 

mezzo 

L’ «orco» frustava e terrorizzava i piccoli. Legava la moglie e infieriva su di lei con 

cacciavite e accendino davanti ai bambini. Ha messo in lavatrice e poi impiccato 

il cane, sempre davanti ai bimbi 

 

PADOVA Torturava la moglie, i cinque figli e persino il cane. È stato condannato a 

cinque anni e mezzo di carcere. Lui è un quarantenne di Padova, accusato dal pm 

Roberto Piccione di maltrattamenti in famiglia, sequestro di persone, violenza sessuale e 

maltrattamenti sugli animali. Due anni di terrore, dal 2013 fino al 28 novembre 2015, 

giorno in cui è stato arrestato, quelli che il quarantenne ha fatto vivere all’intera famiglia. 

L’uomo – difeso dall’avvocato Riccardo Benvegnù - è stato condannato in abbreviato 

per aver frustato, picchiato e insultato i figli, legato la moglie prima di torturarla con un 

cacciavite e un accendino davanti ai figli; in un’occasione aveva anche costretto la figlia di 

dieci anni a passare la notte chiusa in un armadio e il figlio dodicenne in un ripostiglio. 

La stessa bambina poi era finita nel mirino delle sue avances a sfondo sessuale: la 

costringeva a dormire con lui e la palpeggiava, accusa da cui è stato però assolto. Anche 

il cane era finito nel mirino del padre di famiglia che spesso lo appendeva con il collare al 

termosifone per impiccarlo, o lo metteva in un sacchetto per poi centrifugato in lavatrice.  

Nicola Munaro 

15 ottobre 2016 13:44 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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bassa friulana  

Gattino lapidato a Ruda vicino alla scuola  

di Elisa Michellut 10 ottobre 2016 

Il sindaco Lenarduzzi manda la polizia municipale in via degli Alpini. Scatta l’indagine dei 

carabinieri 

 
1K 

  

RUDA. Lo hanno ucciso a sassate, massacrato senza alcuna pietà. Un gesto tanto crudele quanto 

incivile. È morto così un micino tigrato di pochi mesi. È stato trovato ieri mattina, in via degli 

Alpini, a Ruda, nella Bassa friulana, poco distante dalle scuole. Probabilmente è morto dopo una 

lunga agonia. Vicino alla carcassa, quasi al centro della carreggiata, c’erano tre sassi, probabilmente 

proprio quelli utilizzati per infierire contro chi non era certo in grado di difendersi. 

Sono stati alcuni genitori ad accorgersi del gattino. «Stavo accompagnando a scuola mia figlia - 

racconta Stefano Caso - Ho dovuto spiegarle che qualcuno ha fatto del male a quella povera 

bestiola. C’erano tre sassi: uno dietro la testa, uno tra le zampe anteriori e uno distante circa un 

metro. Una scena davvero orribile. Molti genitori sono indignati. Non è certo una zona trafficata, è 

una via interna del paese. All’inizio abbiamo pensato che il micino fosse stato investito, ma 

guardando la carcassa si evince che non è andata così». Evidentemente il gattino dava fastidio a 

qualcuno. I genitori comunque non si rassegnano al fatto che qualcuno compia gesti simili. 

«Siamo sconcertati - le parole di una mamma – . La civiltà di un popolo, come diceva Gandhi, si 

misura anche dal modo in cui tratta gli animali. Stiamo parlando di una bestiola indifesa, di un 

essere vivente che non meritava una simile cattiveria». 

Il sindaco di Ruda, Franco Lenarduzzi, è stato informato dai cittadini. «Un fatto grave, una 

crudeltà senza precedenti - dice - In tanti hanno visto il micino in mezzo alla strada. Abbiamo 

intenzione di approfondire l’accaduto per evitare che si ripeta una cosa simile. Non capisco davvero 

come si possa essere così malvagi. Un segnale va dato. Ho inviato sul posto la polizia municipale, 

speriamo di riuscire a ricavare qualche informazione». 
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Il sindaco di Ruda sarà ascoltato dai carabinieri di Villa Vicentina. «Gli operai comunali, al 

termine del giro con lo scuolabus - aggiunge Lenarduzzi - si sono occupati della rimozione della 

carcassa. I carabinieri di Palmanova mi hanno invitato a parlare con i militari della stazione di Villa 

Vicentina e così farò». 

Federica Drusetta, responsabile di zona dell’associazione Progetto Magico, che da tempo si prende 

cura dei quattro zampe in difficoltà, spiega: «C’è ancora tanta strada da fare in fatto di benessere e 

tutela degli animali nei casi di maltrattamento. Spesso le persone segnalano i fatti, ma poi tanti 

hanno paura di esporsi e di denunciare. Come associazione animalista non possiamo intervenire 

direttamente ma possiamo inviare le segnalazioni a chi di dovere e insistere affinché si faccia 

qualcosa prima possibile». 

 

 

FONTE: Il piccolo 
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27 ottobre 2016 

RovigoOggi.it  

Cane avvelenato col veleno per le lumache 

 

Un fatto sconcertante: un cane avvelenato - intenzionalmente, su questo non ci sono dubbi - 

con il veleno per le lumache in centro a Rovigo, in una casa affacciata su Corso del Popolo. 

L'animale è stato salvato e ora scatteranno le indagini del caso. 

 

Rovigo - In pieno centro, qualcuno ha avvelenato un cane mescolando crocchette e veleno per 

le lumache in grani. Non ci sono dubbi: è stato un gesto intenzionale per uccidere l'animale, 

preso di mira nel giardino della sua abitazione, affacciata su Corso del Popolo. 

 

I padroni si sono accorti che il loro amico stava male e lo hanno portato di corsa dal veterinario, che è 

riuscito a salvarlo. Recuperata anche parte del veleno, risultato una sostanza usata per uccidere le 

lumache. Sono in corso gli esami tossicologici, ricevuti i quali arriverà una denuncia ai carabinieri 

riuscito a salvarlo. Recuperata anche parte del veleno, risultato una sostanza usata per uccidere le 

lumache. Sono in corso gli esami tossicologici, ricevuti i quali arriverà una denuncia ai carabinieri. 
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Pistoia, 26 ottobre 2016 - Dopo 4 anni di sofferenze e 2 di canile, Lilla, una meticcia di pastore 

tedesco, può sperare in una nuova famiglia: non tornerà nelle mani dei suoi aguzzini che la 

tenevano a catena con un collare di ferro a punte conficcato nel collo. Uno vero e proprio 

strumento di tortura fatto apposta perché ogni tentativo di liberarsi, per sottrarsi al grande dolore, 

peggiorasse la situazione. 

L’ENPA sezione di Pistoia, in qualità di custode, ha ricevuto l’informazione che il Tribunale di 

Pistoia ha condannato con rito abbreviato, padre e figlia, per maltrattamento di animali obbligandoli 

a pagare 7200 euro di multa più la confisca del cane, così come previsto per i reati ex art. 544 sexies 

del C.P. Una sentenza importante, che segna un passo avanti nel lento cammino verso il 

riconoscimento dei diritti degli animali. A fine agosto 2014, gli operatori dell’ENPA di Pistoia, 
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facendo un controllo in un allevamento della montagna pistoiese, si erano trovati di fronte ad una 

scena terribile: una cagna meticcia di pastore tedesco tenuta a catena con un collare di ferro, stretto 

attorno al collo, le cui punte ritorte penetravano nella carne dell’animale che era sanguinante e 

infetto. 

Il cane aveva 40 gradi di febbre ed emanava un odore nauseabondo a causa dell’infezione causata 

dalle punte di ferro penetrate nella carne viva. L’allevatore si era difeso dicendo che il cane non 

apparteneva a lui ma alla figlia e che era legato alla catena perché era particolarmente vivace. Gli 

operatori dell’Enpa avevano chiamato immediatamente la Polizia Municipale che era intervenuta 

prelevando l’animale per trasferirlo al Canile Sanitario di Pistoia ed operarlo con la massima 

urgenza. Un’operazione molto delicata durata delle ore. A tutela del cane, l’ENPA si era resa 

disponibile a diventarne custode a titolo gratuito nonché a assumerne la proprietà dell’animale al 

fine di trovargli una nuova adozione, promuovendone la confisca per evitare che Lilla potesse 

tornare nella custodia di persone che l’avevano gravemente maltrattata. 
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Muggia, picchia a sangue il cane e tenta di 

soffocarlo  

di Riccardo Tosques 11 ottobre 2016 

L’episodio di violenza in un’abitazione del rione di Fonderia. Adesso il proprietario dell’animale è 

indagato con l’accusa di maltrattamenti  

 
2K 

  

MUGGIA. Picchiato e quasi soffocato con un asciugamano dal proprio padrone. Vittima di questa 

inaudita violenza un cane, che vive insieme al proprietario nel rione di Fonderia, a Muggia. Per 

motivi ancora da chiarire l’uomo ha iniziato a percuoterlo, tenendolo fermo con un asciugamano 

legato al collo. La terribile scena è stata notata da un altro cittadino muggesano, che non ha esitato 

un attimo a contattare le forze dell’ordine. Ma non solo. Il testimone ha avuto la prontezza di riflessi 

di riprendere la terribile scena con un telefono cellulare. Una pattuglia della Polizia del 

commissariato di Muggia è subito intervenuta sul posto bloccando l'uomo. Sulla vicenda sta 

indagando ora la magistratura, che dovrà fare luce su quanto accaduto. «Confermo, le indagini sono 

in corso, ma c'è massimo riserbo su ulteriori dettagli anche perché la posizione dell'uomo pare 

piuttosto grave», racconta l'assessore alla Polizia locale di Muggia Stefano Decolle. Il magistrato 

dovrà in effetti constatare se ci sono gli estremi per il reato di “maltrattamento di animali”, delitto 

che in base all'art. 544 ter del codice penale - introdotto dalla Legge 89/2004, modificata dalla 

successiva Legge 201/2010 - è punibile con la reclusione da 3 a 18 mesi o con la multa da 5 mila a 

30 mila euro. Il reato di maltrattamento di animali «si configura ogni qual volta un soggetto, per 

crudeltà o senza necessità, cagiona una lesione ad un animale ovvero lo sottopone a sevizie o a 

comportamenti o a fatiche o a lavori insopportabili». «Personalmente è la prima volta che vengo a 

conoscenza di un simile fatto con tanto di denuncia a Muggia, sicuramente questa vicenda lascia 

basiti perché un simile gesto dimostra quanto bestiale possa essere la natura dell'uomo nei confronti 

di altri animali», commenta l'assessore Decolle. L'esponente della giunta Marzi, nell'elogiare il 

cittadino che ha prontamente contattato le forze dell'ordine («un esempio civico da seguire»), si 

pone allo stesso tempo un interrogativo: «Mi chiedo se per avere un animale in casa non sia il caso 

di richiedere e ottenere un patentino, che attesti le proprie capacità nel gestire un animale 

domestico». Oltre alla posizione dell'uomo sono da chiarire le condizioni di salute del cane e dove 

questo sia stato trasferito dopo il brutto episodio accaduto a Fonderia. Come evidenziato dal 

Comune, questa è la prima denuncia con nome e cognome. Un caso eclatante di maltrattamento di 

animali era però occorso già nel marzo del 2015 quando uno sconosciuto centrò con un’arma ad aria 

compressa Penny, la piccola gatta di famiglia dell'ex sindaco Nesladek. Incredibile la vicenda del 

giovane felino, “cecchinato” da ignoti: dopo un paio di giorni con la zampa dolorante, solamente al 

momento di essere portata dal veterinario, Nesladek scoprì che la propria gattina aveva un proiettile 

conficcato tra l'omero e una zampetta. In seguito a quella vicenda l'ex primo cittadino fece denuncia 

contro ignoti. A tutt'oggi le indagini sono ancora in corso. 

FONTE: Il Piccolo 
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Furto in carrozzeria, i ladri picchiano il cane  

Colpo notturno a Reana: rubati navigatori, autoradio e pezzi di vettura. L’animale preso a colpi di 

badile di Maurizio Di Marco  

 

REANA DEL ROJALE. Ladri nella notte tra sabato e domenica si sono introdotti all’interno del 

recinto della carrozzeria Car Service, che ha sede in via Leonardo da Vinci a Reana del Rojale. 

Approfittando dell’oscurità, infatti, alcuni malviventi hanno preso di mira nel week-end la struttura 

e hanno asportato materiali per un danno che, seppur ancora da quantificare, ammonterebbe a 

diverse migliaia di euro. 

«I ladri – spiega il titolare della carrozzeria reanese, Michele Puiatti – sono entrati all’interno della 

nostra proprietà forzando la recinzione. Per fortuna non sono riusciti a entrare nella carrozzeria, ma 

hanno preso di mira le autovetture che tenevamo all’esterno. Hanno tagliato i cavi poiché non hanno 

avuto il tempo di smontare il materiale». 

Sono stati asportati diversi oggetti, beni quali alcuni navigatori, alcune autoradio e addirittura pezzi 

di carrozzeria quali ad esempio un portellone d’auto. 

«I malviventi – continua Puiatti – hanno anche preso a badilate il nostro cane da guardia, che pesa 

un’ottantina di chilogrammi, massacrandolo di botte». 

Sul posto sono intervenuti i carabinieri del 112, allertati dal titolare, dopo che lunedi mattina si è 

reso conto di quanto era accaduto nel fine settimana. 

Ora del caso si stanno occupando i militari dell’Arma della stazione di di Feletto Umberto. 

Purtroppo sono svariati i casi di microcriminalità che si stanno registrando in questo periodo anche 

nelle zone dell’hinterland udinese, per cui le forze dell’ordine richiamano ancora la popolazione 

affinchè presti la massima attenzione a movimenti sospetti e, in caso di effettiva necessità, diano 

l’allarme alle stesse forze dell’ordine. 

 

 

 

 

FONTE: MESSAGGERO VENETO 

18 Ottobre 2016 
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Picchia il suo cane e poi si spoglia per strada  

IL TIRRENO – Pistoia, 21/10/16 

Maltrattamenti verso l’animale: una donna chiama la polizia, lui si cala i pantaloni e viene multato 

di Tiziana Gori 

PISTOIA. Ha visto il giovane, 30 anni circa, dare dei pugni sulla testa del cane, un meticcio di 

piccola taglia. L’animale guaiva, e la scena non è passata inosservata. Anche perché si è svolta 

all’angolo tra viale Matteotti e viale Italia, intorno alle cinque di giovedì pomeriggio. Una zona 

transitata e abitata. E sono state proprio due donne - una affacciata a un terrazzo di un condominio 

di viale Matteotti - l’altra che stava passando in quel momento in macchina, ad accorgersi dei 

maltrattamenti verso l’animale. La signora che viaggiava in auto è tornata indietro, chiamando nel 

contempo la polizia. In viale Matteotti si è diretta una Volante, che ha identificato il trentenne, di 

origine albanese e residente a Pistoia, con precedenti a carico per reati contro il patrimonio. Alla 

vista della Volante la rabbia del giovane, anziché smorzarsi, si è accentuata. Rivolgendosi alla 

donna che aveva chiamato gli agenti, le ha urlato contro: «Invece di chiamare la polizia potevi farmi 

un p....o». E così dicendo si è calato i pantaloni, mostrandosi nudo alla signora e ai poliziotti. Una 

bravata che gli costerà cara. Inevitabile la doppia denuncia: una per maltrattamento di animali (in 

base all’articolo 544 ter del Codice penale), l’altra per atti contrari alla pubblica decenza (in base 

all’articolo 726 del Codice penale). La violazione di questa seconda norma comporta una pena 

edittale che varia da 5.000 a 30.000 euro. Nei confronti del trentenne è stata emessa dalla questura 

una sanzione di 10.000 euro. 

L’animale, un meticcio di piccola taglia che è risultato essere di proprietà del giovane, gli è stato 

sottratto ed è stato consegnato al Rifugio del cane di via Agati. Andrà, con ogni probabilità, in 

adozione. 
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FONTE: q 

uicosenza.it 
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Mici picchiati, avvelenati o spariti. In aumento 

le denunce al gattile  

Carpi, la volontaria Pettini: «Halloween, esemplari neri a 

rischio. Teneteli in casa» 

I mici del gattile e la volontaria, Chiara Pettini 

 

Carpi (Modena), 31 ottobre 2016 - E' un autentico s.o.s quello lanciato dal gattile di Carpi. 

‘Abbiamo bisogno di voi’ è il motto coniato dai volontari al fine di arruolare altre persone disposte 

a dedicare il loro tempo «per mantenere in vita il nostro/vostro gattile», che attualmente conta oltre 

400 gatti e pochi volontari. Ma la richiesta di aiuto riguarda non solo la carenza di personale: negli 

ultimi mesi si sono registrati sempre più casi di abbandono o di maltrattamento, non solo a danno 

dei gatti ma anche dei cani.Secondo i dati forniti dal canile di Carpi infatti, a metà ottobre, in zona 

Cibeno, sono state trovate liquirizie avvelenate, addirittura gettate oltre il cancello dei giardini 

delle abitazioni. Un cane è purtroppo deceduto dopo averne mangiate, mentre un altro, dopo le cure 

veterinarie, si è salvato. Nei mesi scorsi, bocconi avvelenati erano stati trovati anche nei pressi dei 

cassonetti del pattume di via Remesina, angolo via Parma. «Pochi giorni fa – racconta la volontaria 

Chiara Pettini – ci è arrivata in gattile la segnalazione di un micio portato d’urgenza dal veterinario 

a causa di avvelenamento da sostanze caustiche (aveva il palato ustionato) e nello stesso momento 

ci è stato comunicato il ritrovamento di un gatto, smarrito tempo prima, picchiato a 

morte».Ultimamente questi episodi di violenza sono in netto aumento: «Non ci era mai capitato di 

ricevere così tante denunce in così poco tempo». Parimenti in aumento sono le «sparizioni» di gatti 

mai più ritrovati: «Sembra strano – prosegue Chiara – che tutti quanti si siano semplicemente persi, 

specie nel caso di felini abituati ad andare in giro e a tornare a casa, e considerando anche che non 

si trovano quasi mai morti lungo le strade causa investimento, ad esempio. Sempre più persone ci 

chiedono se sia possibile che i mici vengano ‘rubati’». Un pericolo questo esistente: «Purtroppo in 

base alle statistiche, i gatti neri, specie in questo periodo, ossia nei giorni di Halloween, sono a 

rischio. Si calcola che in Italia siano quasi 5000 i gatti neri usati per riti. Per questo consigliamo a 

tutti di tenerli in casa in questi giorni e anche noi, come associazione, tendiamo ad aspettare qualche 

giorno in più prima di darli in adozione».Ancora maggiore il numero di gatti che vengono torturati 

nell’arco dell’anno, per scherzi di ragazzini, odio verso gli animali e riti diversi, ad esempio il 

solstizio d’estate. «In definitiva – conclude la volontaria – rispetto al passato si nota una maggior 

intolleranza verso gli animali, sempre nuovi metodi per ferirli o ucciderli e sempre più frequenti atti 

contro anche quelli domestici». 
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FONTE: RESTO DEL CARLINO  
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Cane avvelenato con bocconi al topicida  

E' successo a Monticelli. La cagnolina Lia lotta per 

sopravvivere. Striscioni di protesta alle finestre 

Ultimo aggiornamento: 27 ottobre 2016  

 

ORRORE La cagnolina agonizzante e a fianco lo striscione apparso alle finestre dei 

proprietari dell’animale 

Ferrara, 27 ottobre 2016 - LIA, LA METICCIA di tre anni sta lottando tra la vita e la morte, dopo 

avere mangiato dei pezzetti di prosciutto cotto ricoperti, quasi certamente di sostanze velenose, 

gettati nel giardino dell’abitazione di Simonetta Mantovani e Fabio Battilani, a Monticelli di 

Mesola. Il vergognoso ed ignobile episodio poteva avere conseguenze molto più gravi, poiché 

spesso la nipotina trascorre del tempo coi nonni, giocando nello stesso giardino. 

La rabbia e lo spregio per chi ha compiuto questo gesto canagliesco e vigliacco è messa in evidenza 

anche da striscioni appesi alla recinzione del giardino. Sopra c’è scritto: ‘‘È stato gettato cibo 

avvelenato per fare del male a una creatura innocente. Malvagio essere...’’. E ancora: ‘‘Mostro, 

criminale... i peccati si pagano. Gli animali non si toccano. Vigliacco». 

Addolorati Simonetta e Fabio, non si capacitano della crudeltà perpetrata verso Lia. «Non disturba 

mai nessuno – dicono i due coniugi – la scorsa settimana verso le 21 abbiamo visto Lia che 

mangiava qualcosa in giardino, e dopo poco ha cominciato a vomitare e a guaire, vittima di un 

dolore lancinante». 

Poi la corsa col cane fino a Porto Tolle, dal primo veterinario che a quell’ora di sera ha risposto alla 

chiamata di aiuto. «Appena ha visto Lia, il medico non ha avuto dubbi che fosse stata avvelenata, la 

lingua era viola. Gli ha messo delle flebo e l’ossigeno». Dopo qualche giorno di degenza la 
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cagnolina è tornata a casa, ma trascorsi alcuni giorni è stata nuovamente male e così di corsa è stata 

portata a una clinica di Chioggia. 

«I veterinari ci hanno spiegato che la ripresa era normale – continuano – purtroppo però temono che 

sia stata usata metaldeide chiamata volgarmente lumachina e anche topicida in polvere contenente 

piombo che gli ha bloccato i reni e distrutto il pancreas. Ci hanno spiegato che erano diventati sassi 

nel corpicino di Lia, se fosse stata una persona l’avrebbero messa in dialisi, ma per i cani non è 

possibile. Se un uomo avesse ingerito quei bocconi sarebbe certamente morto. Speriamo solo che 

Lia si salvi e torni a casa, ma dopo la denuncia formalizzata ai carabinieri speriamo che quel 

criminale paghi per il male che ha fatto». 
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Cesano Boscone, decapita il cane per non 

pagare il veterinario 

 

"Non potevo pagare il veterinario". Denunciato dai 

carabinieri un 43enne per uccisione di animale. L'Enpa: "Ci 

costituiremo parte civile" 

 

Cesano Boscone, 3 novembre 2016 - Ha decapitato il suo cane malato perché non poteva pagare il 

veterinario e ha tenuto con sé la testa, probabilmente in attesa che si scarnificasse per recuperare il 

microchip identificativo. Per questo un pregiudicato di 43 anni è stato indagato dai carabinieri per 

uccisione di animale. I militari sono intervenuti nel primo pomeriggio di mercoledì a 

Cesano Boscone su chiamata della moglie dell'uomo, che si è spaventata dopo averlo visto chiudersi in 

camera con la testa del cane e il coltello da cucina usato per la decapitazione. All'arrivo dei 

carabinieri l'uomo era visibilmente ubriaco, ma non ha opposto alcuna resistenza. La compagna 

ha spiegato che Maya, il cane che hanno accudito per 13 anni senza mai un episodio di violenza 

(circostanza confermata dagli accertamenti investigativi), era molto malata e per questo il veterinario ha 

suggerito la soppressione clinica per interrompere la sofferenza. Quando il marito ha saputo il costo 

dell'operazione, ha deciso di fare da sé. È tornato a casa e ha decapitato il cane: ha nascosto il 

corpo in auto per seppellirlo e ha tenuto la testa con l'intenzione di attendere la decomposizione e 

recuperare il chip. Dura la reazione di Ermanno Giudici, responsabile milanese dell'Ente nazionale 

protezione animali (Enpa): "Un episodio gravissimo: al di là della pena che verrà comminata all'autore 

di questa uccisione, spero che quell'uomo venga sorvegliato affinché non riesca più a entrare in contatto 

con altri animali". Senza contare, sottolinea Giudici, che studi americani hanno dimostrato negli ultimi 

anni che coloro che maltrattano gli animali sono più inclini degli altri a fare il cosiddetto "salto di 

specie", cioè a prendersela pure con i loro simili; tanto che dal 2016 l'Fbi scheda e monitora i cittadini 

statunitensi che si rendono protagonisti di episodi di abusi e maltrattamenti su animali. In ogni caso, 

chiosa Giudici, "l'Enpa si costituirà parte civile al processo".  

 

 

di NICOLA PALMA  

Ultimo aggiornamento: 3 novembre 2016 
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La cagnolina Maya è stata uccisa dal padrone 
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Animali 

Sfruttata per le cucciolate, tenuta a digiuno 

per la caccia, abbandonata perché malata 

Roma. Terribile la storia di Perla per la quale i volontari 

lanciano un appello disperato. Ha bisogno di attenzioni e di 

cure ma ha meno di cinque anni e merita la vita 

Ultimo aggiornamento: 8 novembre 2016  

 

Perla ha bisogno di aiuto 

Roma, 8 novembre 2016 - I volontari lo premettono: "Sappiamo già che mai nessuno chiamerà 

per lei...". E invece no. Noi vogliamo crederci anche se ci sono troppi cani in cerca di casa e  lei, 

Perla, non sarà notata da nessuno. E' grande ma non vecchia, ha meno di cinque anni. Ma 

soprattutto ha bisogno di cure e attenzioni perché è malata e nessuno l'ha mai curata. Ma è bella con 

quegli occhi grandi ed espressivi. E' bella anche se il suo corpicino sembra uno scheletro perché 

non ha mai ricevuto le cure che le servivano e neanche il cibo di cui aveva bisogno. E tutto 

questo per colpa dell'uomo.  

Ma Perla ha diritto come gli altri ad avere una casa, anche se è malata di leishmaniosi,  non ha peli 

su gran parte del corpo ed  è magra da far paura. E' un mucchietto di ossa che cammina e ti viene 

incontro per ricevere una misera carezza. "E'  stato l'uomo a ridurla così - raccontano i volontari 

-  è stato l'uomo a sfruttarla per le cucciolate, è stato l'uomo a rinchiuderla in una gabbia senza 

cibo altrimenti il weekend non avrebbe dato i suoi frutti nella caccia, è stato l'uomo ad 

abbandonarla quando ha scoperto la malattia e adesso l'uomo ha il dovere di restituirle la vita".  I 

volontari che la curano lanciano per lei un appello accorato: "È in arrivo l'inverno, quello rigido, 

dove le temperature scendono sotto lo zero, Perla ha bisogno di cure, urgentemente,  non può più 
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stare al rifugio in mezzo a tante altre anime disperate".  

Perla è nel Lazio ma può viaggiare. Per informazioni su questa creatura bisognosa: 3392689411 
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Strage di gatti in un condominio a Brindisi la 

notte di Halloween 

Aidaa rende nota la macabra vicenda e preannuncia denuncia. 

Trovati i resti di macabri rituali 

Ultimo aggiornamento: 2 novembre 2016  

 

I bocconi di wurstel recuperati 

Brindisi, 2 novembre 2016 - Cinque gatti sono morti la notte del 31 ottobre durante i 

festeggiamenti di Halloween, la festività pagana importata nel nostro paese. I loro corpi sono stati 

ritrovati in un condominio a Brindisi e lo denuncia Aidaa. "Le circostanze fanno pensare ad un atto 

macabro e di estrema crudeltà, sono stati rinvenuti a pochi metri di distanza l'uno dall'altro e ornati 

da corone di trifoglio,  presenti anche dei pezzi di wurstel. Uno dei gatti era infilato alla base della 

radice di un albero, in una nicchia, sempre con del trifoglio accanto". 

"La segnalazione è giunta durante la mattinata del 1 novembre a seguito dello scenario che si è 

prospettato ad una condomina dello stabile in V.le Europa al rione Bozzano. La donna ha allertato 

gli organi di polizia municipale, che sono intervenuti solo in seguito alle sollecitazioni mosse 

dall'Associazione. Celere ed efficace,  invece, la verifica effettuata dal veterinario Asl Br del 

Siav C, il quale oltre ad attenersi alla procedura per sospetto avvelenamento secondo l'Ordinanza 

Ministeriale “Norme sul divieto di utilizzo e di detenzione di esche o di bocconi avvelenati” del 13 

giugno 2016 , ha provveduto ad effettuare attente valutazioni. I gatti si trovavano tutti all'interno 

dell'area condominiale, nella zona sono presenti altri felini, cani condotti al guinzaglio, e un piccola 

area verde  per bambini", riferisce ancora la nota di Aidaa. 

"Siamo sconcertati - afferma Antonella Brunetti di Aidaa - simili episodi continuano a verificarsi 

in tutta Italia, ma l'incidenza con la quale avvengono nelle nostre zone , è preoccupante, soprattutto 



 

 

481 

verso  i gatti, da sempre poco tutelati dai Comuni e vittime prescelte da un certo tipo di individui 

nonostante una giurisprudenza sempre più attenta alla loro salvaguardia. Il ruolo della polizia 

preventiva è fondamentale sul territorio, garantire la tutela e il benessere degli animali significa 

promuovere un territorio civile e rispettoso, anche in termini di pubblica incolumità. Abbiamo 

richiesto il monitoraggio dell'area alla polizia municipale, stamane è stato rinvenuto un tappeto 

di wurstel accanto alle ciotole dei gatti." 

Per contatti con la nostra redazione: animali@quotidiano.net 
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Ragusa – La cagnetta orrendamente seviziata. 

La denuncia della Lega Difesa del Cane: la 

legge non prevede pene adeguate 

redazione | 07 novembre 2016  

 

GEAPRESS – Vittima di sadici e reiterati abusi, fino ad essere torturata con un ferro da maglia infilato 

nell’ano. 

E’ la storia della cagnetta Nerina trovata morta nei pressi di Vittoria, in provincia di Ragusa. La 

Lega Nazionale per la Difesa del Cane annuncia di avere sporto denuncia contro l’autore di un 

crimine definito efferato. La stessa associazione si costituirà parte civile nel processo che verrà 

intentato, ma sulla vicenda appare un elemento che sembra stridere sulle coscienze. A farlo notare è 

la presidente dell’associazione Piera Rosati: individui tanto socialmente pericolosi non possono 

rimanere a piede libero come prevede la normativa vigente. 

Nerina, non dava fastidio a nessuno ed era accudita dai volontari locali. Buona e socievole, era 

benvoluta da tutti, soprattutto dagli addetti di un distributore di benzina, presso il quale aveva 

trovato un riparo di fortuna. Tutto ciò, però, non l’ha salvata da una morte terribile per mano di un 

individuo che l’ha presa di mira infierendo su di lei per due serate di fila, penetrandole l’ano con un 

ferro per lavorare a maglia. Le ripetute torture hanno provocato lesioni tali da fare soccombere il 

cane fra atroci dolori. 

La legge del nostro Paese, però, non prevede per i reati di maltrattamento e uccisione di animale né 

fermo né arresto. 

“La Lega Nazionale per la Difesa del Cane, ha sporto denuncia e si costituirà parte civile in sede 

processuale” – annuncia addolorata e traboccante di sdegno la Presidente di Lega Nazionale per la 

Difesa Cane. “Il punto focale però è che la normativa vigente (189/04) per questi crimini prevede 

pene troppo deboli per consentire l’arresto e anche in caso di condanna definitiva è assai 

improbabile che le pene detentive vengano scontate effettivamente”.- conclude Rosati – “Siamo 

quindi di fronte a una situazione inammissibile e non smetteremo di batterci perché le cose 

http://www.geapress.org/m/ragusa-la-cagnetta-orrendamente-seviziata-la-denuncia-della-lega-difesa-del-cane-la-legge-non-prevede-pene-adeguate/70959/attachment/cane-rg
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cambino e gli animali vengano finalmente considerati essere senzienti e che sia loro riconosciuta la 

dignità che meritano”. 

© Copyright GeaPress – Tutti i diritti riservati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

485 

Velletri, uccide il cane a colpi di fucile per 

difendere il pollame: denunciato 

Il proprietario di un terreno ha ammazzato un cane entrato nel suo terreno, appena si è accorto che 

insieme al branco si stava scagliando contro il suo pollame 

“ 

Potrebbe interessarti: http://www.romatoday.it/cronaca/uccide-cane-galline-velletri.html 

Seguici su Facebook: http://www.facebook.com/pages/RomaToday/41916963809 
Il cane gli ammazza le galline, lui lo uccide a colpi di fucile 

„ 

Redazione 

06 novembre 2016 13:44 

Il cane gli ammazza le galline, lui lo uccide a colpi di fucile 

„ 

Quando si è accorto che alcuni cani, entrati sul suo terreno stavano uccidendo le galline, ha preso un 

fucile e ha esploso 5 colpi. Uno dei cani, colpito, è rimasto a terra privo di vita. E' successo a 

Velletri. A premere il grilletto il proprietario dell'area, un uomo di 45 anni.  

Quando sul posto sono arrivati gli agenti della Polizia di Stato del commissariato di Velletri, il cui 

intervento era stato richiesto da un testimone che aveva udito gli spari, l’uomo ha cercato di 

dissuadere i poliziotti a entrare nella sua proprietà riferendo che probabilmente a sparare erano 

stati alcuni cacciatori della zona. 

Gli agenti, non convinti, hanno chiesto di entrare comunque nel terreno per verificare quanto fosse 

accaduto e a quel punto l’uomo, ormai alle strette, ha confessato consegnando loro un fucile calibro 

12, scarico, nascosto all’interno della camera da letto e 5 cartucce inesplose. Più tardi, i poliziotti  

all’interno di un secchio in un piccolo magazzino degli attrezzi agricoli, hanno rinvenuto altre 140 

munizioni dello stesso calibro.  

 

http://www.romatoday.it/cronaca/uccide-cane-galline-velletri.html
http://www.facebook.com/pages/RomaToday/41916963809
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Dalle successive indagini è risultato che l’arma apparteneva al defunto padre dell’uomo che l’aveva 

illegalmente detenuta.  

A terra, fuori dall’abitazione, gli agenti hanno trovato le 6 cartucce esplose, alcune carcasse di pollo e, 

poco distante, il cane morto, un meticcio di colore nero, privo di microchip. Sul posto sono intervenuti 

gli agenti della Polizia Scientifica per i rilievi nonché il veterinario della Asl. Il 45enne è stato 

accompagnato negli uffici di Polizia dove è stato denunciato all’autorità giudiziaria per l’uccisione del 

cane e per detenzione illegale di armi e munizioni. Il fucile e le cartucce sono state sequestrate. 

Fonte: Romatoday 
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Prende a calci il cane ridotto pelle e ossa: 

animale sequestrato 

Trapani. Un'ausiliaria del traffico ha assistito alla scena e 

mobilitato Enrico Rizzi, presidente del Noita che è arrivato a 

casa dell'uomo con i carabinieri 

Ultimo aggiornamento: 7 novembre 2016  

 

Il cane sequestrato a Trapani 

 

Trapani, 7 novembre 2016 -  Prende a calci il cane che non vuole rientrare in casa ma non si 

accorge che una giovane ragazza, ausiliare del traffico che stava svolgendo il suo servizio sta 

assistendo alla macabra scena ed ha subito contattato tramite il social network Facebook il suo 

concittadino Enrico Rizzi, Presidente Nazionale del Nucleo Operativo Italiano Tutela Animali, 

chiedendogli cosa fare. In pochi minuti sotto casa dell'uomo, pregiudicato, si presenta Enrico Rizzi 

accompagnato dalla radiomobile dei Carabinieri, cui aveva chiesto di intervenire. Aperta la porta i 

militari dell'Arma hanno chiesto all'uomo di vedere subito l'animale risultato essere in condizioni 

raccapriccianti poiché letteralmente scheletrico, con un tumore alle mammelle e varie malattie 

visibili nel corpo (rogna, leishmaniosi, ecc..). Il fatto è accaduto questa mattina attorno alle ore 

12:30 a Trapani.  

Rizzi ha pertanto chiesto ai Carabinieri di porre sotto sequestro l'animale "al fine di 

interrompere la flagranza di reato ovvero che venga addirittura portato ad ulteriori conseguenze" 

(morte dell'animale). Accolta la richiesta, Enrico Rizzi ha supportato i carabinieri nelle operazioni 

di Polizia, affinchè il cane venisse trasferito nel più breve tempo possibile in un ambulatorio 

veterinario per le cure del caso. E così è stato.  
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L'uomo adesso verrà denunciato per maltrattamento di animali. Rischia una multa fino a 30 

mila euro e l'arresto fino a due anni. Rizzi ha ringraziato i militari dell'Arma per essere prontamente 

intervenuti con grandissima professionalità e per aver dimostrato una spiccata sensibilità verso il 

povero cagnolino, vittima di maltrattamenti. Conclusa l'operazione, il Presidente del NOITA ha 

anche telefonato all'Ausiliaria del Traffico per ringraziarla di quanto fatto e per metterla a 

conoscenza sulle condizioni di salute dell'animale, purtroppo non buone. "Se il cane si salverà, il 

merito sarà soltanto tuo perchè non ti sei voltata dall'altra parte"  sono state le prime parole di Rizzi 

alla ragazza. 

Per contatti con la nostra redazione: animali@quotidiano.net 

 

 

 

FONTE: QUOTIDIANO.NET 
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Gatto gettato dal finestrino, denuncia per 

l’automobilista 

L’uomo ha abbandonato il micetto di 3 mesi ed è fuggito. 

L'appello dell'assessore Cecchetti: "Adottatelo" 

Ultimo aggiornamento: 8 novembre 2016  

 

Un gatto (foto d’archivio) 

Civitanova, 8 novembre 2016 – Getta un gatto dal finestrino, viene denunciato. È successo ieri a 

Civitanova. 

Un automobilista, mentre transitava in zona stadio, ha buttato un sacchetto dell’immondizia e poi è 

scappato via. Dentro c’era un micetto di circa tre mesi, vivo. Una signora in balcone vede il gesto 

e, pur non immaginando il contenuto del sacco, prende il numero di targa. Nello stesso momento un 

ragazzo, che si trovava nelle vicinanze, ha sentito miagolare, ha aperto il sacchetto e trovato il 

micio. Poco dopo, il micetto è stato portato dall’assessore Cristiana Cecchetti, che da sempre si 

occupa di randagi. “Il gattino ora è al caldo, è stato lavato e mangia ogni venti minuti un po’ di cibo 

– riferisce – ma avendo già sette gatti faccio un appello per il piccolo Tomas. È un maschietto 

dolcissimo che nonostante la brutta avventura fa solo fusa. Oggi provvederò alla denuncia alle forze 

dell’ordine”. 
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TORINO  

Trovati due cani da caccia uccisi a colpi d’arma da fuoco a Moncalieri  

 

Pubblicato il 04/11/2016 

Ultima modifica il 04/11/2016 alle ore 13:19 

In un campo di Borgata Barauda a Moncalieri sono state trovate due cagnette da caccia entrambe 

uccise da un colpo d’arma da fuoco, probabilmente a fucilate. A individuarle un ragazzo che ha dato 

l’allarme.   

http://www.lastampa.it/cronaca
http://www.lastampa.it/
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I due animali, di circa due anni di età e microchippate, sono state poste sottosequestro dai vigili 

urbani di Moncalieri che le ha mandate all’Istituto Zooprofilattico di Torino dove verranno 

sottoposte a esame autoptico.  

  

Dalle prime informazioni disponibili, le due quattrozampe sarebbero state uccise con un colpo alla 

testa, una, e un colpo in bocca, l’altra.  
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Animali 

Gettato dall'auto in corsa in una busta. 

Cucciolo salvato dalla Polizia 

Napoli. Gli agenti, intervenuti immediatamente, hanno 

bloccato il traffico e recuperato il piccolo destinato ad una fine 

terribile 

Ultimo aggiornamento: 11 novembre 2016  

 

I poliziotti con il cucciolo salvato 

Napoli, 11 novembre 2016 - La Polizia di Stato di Napoli ha salvato un cucciolo di meticcio che, 

chiuso in un sacchetto di plastica, è stato scaraventato da un’auto in transito. I poliziotti del 

Reparto Prevenzione Crimine Campania hanno bloccato le autovetture che sopraggiungevano 

recuperando il sacchetto con all’interno il cucciolo di meticcio, salvandolo da morte sicura. Gli 

agenti, dopo averlo rifocillato, l’hanno affidato alle cure dei sanitari del distretto Veterinario 

dell’Asl Napoli 1. Indagini per risalire ai delinquenti che hanno compiuto l'orribile gesto. 

Per contatti con la nostra redazione: animali@quotidiano.net 

 FONTE: QUOTIDIANO.NET 

Riproduzione riservata 

 



 

 

502 

  



 

 

503 

 

 

 

 

Da giorni senza acqua e cibo: tre cuccioli e la 

loro mamma salvati dai carabinieri 

Abbandonati in un appartamento di Cornate d'Adda. I 

proprietari, non ancora rintracciati, sono stati denunciati 

Ultimo aggiornamento: 1 novembre 2016  

 

I cani salvati 

Cornate d'Adda (Brianza) 1 novembre 2016 - Ora stanno bene la meticcia e i tre cagnolini, tre 

batuffoli teneri e dolcissimi, abbandonati in casa dai padroni senza acqua e cibo. Rischiavano di 

morire di fame e di sete.  

Sono stati salvati verso mezzogiorno da carabinieri e vigili del fuoco. Li avevano chiamati gli 

inquilini di una palazzina perché da tre giorni sentivano abbaiare e strazianti lamenti provenire da 

una delle abitazioni. 

E’ scattata così l’operazione salvataggio. I pompieri e i militari di Trezzo sull’Adda hanno 

rintracciato la proprietaria dell’appartamento, affittato a una famiglia di rumeni che risulta sparita 

da giorni. Forse è in viaggio approfittando del ponte dei Morti. 
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Una volta entrati in casa i soccorritori hanno trovato la mamma e i tre cagnolini ormai allo stremo. 

Gli occhi tristi e impauriti. Cercava di allattarli ma non c’era più latte da poppare. Ora hanno da 

mangiare e da bere e sono stati affidati all’associazione "Mi fido di te di Trezzo sull’Adda". "Stanno 

bene, sono salvi", dicono i volontari. I carabinieri hanno denunciato i loro padroni per 

maltrattamento.  

 

FONTE: IL GIORNO/MonzaBrianza 
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Salerno: ‘non tirare così il cane, Poliziotto 

aggredito dopo rimprovero  

Pubblicato il 27 novembre 2016. 

 

La sua ‘colpa’ è stata 

quella di rimproverare un giovane che stava trascinando brutalmente un cucciolo di cane. Un 

Agente di Polizia è stato prima insultato e poi aggredito con un pugno alla nuca che lo ha costretto a 

rivolgersi ai medici dell’Ospedale Ruggi. Il poliziotto, così come riporta il quotidiano La Città, si 

trovava a transitare a bordo di una Volante in Via Arce quando si era fermato in una farmacia per 

acquistare un medicinale che lenisse il mal di stomaco. 

Nella circostanza l’Agente ha notato transitare un ragazzo che con modi violenti tirava al guinzaglio un 

cucciolo di cane. Il senso del dovere ha portato il Poliziotto ha redarguire il giovane che di tutta risposta 

ha iniziato ad insultare l’Agente. Da qui la richiesta di esibire i documenti ma tanto è bastato per 

scatenare l’ira del padre e della sorella che sopraggiunti hanno accerchiato l’Agente ed il collega. 

Sarebbe stata la sorella del ragazzo a colpire cin un pugno alla nuca il Poliziotto. I tre sono stati 

successivamente identificati in attesa di capire quali provvedimenti assurgere nei loro confronti. 

 

http://www.salernonotizie.it/
http://www.salernonotizie.it/wp-content/uploads/2016/08/Polizia_notte_lampeggianti.jpg
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FONTE: IL GIORNO/COMO 

Cronaca 

Erba, abbandona il cane malnutrito e con 

ferite al collo 

I carabinieri sono risaliti al proprietario, denunciato per maltrattamento di animale 
Ultimo aggiornamento: 15 novembre 2016  

 

Il proprietario è finito nei guai 

Erba, 15 novembre 2016 – La segnalazione ai carabinieri, era giunta dal responsabile di una clinica 

veterinaria di Erba, al quale era stato portato un setter inglese, femmina, mantello bianco e nero, 

pelo medio, nata nel luglio del 2013, trovata girovagare malnutrita e in stato di abbandono per 

le vie del paese. Il veterinario non ha potuto fare a meno di notare le ferite al collo riportate 

dall’animale a seguito del collare antiabbaio che il proprietario gli aveva allacciato, definite “lesioni 

cutanee da elettroconduzione”. Dopo aver verificato che lo stesso era dotato di microchip, i 

carabinieri sono riusciti a risalire al proprietario, un uomo di 46 anni di Proserpio, denunciato a 

piede libero per maltrattamento di animali. Il setter, nel frattempo, è stato affidato al canile di 

Como. 
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Colonie feline decimate dal veleno 

Terracina 

23/11/2016 - 09:05 

di Diego Roma 

Oltre 70 gatti trovati morti negli ultimi mesi, l'appello dell'Ente nazionale protezione animali: 

"Fatti criminosi"  

Animali trovati al bordo della strada, anche in gruppo, con la schiuma alla bocca accanto cibo 

avvelenato, oppure morti investiti, e tutti o quasi di colonie feline autorizzate. 

Preoccupa l’escalation di denunce e ritrovamenti di gatti morti a Terracina. A segnalarlo è l’Enpa, 

l’ente nazionale protezione animali, che solo nell’ultimo mese ha raccolto una raffica di denunce e 

segnalazioni soprattutto di felini trovati uccisi nei pressi delle colonie feline regolarmente 

autorizzate dalla Asl. Numeri preoccupanti, se è vero, come scrive l’ente, che «negli ultimi mesi si 

stima l’uccisione per avvelenamento o per investimento volontario da parte di motocicli ed 

autoveicoli di oltre 70 gatti appartenenti a diverse colonie di diverse zone cittadine». 

Le zone in cui si tutelano colonie di gatti sono il porto, il cimitero, le ultime traverse di viale Circe e 

il centro storico alto, in piazza Santa Domitilla. La violenza contro gli animali è punibile 

penalmente, ricorda l’Enpa: «con sanzioni economiche sino all’arresto e reclusione», previste da 

una legge nazionale (la 281/91), una legge regionale (34/97), e pure in base al codice penale. La 

prima mossa è quella dell’informazione: indispensabile parlare con i residenti delle zone “colpite”, 

da dove peraltro sono arrivate le segnalazioni. Lì, spiega l’ente nazionale, che ha una sezione a 

Terracina, «sono stati visti da testimoni motocicli ed autovetture investire volutamente ad alta 

velocità sia di giorno che nelle ore serali i gatti, mettendo a rischio anche l’incolumità dei passanti». 

Ma non è tutto. L’ente vuole rivedere anche la gestione delle colonie feline, affidate alle cosiddette 

“gattare”, siano esse riconosciute e non. Il commissario Fabio Malizia si dice convinto che «una 

delle cause delle inaccettabili uccisioni risieda proprio nelle modalità di gestione delle colonie 

cittadine», le quali, se non accorte, producono nascite incontrollate, mancate sterilizzazioni, un 

nutrimento sbagliato che, oltre a danneggiare gli animali, causa degrado urbano e, dunque, 

malcontento tra i cittadini residenti. 

Non è la prima volta che si pone il problema. La recrudescenza degli atti di violenza sugli animali 

degli ultimi mesi, però, spinge gli addetti ai lavori a prendere provvedimenti, naturalmente in 

accordo con l’Asl. L’invito ai cittadini è quello di denunciare e segnalare ogni comportamento 

considerato sospetto, mentre alle forze dell’ordine viene lanciato un appello a vigilare le zone 

indicate. 

 

FONTE: LATINA EDITORIALE OGGI 
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Scempio sull'Appia, ritrovati quattro cagnolini ammassati in una gabbia 

Velletri 

08/11/2016 - 15:36 

Gli animali sono stati salvati ieri sera, ecco la loro storia 

Stando a quanto reso noto, tramite Facebook, dall'Associazione Veliterna Tutela del Cane, attorno 

alle 22.30 di ieri - 7 novembre 2016 - lungo via Appia Nord è stata ritrovata una gabbia di rete 

elettrosaldata, all'interno della quale erano ammassati quattro cani. A recuperare gli animali è stato il 

personale della Asl veterinaria. "C'è voluta più di mezz'ora e l'ausilio di una tenaglia per riuscire ad 

aprire la porta della gabbia, bloccata con pezzi di fil di ferro a ogni quadrato e con spuntoni di ferro 

della porta stessa ripiegati ad uncino sul resto della gabbia - scrivono dall'associazione - I cani erano 

sofferenti e spaventati a morte, i loro occhi supplicavano aiuto, cercavano di infilare il muso tra i 

quadrati della rete, uno di loro era completamente schiacciato sotto agli altri e quando è riuscito a 

spostarsi e muoversi un pochino, dava la zampa al catturatore che cercava di liberarli. Potevano ferirsi, 

potevano ammazzarsi tra di loro rinchiusi in quelle condizioni". Si tratta di due femmine e due 

maschi, di taglia medio contenuta (sono bassi e lunghi), giovani, probabilmente fratelli o comunque 

parenti poiché si assomigliano tra loro. Questi i recapiti per chi volesse adottarli o per ricevere 

informazioni: adozionicanilevelletri@gmail.com 

 

http://www.latinaoggi.eu/sezioni/42/news
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Cacciatore sorpreso a picchiare 

il suo cane: scatta la denuncia  

 Un’altra brutta pagina, è stata scritta sul maltrattamento degli animali. Nei giorni scorsi è stato 

segnalato un cane che, pericolosamente, attraversava più volte la regionale 11, rischiando di essere 

investito, nel tratto che ricade nel Comune di Colognola. Gli allarmi sono arrivati al comando della 

polizia locale dell’Unione di Comuni Verona Est. Gli agenti hanno visto il cane aggirarsi lungo l’ex 

statale e lo hanno seguito per catturarlo. Ad un certo punto però l’animale è sparito in un campo. Gli 

agenti allora lo hanno cercato a piedi, seguendo i suoi guaiti. Purtroppo, lo hanno trovato mentre 

veniva maltrattato e percosso con un bastone da un cacciatore della zona, che è risultato essere il 

proprietario del cane da caccia, un giovane segugio. 

Gli agenti di polizia hanno tolto immediatamente il cane dalle grinfie del cacciatore, un uomo 

residente in Valdalpone impegnato in una battuta di caccia tra Colognola e Caldiero. Con ogni 

probabilità, il cacciatore ha preso a bastonate il suo cane perché non è riuscito a riportargli la preda 

cacciata. 

Facilmente, il segugio, arrivato a cercare vicino alla trafficata regionale, aveva perso il fiuto della 

preda colpita a morte, oppure non era riuscito ad attraversare la strada per il viavai di veicoli. 

«Abbiamo portato il cane al comando: era spaventatissimo, tremava e sulle zampe ed aveva evidenti 

lividi», racconta il comandante della polizia dell’Unione, Graziano Lovato, «lo abbiamo affidato 

all’Enpa, l’ente protezione animali, che l’ha preso in cura. Ora è a disposizione del Pubblico 

ministero che ha in mano il fascicolo». L’uomo infatti è stato denunciato alla Procura dai vigili per 

maltrattamento di animali, reato per il quale probabilmente il cacciatore sarà sottoposto a processo 

penale, certamente non rivedrà più il suo cane. Il Pm venerdì 25 ha convalidato il sequestro del 

segugio e, al processo, potrebbe disporre di dare in affidamento l’animale maltrattato che, speriamo, 

possa trovare un proprietario più amorevole e non violento. Z.M. 

  

 

FONTE: L’ARENA 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cronaca / Montesilvano 

http://www.ilpescara.it/cronaca/
http://www.ilpescara.it/notizie/montesilvano/
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Combattimento fra cani a Montesilvano, il 

servizio shock di Striscia La Notizia 

Come annunciato nei giorni scorsi, è stato trasmesso nella puntata di ieri 14 novembre il servizio di 

Edoardo Stoppa sull'addestramento e combattimento di pitbull in strada fra le case popolari 

 

  
 

Ha suscitato scalpore e polemiche, come prevedibile, il servizio di Striscia la Notizia trasmesso ieri 

riguardante l'addestramento di pitbull da combattimento lungo le strade della zona popolare di 

Montesilvano, in via Rimini. 

Edoardo Stoppa è arrivato sul posto assieme all'operatore dopo la denuncia di un ragazzo 

residente della zona, che aveva giorni fa pubblicato un video su Facebook che mostrava i cani 

liberi in strada ed addestrati al combattimento da parte di alcuni rom residenti nelle case popolari. 

Per questo, il ragazzo era stato anche minacciato e picchiato. Nel servizio, Stoppa arriva in zona e 

parla con il giovane ed alcune famiglie rom che accusano il ragazzo di aver dichiarato il falso. 

IL SERVIZIO DI STRISCIA 

Un giovane rom, addirittura, dichiara: "Quello che ha fatto il video è omosessuale" un chiaro 

pregiudizio omofobo. 

La situazione però dopo qualche minuto di calma degenera: l'operatore viene strattonato e preso al 

collo nel tentativo di rubargli la telecamera. 

Arrivano anche i carabinieri che identificato gli aggressori e la tensione scende. 

 

 

  

http://www.striscialanotizia.mediaset.it/video/combattimenti-tra-cani-e-persone_26609.shtml
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FONTE: MONZA TODAY 
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palestro  

Cane ucciso nella lanca, l’altro lo veglia  

Palestro, morto in acqua con una pietra legata al collo. Scoperto da un pescatore. «Quel pastore 

tedesco mi conduceva nel punto dove era annegato il suo amico».  

14 novembre 2016  

 

Il cane che vegliava l'altro animale ucciso  

PALESTRO. Un pastore tedesco è stato ucciso, gettato in acqua con una pietra legata al corpo. E' 

successo lungo il corso del Sesia nei pressi di Palestro. L'hanno trovato i vigili del fuoco sabato 

pomeriggio in una lanca del fiume tra Palestro e la frazione Rivoletta di Rosasco. Con ogni 

probabilità il povero animale, la cui carcassa è ora a disposizione dell'Ats di Pavia, è stato gettato 

nel fiume con legata intorno al corpo una pietra pesante. 

Una crudele condanna a morte per un animale impotente di fronte alla cattiveria umana. Ad 

accorgersi del cane morto è stato un appassionato di pesca, un 30enne di Robbio: «Mi sono recato al 

fiume Sesia venerdì per cercare una posizione buona dove pasturare e poi pescare – spiega – 

Quando sono arrivato in riva al fiume ho visto un pastore tedesco da solo, mi sono allontanato 

subito perchè temevo che il cane potesse aggredirmi». 
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L’uomo, pensando che il cane fosse di qualcuno che l'aveva portato in riva al Sesia a scorrazzare, è 

ritornato il giorno seguente nella stessa zona del Sesia per cercare di installare la sua postazione di 

pesca ritenendo che non ci fosse più nessuno in quella lanca: «Invece c'era ancora quel cane, sempre 

e solo uno come il giorno prima, che girava in quella zona in riva al fiume – spiega l’uomo – Ho 

capito che c'era qualcosa di anormale se quel cane si trovava ancora lì dopo un giorno. Così ho 

provato a capire che intenzioni avesse e mi è sembrato subito pacifico, gli ho dato da mangiare 

quello che avevo con me. Poi ho notato che il cane mi conduceva verso un determinato punto della 

riva e in una pozza del fiume ho scorto l'altro cane morto». 

Così è scattato l'allarme. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco volontari del distaccamento di 

Robbio che hanno ripescato il cane nelle acque del Sesia. Un ritrovamento di per sé già triste, ma 

reso ancora più cupo dal fatto che i pompieri hanno trovato la pietra legata intorno al cane. Questo 

ha fatto subito apparire chiaro che dietro alla morte del cane c'era stata la violenta mano dell'uomo. 

E nelle vicinanze c'era un altro mattone simile: questo fa presupporre che anche l'altro cane ha 

rischiato una brutta fine. Il cane sopravvissuto alla mattanza è risultato, da una prima lettura del 

microchip, 

intestato ad un residente nel Molise. 

Ora sono in corso gli accertamenti anche sulla carcassa dell'altro pastore tedesco: non è stato 

possibile leggere subito il chip dato che, se troppo bagnato, il dispositivo non viene rilevato dagli 

appositi lettori. 

Sandro Barberis 
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Orrore nella Piana, cane rinvenuto impiccato  

Pubblicato in NOTIZIE PRINCIPALI  

05 Dicembre 2016  

 

 

Tanta rabbia e indignazione da parte degli abitanti della Piana che hanno assistito all'ennessimo atto 

di tortura verso gli animali. Nella giornata di ieri infatti, in un terreno di campagna tra Rizziconi e 

Taurianova, è stato rinvenuto senza vita un cane bianco di taglia grande. L'esemplare, trovato sotto 

un albero, aveva una corda spezzata e stretta al collo e presentava i segni di una probabile 

impiccagione. L'accaduto è stato segnalato e denunciato alle Forze dell'ordine. Sui social intanto 

scoppia la polemica e cresce la rabbia per i casi di maltrattamenti e torture sugli animali. L'animale, 

infatti ha ricordato molto Angelo, il cane torturato, picchiato e poi impiccato da 4 giovani a 

Sangineto. La vicenda aveva suscitato indignazione su tutto il territorio nazionale, tanto è vero che 

il programma mediaset Le Iene aveva più volte trattato l'argomento.  In merito all'ultimo caso di 

tortura avvenuto nella Piana, un commento spicca fra tutti : "Questa è la dimostrazione di una 

Calabria che non vuole cambiare". Ci auguramo anche noi, di non dover trattare più in futuro 

argomenti simili. 

 

 

 

FONTE: ZMEDIA 

  

http://www.zmedia.it/in-primo-piano
http://www.zmedia.it/media/k2/items/cache/584dec3077221e47fd854a1411c008c1_XL.jpg
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Animali 

Strage di cani a Montalcino, in azione i killer 

delle polpette 

Siena. Il Corpo Forestale dello Stato invita alla massima 

attenzione. Tre animali morti e uno ricoverato 

Montalcino, 15 dicembre 2016 - Quattro cani da caccia avvelenati: 3 morti, uno ricoverato ed 

uno fermato prima che potesse ingerire una polpetta-esca. È quanto accertato nei giorni scorsi a 

Montalcino (Siena) lungo la strada comunale della «Villa a Tolli» da alcuni sopralluoghi del Corpo 

Forestale che aveva ricevuto segnalazioni e denunce presentate dai proprietari dei cani. 

Gli agenti hanno anche rinvenuto numerose esche costituite da grumi di carne tritata in forma 

di polpetta che sono state consegnate alla sezione senese dell'istituto zooprofilattico sperimentale 

per essere analizzate e individuare la sostanza tossica utilizzata. Sei mesi fa il Corpo Forestale 

aveva anche recuperato in zona la carcassa di un lupo femmina che dopo gli accertamenti era 

risultata avvelenata da pesticidi. In seguito ai nuovi decessi l'invito alla popolazione è a «porre la 

massima attenzione alla frequentazione della zona avendo cura di non lasciare mai liberi i propri 

cani soprattutto lungo la viabilità e le piazzole di sosta», si legge in una nota del Corpo Forestale. 

Per contatti con la nostra redazione: animali@quotidiano.net 

 

 

 

 

FONTE: Quotidiano.Net 
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QUOTIDIANO.NET /Animali 

Accudisce un gatto di strada: minacciata di 

morte 

La donna, residente ad Erice, ha chiesto aiuto a Enrico Rizzi, 

presidente del Nucleo operativo italiano tutela animali 

Erice, 20 dicembre 2016 - Accudisce un gatto in strada e i vicini di casa (marito e moglie) 

tentano di farla desistere. Rincorrono il gatto con bastoni, gettano candeggina in strada, lanciano 

in aria i piatti con acqua e cibo. Adesso, minacciano di ucciderlo con fucili e pistole che a quanto 

pare detengono in casa. La donna, una cittadina residente ad Erice ha preso carta e penna ed ha 

deciso di informare Enrico Rizzi, Presidente del Nucleo Operativo Italiano Tutela Animali, per 

chiedergli di intervenire. Il giovane animalista ha subito telefonato alla donna per rassicurarla del 

suo immediato interessamento. Poi Rizzi ha inviato una nota alla Questura, Carabinieri e Polizia 

Municipale chiedendo di denunciare d'ufficio i responsabili, avviando anche immediati 

accertamenti relativi soprattutto alla detenzione delle armi. Così riferisce una nota del Noita. 

Per contatti con la nostra redazione: animali@quotidiano.net 

  

Ultimo aggiornamento: 20 dicembre 2016 
 
  

http://www.quotidiano.net/animali
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Palermo: enorme petardo lanciato nel canile 

municipale 

31 dicembre 

Nel pomeriggio dello scorso 31 dicembre, un enorme petardo è stato lanciato volontariamente 

all’interno del canile municipale di Palermo. La notizia è stata riportata sia sui social network che 

dal giornale online MeridioNews. Salvatore Libero Barone, noto volontario del posto, ha 

confermato il fatto – che è avvenuto in completo spregio dell’ordinanza firmata dal sindaco della 

città siciliana e che, teoricamente, vieterebbe i botti fino al prossimo 6 gennaio. 

La sola nota positiva di quanto accaduto è che non vi sono stati feriti né morti tra gli animali, che 

comunque sono rimasti terrorizzati e scioccati quanto i volontari in quel momento presenti nella 

struttura. 

Racconta Barone: “Nel pomeriggio qualcuno dalla strada ha lanciato un petardo, anzi un maxi-

petardo, all’interno della struttura. Il boato ha spaventato gli animali, creando un pandemonio. 

Fortunatamente non c’è stato alcun danno anche se i colleghi hanno dovuto penare non poco per 

calmare i cani. Non è la prima volta che accade e si tratta di casi sporadici: il canile, per la sua 

ubicazione, è spesso oggetto di atti vandalici come il lancio di bottiglie. Sono atti inaccettabili che 

noi non giustifichiamo anche se comprendiamo il disagio di chi abita qui”. 

L’attivista si riferisce al fatto che il canile sorge a poca distanza da diverse abitazioni e che, 

soprattutto durante l’estate, vi è un oggettivo problema di cattivo odore: “Anche per questo non 

condividiamo il progetto del Comune che intende ristrutturare il canile esistente, una struttura ormai 

vecchia e inadeguata. Le nuove normative, ad esempio, impongono la costruzione di canili lontano 

dalle abitazioni. Con i fondi stanziati, per esempio, si potrebbe realizzarne un nuovo lontano dal 

centro abitato, rispettando il benessere degli animali e delle persone. Non siamo contrari 

all’intervento in sé, ma sarebbe meglio realizzarne uno lontano dai palazzi, altrimenti la gente si 

indispettisce e questo si trasforma in un pericolo per gli animali”. 

Foto: repertorio. 

© All4Animals - tutti i diritti riservati - la riproduzione di questi contenuti è soggetta 

all'autorizzazione dell'autore degli stessi. 

 
  

http://palermo.meridionews.it/articolo/50409/palermo-petardo-canile-paura-cani-animali/
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